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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R E IS I D E N T E. La seduta è .ape'rta
(ore 17).

Si dia ,l:e,ttur,a del proeesso \"erba1e della
s,edut,a pomer1idiama di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettum del
proc'esso verb'ule.

P R E iS I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, :il prooesso verbale s'int,e,nde ap~
provato.

Annunzio di ,disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr'esÌdente d,ella Camera dei .deputati ha
b:~asmeslso i seguenti dis.egni di lelg1ge:

«Disp,olsizioni modi<fì:cativ,e ed integrative
delle leggii 130 1ugHo 19159, n. 16,2,g,e 1<6 s,et~
tembre 1'9160, n. 101116» (116154);

« Prez,zo .e con:diz.iolThidi ees'si,one aU'indu~
str:ia saecari:fera delle bmfurubietole da ZIUC~
chero di raccolto 1,96,1» (116515), d'iniz;iativa
dei deputati BOllliomi ed altri.

'Quesiti disegni di :leggie saranno stampati,
distribuiti ed iassegnati aHe Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegno .di legge

P IR E S I D E N T E. Comunko che è
struto pres1entato H s.eguente disegno di legg.e
d'ini'ziati~a :

,dei senatori Bitossi, Barbareschi, Fiore,
Di Pri!Si00,Boc,cassi, lorio, MammUJcari, Pa~
lumbo Giuseppina e Simonuc:ci:

«E,sterusiOlne dei henefici plrevilsti dalla
legge 12 aprile li9i4,3,n. 455, ai la>vor.atori

colpiti da sHicosi aSlsociata o no ad altre
forme movbosle contratta nelle miniere di
carbone in Belgio e rimpatriati» (11653).

Questo di,segno di legge ,sarà stampato,
distr!ibuito 'edassegnato alla Commissione
competente.

Annunzio rdi rdeferimento di disegno di legge

a~l'es,ame di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. ComuLl1ÌiCoehe 'il
:P,resi.dente del Senato, valendosi della fa~
coltàconf.eritaigl1 dal Regolamento, ha de[e~
Dito il '8legu;ent'ediisegno di ,le,gge all'esrume:

derllu 1a Omnrmisisiorne permanernte (Affa.ri

della Pires,iden:z.a del CdnsigHo e de},l'in1Jerno) :

«:Istituz!ione di Una quarta e 'Una' quinta
Sezione s.p'6'c:iale pe;r i g1iud:izi sui ri'00'l1si in
materia di pensioni di g'ue:rra ,ed alltre di~
sposiziollllÌ relative alla Gm:te dei con1ti»
(1'6,4!9), p~elv:io pa,rer'e della 5a Gommi!Ss:iiOine.

Annunzio di trasmissione di Raccomandazioni

aPprovate d.all' Ass.emblea delll'U.E.O.

P R E, S I D EI N T E. Comunico ,che il
Bres!idente dell'iA,slsemrblea deU'Ull'ione deJ~
l'Eump.a 00cidentale ha trasmesso il testo
di6 Rac00mrundaz,ioni, app.rovate da quella
As,s'emblea nel 00lrso della prima parte della
7a Sessione ordiln,ar,iatenutasi a Lond~a dal
29 maggio allo giu'gno 119161,noneihè i testi
delle Helaz:ioni ilLUistrativoe.preslEmtate dalle
Commissioni interessate. Le Ra>0comandazio~
[lll rigua.rdano:

le riper:cmssioni suJ.!'Aifrica della costru~
zione dell'ElUrOIpa unita;

10 stato deLla si,cJlùrez.za eUlropea;
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1e disipo,sizioni da prendere per l'ade~
sione della Gr.an B,reta'g1na aHa Comunità
ecoU1mniea europea;

le conslultazi,oni pohtklhe tra i sette S:ta~
ti membr:i dell'Unione derl'Eur'Olpa occiden~
tale;

le attività deH'A,g1enzlia di contro1l,o de~
gli alrmamenti;

il Oomitato permallJJente degli aJrmamen~
vi e la piroduzlione in comune degli arma~
menti.

Oopie dei testi anz,idetti s,aranno Ìrnviate
alla 3a Gommiss'ione permrunent1e (Affa'r:i
esteri) e alla 4a COffilmis,sione permanente
(IDifesa).

Inversione del11'or:dine del giorno

P RES I D E N T E. Ha <chiesto di par~
lar:e l'onorevole Sottosegretario di ,stato per
1a gr.azia e giustizia.

D O M I N E D O', Sottosegret,ario di
Stato p'er la g1"iaz~a e giustizia. :Signor Prle~
sid:e:nte, se ,ena mi permett,e, d'intesa natu~
mlmente con il Mllllstr'O derl,a dif'el8a, vorrei
pregarlla di invertirre rOl1dine del giorno, allo
scopo di discutel1e pier primo il di,segno di
legge rn. 107 4~B.

P RES I D E N T E Poicihè non si
f:runno osse,rvazioni Ia rrichies,ta si intende
aocolta.

Disoussione ,ed approvazione IdeI disegno di
legge: « Delega ail Gov,emo per 'la emana-
zione di nonne relative a]le circoscrizioni
territoriali ,e alle piante O1'ganicbe degli uf-
fici giudiziari» (1074-8) (Approvlato dal
Senato e modificato dana Camera dei de~
puta,ti)

P RES I D E N "r E. L'ordine dielgiorno
r,eca la diseussione dell disegno di legge:
«De,lega ,a,l Governo per la ,emanraz,ione di
norme :relative alle d,rcoscrizioni te'rrr'itoriali
e .alle pvante orgianiche degli uffÌiC,i gi'Udi~
ziari », già approvato dal Senato re !ffiodilficato
dalla Oamera dei deputati.

Diohiaro aperta ,l,a discussionegene'I1ale.

È iscrritto a p,a:rlar:e ill sle'natore Pap,a,l:i:a.
Ne ha bcoltà.

P A P A L I A. Io debbo dire, a nome del
mio Gruppo, ,che siamo perfettamente d'ia,c~
<cordo ne},l',a,ccetta,re la val'liante ,a,pportata
dalla Camer:a dei deputatiall:a formulaap~
provata dal Senato. Vi era una ,l'egge del:ega
che è ,soaduta. Vi è sta:tJa poi una prIma pro~
roga e questa prorQga stava per ,scader'e,
quando fu propostia Ulnas'econda proroga che
il Senato ,app,rovò. ISenonchè, nell'iter, è SCia~
duta anche la Iprima :pro:ro:ga; sicc:hè quando
la Camera dei deputati ha dovuto 'prendere
inelsame il provvedimento ,approva,to dal Se~
nato si è trovata dI fronte ,ad luna l:egge ,e a.d
una prorog1a già scadute, ed allora ha rite~
nuto opportuno, piuttosto che prorogare ciò
che pIÙ non er,a in vita, dnnova,re la dell8lga
negli stessi termini ,in cui era stata rledatta
la p:dma volta, ed aCGordare il maggior ter~
mine di un ,anno per il complet,amento di
quelle incombenze cui si rif,eriva il disegno
di legg1e.

Simno d'alc,corrdo nel ritenere ,l]a formula
adottata daUa Oamera dei deputati più es,a,tta
e quindi ,approviamo la modifica lapportata
al disegno già da noi approvato.

P R E ~SI D E N T E. Non essrerndovial~
tri oratori iscritti a parlare, dichiaro chiusa
la dis,cuss:ione generial,e.

Poichè non è prresernte l'onorevol]e ,r'elatore,
invito il Pr,es,idernte dena Commilssione a, .ri~
ferir:e in sua v:ece.

M A G L I A N'O. Onorevole Presidente,
ono:revoli collleghi, la r:elazione sc:ritta del se~
na,torle R,omano !Antonio dà chIara ed amp,ia
ragione 'aHa nuova formulazIOne dii questo
dis,egno di ,legge, nel testo modificato dalla
Camera deli deputati.

Come opportunlamente ha rilevato poc'anzi
1]1senatorie P:apalia, si,amo tutti d'accordo nel
ritenel1e che non è possibile mantenere una
formula che proroga un termine gIà s,caduto;
è p,arso, pertanto, molto opportuno proporre
di:dnnova,re la delega con gE stessi poteri
con i qual:i erra stata conoes,sa.
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Propongo pertanto al Senato 1'approva~
zione del dIsegno di legg1e.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pair~
lare l' onorevoIe Sottosegretario di Stato per
Ia graz:ia e giustiz.ia.

D .o M I N E D .o', S ottosegr'eiJurio di
Stato per l,a grazia e giustizia. Signor Pre~
sidente, f.erme Ie mgioni sostanzi.arliche gIà
f.urono esplICate dinanzi .a questa Assemblea
qua.ndo ,ad eSlsa fu sottoposto i,l presenlte
dIsegno di ,1egge per 1'es,ame di merito, non
posso ,che :assodar!mi aUe ragIOni di forma,
per cui ritengoconv;ellll'ente il nuovo testo
gIà approvato dalla IGa:mera dei deputatI.

P RES I D EI N T E. Si dia Iettum del
titolo ,e dell'articolo unico del disegno di
legge nel testo approvato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Deleg.a ,ail iGov,el'lno Iper Ila emanazione di
norme fi'elative alllle ,circo'scrizioni ,t,erritoriaii
e allepiéJJDte organiche ,degli !uffici giudiziari

Articolo un~co.

La delega accorda,ta al Governo della R'e~
pubblIca con legg'e 27 dkembrie 1956, n, 1443,
già prorogata con Legge 24 dicembre 1959
n. 1153, e concernente l'.emanazione di nor~
me ,reLative ,aIle circoserizioni territorilali e
aHe piante org:aniC'he degli uffici giudiziari,
è r:innovata, con gli stessi criteri e moda,Iità
previsti dal~a 1e'gge medesima, per la durata
di un ,anno, a decorrere dall'entra,ta m VI~
gare deUa presente legge.

P RES I D E N 'T E. Metto ,arivoti l'ar~
ticolo lunÌ<Codel disegno di Legge. Chi l'ap~
prov:a è prlegato di alz;arsì.

(È Glpprov:ato).

Discussione ed alplprovazione, ,con modificazio-
ni, IdeI disegno di ,legge: « De:lega al Go-
ver,no Iper il riol'ldEnamento del Ministero

ddla difesa :e degli Stati mag'giori e per
la r,evisione delle leggi sUl~reolutamento»,
così mOiditÙ;ato: « Delega alI Governo per
il riol'ldinamento de,l Ministero della dife'sa
e degli Stati maggiori, per IIa revisione deUe
,leggi ,sul reo~utamento e della cwcoscrizione

dei Tribunalli militari ~erritorialli» ( 1131 )

PR E S I D E N T E. L'ordine del giorno
l'eea la dis.cussione del disegno di legge:
« Del:eg:aal Gov,el'no per il riordin.amento del
Ministero deUa difesa e deglI Stati maggiori
e per lla revisione deUe leggI sul ~ec:luta~
mento ».

Dichiaro aperta I:a di,scussione generaIe.
È lis.critto a parla,re il s'enatore Tolloy. N 0

ha flacoltà.

T O .L L O Y. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, questa discussione, ,che si prean~
nuncia piuttosto scarna ~ ho visto che vi
sono, per O'rla, solta,nto due lscri'tba paY'lare,
,appartenenti all'opposizwne,ai quali f:aranno
seguito il rielatore e il MInistro ~ riguarda

la delega al Governo per il riol'dmamento del
Ministero dellla difesa e deglI Stati maggiori
e per lial'ev:isione delle leggi sul reclutamento.

Debbo ,anzItutto ricordare che la parte so~
cia.lista, in line'a di massima, è contraria a
tutte le leggi delega. [lIIPar'lamento ha oss,er~
v,ato, in questi anm, una sua pmssi, attra~
verso le Commissioni, che c:ons,ente in linea
genera,le, un esame di per :sè limitato ad un
numero ristl'etto di pa:dame:ntari, i quali
sono in gmdo di :affrontar:e anche questioni
t'ecniche. Un'unica ieccezione si può fare 'aJ~
lorchè gl,i ,argomenti siano veramente di na~
tura così strettamente tecnka da consigliare
di l'ridurre a,ncor:a il numero dei parlament,ari
che debbono es,aminarli;e dico questo per'chè
vedo che questo disegno di },egge ha un cor~
r'ettivo ne1 prevederie, all'artieol0 5, la costl~
tuzione .di un'a'pposita GommissllOne parl<a~
mentaI'ieIa quale, rispetto alle normaH Com~
missioni perma;nenti del Senato e della Ga~
mera dei deputati, verrebbe ad avere il van~
taggio di ,e'ssere costi'tuita da Un :numero pliÙ
nstretto di par'lamentari, pur ,conserv,ando,
in un certo .senso, la sua funzione.

Circa il ea,rattere puramente tecnico del
provvedimento, che è ovviame'nve determi~
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nante percnè i ,Socialisti decidano come com~
portarsi di f,ronte al disegno di leg<gestesso,
vi è d,nnoi qualche motivo di pelrplessità pe'r
quanto concerne propr,i,o la lette:I1a del prov~
vedimento, ed moltrie vi è quakhe .altro mo~
tivo di perp1essità dicariattere, dleiamo così,
Pliù gienem,1e, su cui avrò motivo di intmtte~
nermi br1evemente.

Per quanto lriguarda la lettera deUa legge,
mentre se:mbr:a si dia completa assicurazione
in mer:irto ,al f,atto che i ruoli, i contingenti
e: :le posizionli giluridkhe del personale civilie
e mBitaJ:'lenon s,aranno oggetto deUa legge de~
le~a, un motivo di perplessità è dato dalla
attribuzione, in tempo di pace, al Capo di
Stato Miaggi,ore deHa difesa. in aggiunta ai
compiti previsti dal deereto~legg'e 21 a:p:dle
1948, del coordinamento dei rapporti con gIi
organismi militari lnt,er:nazionali, nel quadro
degli accordi di, comune difes'a.

Immagina 'che, in !p,ratica, dò verrà 'a ,con~
fermarle una prassi già in ,atto; tuttavIa,
ri,collegandomi a deUe critiche di ca,rattere
tecmico da me espr'esse in altre occBrsi,oni,
debbo dire che ho molti dubbi sull'oppor~
tunità di questla norma, non da un punto di
vista pa,rzliale, ma dal punto di vist,a, dell'irn~
telress'e ché labbiamo aeonservar'e ,ane nostre
Forz,e Arrmate uncarat~erle autonomo nell'at~
tuale fase, non essendo da nessuna legge au~
tOl'lizzati a modificarlo, non essendo stato ,ap~
pro¥ato il T,rlattato della C.E.D., che preve~
dev:a ,appunto !'integrazione degli es'erciti.

Ora, Yattribuz:ione al Capo di Stato Mag~
giare della difesa deHacompetenza per quan~
toattiene lal ooordiIllamento dei rapporti 'con
gli ,organismi mil:itari internaziona,li può ri~
V'estiDe ill cariatterle di una vera e propria
integraz,iorne. Sarò grato, pertamto, al Mini-
stro 's,e, lliel corso dell'iUustYlazioThedel prov~
vedimento, V'orrà fornire ma,ggiori delueida-
z,ioni in merito, pYiecisando ,i lImiti nei quali
il Cap,o di Stlato Maggiore della difesa dovrà
operrare .per questo .coordinamento sul piano
interllla:z,ionale.

Per ,quanto riguarrda, poi, un'organdca
unificlazio!tl,e dei servizi dei tr'eMinisteri,
trattasi ,di una questione molte volte soHe~
vata drull'opposIzione, con pa,rtic;o,lare vigore
dall'opposizione ()omuni,sta ;infatti, il sena-
tODe P,alermo ha più ¥olte chielsto ehe si ar-

riVlasse a questa uni'fic,azione, in sè e per sè
rkonosciuta g:IUSta.. Del pari si rico!lloBce
g1usta l'impostaziorne di mod:Ìlfic.ruedel reclu-
tamento con scopi sociali e del riordinamento
del titoli per l'ammil:sslone, ,nonchè della di~
spens,a da,lla ferma di Ieya per l,a tutella di
esigenze familiari. (Con molta soddisfaz,ione
accngl,i,amo l'intenz,io:ne di eSlentare .compo~
nentidi famiglIe poco abbienti, e di limit,are
il benefici>o dell'esenzione nei confronti dei
componenti di famigliieabbienti).

Tuttavila,anche su questi punti dips'nderà
dal ternore d,el,la risposta del lVhmstro l'atteg~
giamentoche H Gruppo s,ocialIsta ,assumerà
al r1goo:vdo, giacchè talune dichi'arazioni del-
l'onorevole Ministro, in sede d} replica a (;,011-
eLusione della discussione del biIancw sulla
Dif'esa, sono state motivo di inquietudi'ne per
noi, come già, con ,senso di ,responS'abilità, il
nostvo Gruppo haavut,o oiC'Clasionedi: far pre~
sente. Mi riferisco ,aIl"eeeessivo incremento
deUe spe:se,all fatto che si sono abbandonate
oerte I1e~olle sull'aumento dei quadri degli uf~
fidaI i, soprattutto genemli, e infine ,aHa ven~
tilata modifica (che p,er noi costituì una vera
sorpresa) del ca,r;attere stesso delle nostre
Forze armate, e 'ciò malgrado le aff,erma-
ziiolll del ,Mini'Sltro suIl'asserita fedeltà alla
tradizione itali,ana.

Si è appurlato, inf,atti, che esiste almeno
una ,cOlrrente orwntata ,praticam,ente verso
un esercito misto, .la CUI ,ossatuDa dovrebbe
less'€'I1edata dai professionali, gilaechè s,i parla
per il s010 Esercito di 48 mila spec:i,alizz,ati
da l1eeLutare in modo permanente, ICOnlo sti-
pendio di ea,rabinier1e, con la pensione e vi,a
dieendo. Benchè io debba a.rrunett€'I1e che tutto
ciò, la quanto d:sulta dalla l.ettera del disegno
di Iegge, si:a esduso dal provvedimento, tut-
taviagradirò una co:n£erma di ciò da parte
dell'onol1evole M:inistr,o, 'COn l'assicurazi,one
che questa materia dov.rà essere disciplinata
e discussa a parte. E-d io ne ho parlato qui
anche perchè l,a riorganizziazione qui pr1evi-
sta 'Puòave~e delle influenze, per esempio,
sull'or~anico degli uffici.ruli, di cui potrebbe
rle[[1de~e poi ne,cessar:ile determinate modifi~
che. È su ques.to, in particolal1e,che gradi-
r:emmo delle assicurazioni.

Un',altr:a questiiOI1!eri:gUia~da gli stabili-
menti e gli arsenali militari. Anche qui i
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ruoli ,conrbngienti e Ie posizioni giuridich2
sono salvaguardate, non essendo og~etto della
leg~e; tuttavIa sarebbe necessario che in
questa s,ede venisse data qualche indicaziione
supplemernta,re rispetto a quelle, assai s,ca:rne,
che emer:gon.o daHa l1elrazione.

J A N N U Z Z I, relatore. Su quale punto?

T O L L O Y. SuHa questione di come si
mtende procedere alla ri,organizZiazione ,e al~
l',ammodernamento degli stabilimenti earse~
nallll mUitarI. Immag:ino che ci sia quanto
m3n.o un progetto, un piano per questo rior~
dinamento e ammodernamento; orla, a se'con~
da del1a vastità di questo piano, deUa sua
natur,a, evidentemente potr:emo giud:ieari8 se
si tratta dI una mater'Ì:a che può ,e,ssere de~
Iegataa.l, Governo a Se invece si tratta di
materia che deVie lessel1e avocata a sè dal
F,al1lamento.

I Ilifine, ci è gradita la costItuzione di una
Commllssione padamentare di consuLenza 'al
Governo per 1'attuazione della legge delrega,
ma anche ,a tale proposito saI1ebbe opportuno,
per poter pl1erndere una dedslOn:e in tutta
coscienza, conoscere come si intende far fun~
zionar1e quest,a Commissione, con quaile fre~
quenza, con che grado di ,docum,entazione;
perchè se talle Gommi,ssione dovesse ,essere
riunita ume:amelnte per dire sì o no a cose
già fatte, ,essa non darebbe alcun contributo
a quella che patrrebbe essere una modidìca
del provv'edimento.

In base a queste eonside:mzioni, ripeto,
fatte a nome del Gruppo socialista, mi 'ri~
s'ervo, in Siede di dkhiarazione di v.oto, di
esprimere queno che sarà l'atteggi:amento
del Gruppo stesso.

P RES I D E N T E. È iscritto a parllare
il s:enrutoI1ePalermo. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Io desIdero, signor Pre-
sidemte, dichilaraT1e subito che noi voterem.o
contro l,a legge delega, e non soltanto perchè
si,amo contrari per principio a privare il
Pal1lamento delle SUlespecifiche funz.ioni, ma
anche perchè la situazione internaziona.1e è
tale 'che non oi'c,olnsentediaffidare al Governo
l,a rioorganizz,azi,one di un settore così delic,ato

della vita del nostro P,aJes,e': Il settore cioè
del Ministero de:l1:adIfesa e quindI daUe no~
stre 'Forze Armate, a,eate per la skurezza
dei nostri confini, e per la salvaguardia deLla
paice, settore che riguarda l',avvenire dei ,no~
stl1i figli perc:l1è le IForz,e IArmate sono .for~
mate ,dal nos1Jr:~lfigli, dai lfiglli ,d,e,l popolo.

Il Parlamento quindi, a mIO modo di ve~
dere, èi,l più qualificato aid affI'ontare questi
probIemi vital,i della N azione.

N essuno, io ritengo, può oggi penS1al"e che
debbano slussiste're 8ncora tre Ministeri,
quello della guerra, qU2110 della marina e
quello dell'aeronautLca, da dò la neeessità
della loro ,effiettiv'a umfioazione,cosa che da
tl2mpo è vivamente attesa. 1.0 ricordo che fin
dall'epoca de,ipY'lmi Gove'rni che fecero capo \

sia a Badog'110 ,che a Bonomi, dopo la ,caduta
del fascismo, si sentì questa esigenza soprat~
tutto t~:mendo pr'esenti l:e esperienze del se~
condoconflitto mondiaIe. T1aIe esigenza s',im~
pose semprle piÙ, tanto che nel 1947 il Capo
dello Stato, con suo decreto, stabilì l'unifi0a~
z,iolle dei tre Ministeri.

Dal 1947 ad oggi, onorevolicol1eghi, sono
p.assati ben 14 anni ed io domando a me

SlteSISOpercM in tutti questi ,anni non si è
ancora pr:ovveduto E'.Il'unificazione effettiva.
La risposta 'a questa domanda, anche se sem~
pEce, si,amo lieti di trovarl.a nellarelaz,ione
déIl'onor:evole Jannuzzi. E,gli 'afferma che nel
1952 si impostò il problema dell'uni1fi,cazion.e,
ma che s'uccessivamente, comparso sul1'or:iz~
zon~e mondia'le e sull'ori'zzonte eurorpeo, quel~
l'astr.o che fu chiamato la C.E.D. ~che per
no'i, rappresentava una grave menomazione ed
un pericolo per 1'i,ndipendenza naziona.1e ~

ogni att,ivlità venne interrotta in attesa della
risoluzione in campo internazionale.

La C.E D., per fortuna, non ebbe qU91SiUC~
cesso che si aspettava la maggiomnza; fu
respinta in Fra:nÒa e venne ritirata in Itrulia.
Oggi non abbiamo più la C.E.D., ,abbi:amo

l'U E O. (Unione europe,a occidentaIe) e noi
penSI'a:ITlOche, nel momento in cui dovr,emo
dare la delega al Governo per il riordina~
mento ,del Ministero della difesa e per il
riordinamento degli Stati maggiori, dovr'em~
mo conoscere quali sono gli impegni effettivi
del Governo. Noi non conosCÌ'amo niente di
quanto si disoute, di quanto si stabilisoe, di
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qua:nto si delibel'la in campo inter1nazionale!
E l'.onore¥o1e Cadorna potrà confermare che
io, per mio conto, .e non soùrtanrto,ma ,anche a
nome de:Ua mia pairte, ho sempr,e chiesto che,
per lo meno ,in CommissiOlne, si discutesse di
questi pcrOlblemi e che la Commissione ne
fosse inf.orma,ta.

In poche ipmr'OIIe,.onorevOlli coUewhi, noi
ignOlriamo quali sono gli impegni del Governo
itlali:amociOln l'a N.A.T.O., a prescinder:€: da
que:1l:iehe emergono dal T,~attato, e qual:i sono
,gli ,a,ccordi e ,gl,iimpegni, onorevole Ministro,
tra il suo Ministe1r"1)e la N.A.T.O. e l'U.E.O.

La neeessità, quindi, dl un 'ampro dibattito,
sii,imporrelhbe, ed io penso che Iques,ta sarebbe
La sede piÙ adatta, ,a;ltrimenti, on.or'e:vo1Ì,col~
leg1hidelIliamal~gior:anz,a, nOlive:rr:emmoa tro~
v.al'1ciin una situazione: di ,assolut,a inferio~
rità nell'iadempiere al 'nostro dovere di 'con~
t110110e quindi di legifel1a:re su questo arlgo~
mento.

Ricol1do .che ultimamente, qua:lohe Isetti~
mana f,a, pal11ando sul bilancio del Ministero
della difesla, 'ebbi a dire:: voi fate parte della
N.A.T.O.; al ehe tutti, in coro, rispondeste:
nOn noi, ma tutti, {anche tu fai parte della
N.A.T.O. !

Miaa110l1a, onorevoli col1eghi, sle tutti fac~
damo parte deUa N A T O, non vi è Ira~
gione per cui una parte del P'a,rliamento deb~
ha esse11einforma'ta degli impeglll ,che si las~
sumono, mentr,e l'opposiz,ione,che ha il eom~
pito SOPl1attutto di contl1oHare, criticarle ed
elsaminarie JJapoEtica goV'ernativa, debba re~
sibaI1e,alil''Osc:urodi tutto. Mi pare che co.sì
facendo, onOlr:evo!:isignol'i, voi voghate f:arei
giocare a m'Ùlsca~c:ieca,e nOI ci 'l1i,fiutiamo di
pI1esta11cÌla questo gioco! Ecoo perchè di~
oiamo che siamo oontrari alla deLega; vo~
gliiama ,che i problemi si,a,no discussi d)lilam~
mente ,ed la:mpi:a:mentedinanz,i all' Assemblela.

E, ques.ta nostra esigelll~a, questa nostra
rkhiesta, onor1evo:1icolleghi, diventa più im~
periosa, soprattutlto tenendo presente l'oriz~
zonte i,nrterna,ziOlnaIe!,S'i:amo d'accordo che
qW8s,ta(non è la sede o:pportuna, ne acoennam~
mo dUI1aiIltela disiCussi,one sul bUancio d'eUa
Dif:esa. Purtroppo però, un dibattito, sia aHa
CameI1a dei depuibati che ,al :Senato, non vi è
stato in poLitica estera. Eoco perchè io ri~
tengo invece .che aCCOlrl1eesaminar:e per lo

meno l,a situaz,ione intern:aziana,le che ogg,i è
gravida di pericoli, ,non s'Oltanto per 1a que~
stione della Germania e d'i Ber%no, ma lan~
che per la situazio,n8 che si è veuutla ,a creare
nell' Alto Adige.

Padando del bIlancio della Difesa i'O do~
mandavo,ad esempio, all'onore'vo:le ministro
Andreotti, se era vera quella notizia 'appriesla
dal,la stampa, mrca il pi,aino Acheson, :secondo
i,l qua]:e, sle mal,augur:at,amente la questione
di Bedino dovess,e sfoda,re in un conflitto,
l'naHa ~ nienteme,no! ~ sarebbe impegnata
ad intervenir:e con cmque Divisioni per di~
fende~e il palllwermanesimo ed il militarismo
tedesiCo, che già hanno scatenata due con~
flitti mondiiaE e che oggi mina,cciano l'Alto
Adige.

Nessuna p1aI1aladal Ministroc:i fu detta
in quell'oocasione ed io ,r:innovo la domanda
anche 'per:chè penso ,che 'Oggi la ,Sii,tuazione:è
ancom più delicata. Un dibattito si impone
anche per canosoere per la meno Leilnrbell'zioni,
se non Le azioni dell n'Ostro Governo. Ahbia~
mo o nonabbi:amo il diritto di Slapere, per
es,empio, Se risponda, a verità, l'esistenz:a di
un dissidlilo trai il IPresiidente Kiennedy e dI
Vice Segr1eta,rIo di Stato Bowles ,e ,nel IClaso
affermativo qual'lè 1:a pasiZlÌionecihe il Go~
verna itall:iana aip'pOlggia?IPreferis,ce, in 'poche
par:OIle, l,a qJosli'zliOlnle1n1manslÌ!we1nitedeli primo
o la posizione di discussiane, di contatti, di
incontri del secondo? Che ci dice, il Ministro
de~Ia dif,esla della politic1a ult~ain:tra:nsi~e:nte
dell'ex Selgretario ,di St'ato AchesOln teldeHo
attuale Ministro ,dena ,dil:D6saame:rliK:anoiMc~
NamaY1a? Abbi:amo. D no il diritto di s,arper:e
s'e :il iGow~rnoitaliano ,appoggia, sosti,ene, que~
site tesii:ntrlansi,~enti, oltr,anziste .o se non
or.e'da dOVieroso,nell'inrberes"s,e.de,lnostro Pae~
s'e e del'la pace, di schierairsi :eon :quelle ten~
denz'e e ,con quel1e oor11enti che vogUono evi~
tar,e l'imepalrabHe e che vagliano,attrav,e:rso
i contatti, ,gl,i incontri, i canaH diplomatici
ufficia:li,ar'r:ivare ad una :soluzione n:e~oz,iata?

Io mire:ndoconto, onoI1evolioolleghi, e di
questo vi pl1e:godi darmi atto, deHa delic:a-
tezz,a del problema soprattutto per la sev:e1ra
riservatezzla riflettente 3Jlcuni delicati settori,
pur tuttavia qua1cos,a occorDe fa11e per met~
te11eil Plarl.amento in grado di disourbere, di
deciiJde~e, di oantro1l:are la palitica milita~
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:re del iGovierno saprattutto, consentitemelo,
quando rilev,iamo l'insl'stenza de,l Governo a
slegulDe un indi,rizzo politico~milit,are m con~
trasto conI principlcos,tituz.lOnah e oon le
es,igenze economiche e socl'ali del P,aese, con
il nuovo ,COll'SOdi pohtiea; i,nte,rnazional,e mii~
rante lalla coesistenz,a,alla dlstenswne e al
disarmo generale, mentre rimrune del tutto
inadeguato 10 stata economka e ~Luridleo de-
gli ufficiali, dei graduati e dei rnjil1tal'i diene
tre Amni, e degli stels:si Carabinieri, no,l1Jchè
del personlalle civile idilpendente d,wlMinistero
della difesa.

Onorevoh ,coI1eghl, io vi dirò ~ e di que~

sto debbo. ,rendere 'grazie al Ministroderlla
dif,esaonor'evoIe Andrle'Otti ea}l'onor'evole
Caiati ~ che ho avuto occasione insieme ad
altri ,colleghi 'di Viisi,tare l'Istituto geogra~
fi.'co'a Fir'enze Vi .assiCJuroche, osservando ed
eSlaminando l'attività ,che que1glliufficiah,e
quel Itecnicli svolgono sono rIlmasto ver'a-
mente ,saddisd:"atto ,dell'limportanza e deHa
serietà ,de]la loro opelra, Ipercui Ique]J'Jsti~
tuta è vanto del nastro ,Paes;e. IMa quando
mi si dke, /però, che a'operaio qwalifkato per-
oepis'oe Intorno aHe 40 mila. bre al mese, ho
a non Iho Il dui.tto ,di elevar'e la mJilaprotesta
e di ripetervi che questI problemi non vanno.
affrantartican una leggie deleg,a, maarttra-
verso un ,ampio dibattito in Parlamento in
mada che Il Parlamento SIa messo a cono-
scenlza de1l',erffe1JtivaIsituazione, e dia quindli
i Sluoi s'Ul,g,gerimenrtie deliibeTi can Ipenfetta
caseienza, e conoscenza di ,causa?

A me slembr:a, .onorevoli coHeghi, da quanto
si deduce dia quest.o d.i,segno di legge, che le
norme ,che ci vengono, proposte non s.Lano
sufficienti a rea,lizza,re la tanto copdamata.
unificaziane. Per quanto SI ;Y,iferiscetal Mini~
stlera deUa difes,a, il riordinamento si 'effet~
tueDehbeatrtraverso l',aholiz,ione dei tDe Se~
gretari gener:a.li de,i trle Ministeri e la nomina
di un solo ISe,g:mtrurio general;e,attravceT'so
qualche fusione di Direziani generali simHari
nelle rtr,e,Forze Armate, un 'certo sne1limento
di praeedur:e, ,un rior:dinamento degli stabi~
Iimenrti militruri.

Pier quanto ,rigua,rda gli Stati Mag,gimi,
nulla è Vialiiiata,salvo l'attribuzione lal Capa'
di Stato Ma:ggior:e deUa dif.f:òsa,del coordina~
mento dei mpporti COngli organismi militari
interna,ziona;li.

Ebbene, permettete clle ,a, questo punto,
onol1evotli ,coHeghi, io ~ivolga a Ille stesso, s.e
non a vai, una domanda: ma si fa così ,1'Uini~
ficaz,ione ? Non vi 8Aceorgete ehe sit:r~atta di
provv,edimenti, in parte di ordinarli,a, ammini~
straz,ione, quali ,lo sneUimento delle .p'roce~
dure le il riordinamento ,deglI stabilimenti
mihtalii, e in parte dI modifiche pa;rz,i:ali al
sistema attuale, senza tl'laS[Ormlaline le fon-
damentali ,carattedstieihe, come :sal1ebbe n,e~
cessano se effettlvamente si vol'esse rea,l:iz~
zare una vera uni(ficazione?

Infatti, ,approvata questa legge, qua:le sa~
r,ebbeil risulta,to? R,estelI'Iebbero in s,ostanza
i tlie Ministeri, con un superminister.o, 'Il
MHlistero deLla difesa; resterebbero trier:Stati
Maggiol1i, ,con un superstato maggiol1e, l'O
Stato Maggiore ,della difesa. Occorre ,inveoe
che, sulla base Ide1le ,nostre eSlpellÌi,enz.e, 'sU'l~
la has;e delle esper,ienze .dé,gli altr:i Paesi,
alleati e nemicli e cer,cando di intuire e p're~
Vlede'rlegli sviluppi futurI, si re.alizzi una, più
profonda e sosta,nziaIe riforma dei n'Ostri
massimi arganismi milit,an

Che nan Sii .passa più .par,lare di un eser-
eito, di lUna marIna e dI una avilazione ,ch:e
si pr1epalr:ana e che poi eventualmente fanno
la guer:ra ,ognuno per conto suo, ,e che si,ano
invece da prlevede:I1e scacchieri di opera~ioni
nei qUiali aliquotie deUe Ue Forze Armate
debbono ,impegnarsi unitariamente, ,s,embra
ormai 'indiscutibile.

C O R N A G G I A M E D I C I. Però,
onoreval:e Palilermo, il <Cielor,esterà sempr'e
i1 delo,Ia telrr:a la tm'Ya ed il maDe il mafie::
sono ,elementi differ,enziati.

P A L E R M O. Non mi sc'Opra rl'America
a quest'ora,: io sto dioendo che nai dobbiamo
organizzar'e queste tr:e FOIrze A'rmate in mO'-
do che queUe del ,d()lo non siano divise da
quelle della Iterr'a" d:(~'lmare e viceversa, .e s,e
questo 'non lo ha ,capita passi ad ia:ltm Com~
missIone dOVi8indubbiamente patràda.re un
eontributo ma:ggioY'e :e più sel1ia.

Dunque, l'esperi'enza nan s:arebbe servita
a ni,elnte ed ,io voglia di-rvi che quesrte mie
modeste <0onside:razioni sono la eonSieguenza
delLe mie mode'ste esperienze durante il pe-
riodo nel quale ho avuto 1'0noI'le di essere
S:ottosegretwI'Iio al IM(inistero deLla guerra, lin
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un pe,riodo vleramente ,difficile per la storia
del nostro IPaese.

Ebbelne io ricordo che quando sono ,andato
al Ministero deUa dife,sa. .

C O R N A G G I A M E D I C I. DeNa
guerr:a.

P A .L E R M O. Sì, dell'unica gue:rrache
abbiamo vi,uto.

FER R E T T I. Le ,abbiamo V'inte tutte,
meno la seconda guerr:a mO'ndiale ! Non bi~
sogna rinnegar,e il valoI1e itali,ano.

P A L E R M O. Mii ero scoI1darto,onore~
v01e Ferretti, che, M'levate ,spezzato le reni
aHa Grecia

FER R E T T I. Abbiamo vinto l'Au~
stria, abbi,amo v,into quattro guer:r,e! (Com~
menti).

P A L E R M O T:anto per smentirle
queIlo che dic,e ,il mio onor1evole ,av¥erslario,
io dicevo Iche Vlogl:iopadar,e in base alla mia
modesta esperienza e 'Y1ic0J:1do,per ,esempio,
che u:nodei f,atti ,che più colpì Ila mia ,imma~
ginazione, V'orlrlei di:re .di uomo il quale si
VlolevaI1ender:e conto dell perchè di quel disa~
stro, :fu l'appr;eu.der:eche quando la, nostra
flotta ,doveva uscire Iper una ,operaz'ione di
guerra aveva bisogno, come tutti Is,aperte, di
lessere s,cortata e :difes,a dall'aviazione. Eb~
bene, questo aiuto ,come SI otteTheva? H co~
mando de,lll:a flotta si riVlolgeva ,al' Supe~ma,~
,rina, il Coma:ndo Supermm-ina si rivolgeva

'al Comando Supremo, :il: Comando Supr1emo
si rivolgev,a a,l Comalndo Superaerleo, il Co~
mando Superaereo si :dvoIgeva lfinalmente al
Go~ando Armate aeriee e solo allora la flotta
pote¥a us,ci:l1e ,ed esser'e scortata dalil'av,i,a~
Zl:Olne.

'Questo modo di concepire così distacca,te
le tr:e Forze Armate, cielo ter~a e m:ar:e, por~
tava prima di tutto ad unintra.lcio e ad un:
nt.a:rdo di movimenti; ruttraverso tutt,e que~
ste segna.l:azion,i le richieste era più fac:ile ope~
m,~e lo spion:aggio ed 'incorrer,e in equivoci o
errori, come iplurltrOlprpoè laccaduto, non un,a
Vlolta, ma ,più volte, durante il secoI1docon~

flitto mondiale, per CUi l'aviazione ha bom~
bardato le nostre navi.

Ma 'c'è un fatto all'car:a piÙ grra,ve che vi
dimostra come sia 'in:dils:pensaIbHe ,l'uni,fica~
z,iollie del Mill'is~eI1O della difesa ,in maniera
s,eri a, (Joncre:ba, nQn akt:I1averso superleoman~
di od :aLt,r:e iCOlseidellgelThere. Nlel 1942 per
eisempio ~ mi dissero aIcuni va,lorOlsi ucfifiloiBl:i
di Stato Maggiore ~ men,tre l'Eise:mito ita~
Hano si IiitimVla ¥e,r:so Tripoli ,ed ,era senza
mezzli ,ed lequripaggimnento, e sO'P'r:attutto
mancava di copeTlte, contem'poraneamlente Ila
aviaz,iolll8si ri:ti'ravB in Itah'a, ,portando con sè
l'equipaggilamento.e le ,coperte, quelle ,coperte
di cui laVieVlanobisogno i soldati ital,iaillti e
che dovevano daU''Itali'a essere por,t,atei a Tfi~
poli.

QUle'sta, onorevoli ooUe,ghi, erra ,la situaz,io~
ne di queiLl',epocla.Oggi bisogna aver ehiari
ruIcuni punti, ed ,io mi ri¥ol:go ,a,lv:ecchio, dal
punto Idi vi,sta dell':amieiz,ia, non de,M'età, ami~
00 IC~dorillia ,per doanandaJl':gi1i :se nlom. sia
v,evo ,che per ,l'organlz,zazione e .l:a prepalìa~
zione d'elle Forze IAirmate oecorrono tr:eele~
menti.

P:drno, fissare le linee 'generali delLa poli~
bea mil,it.are della Stata in l1elazione alla po~
litiea ,estell'a del Paes:e, ,al probabile gioco
delle ,alilean~e :81degliaecol'dicon i prlesumi~
bili aHe1ati, a,ue [1isorse, e del Paese, 'e a
quelle sluHe quaE si potrà ragionevolmen.te
mm1Jar;e :all'estero. È questa un probLema ed
Ulna funzione squisitamente politica che deve
esser'e svolta dal Parlamenta ,e dal Gove,rno
e pOli ,deve lesser messa in atto daH:a Com~
miss,ione ,suprema di difes,a

Secondo, in I1eIazione 'la queste linee gene~
J:1ali, eLaborarie ,i futuI1i pi,ani neUe div,erse
ipotesi oper:ativ'e, st,abilir:e quantità ,e qualità
delle 'Forz,e iArmate, stud!ia'I1e ,ed lOI1gani'zzare
armamento ,ed :addestramento ed impiego di
queste Forze IA'rmate. Questa [funzione ~ il
geneI1ale Gador:na ci insegna ~ f'unziolli8 pY'e~
mi'n;e1ntemente 'tecnica, spetta allo ,StaboMa'g~
glOre.

'Terzo, e qui veniamo all'onarevole Ministro
,della difesa. Sulla Ibase dii (queste linee oc~
corre or,gani'zzare ,le IForze Àrma't'e lin pace,
uti1izzando la:rmonieamente le risorSie umane,
fin,anz;:iJariee matedah disponibili. Questa è
una funzione teenico~amministr:ativa ed è
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eseI1cit.ata da lun o~g'anlo IClli governo, 'Vlail.ea
dire dal Ministero della dif,esa.

E tutto ciò s,emp:r:e, onor'evoli signorI, nello
spir.it0' e .nella ,leUera de'lla nostra Costitu~
zion>e che. è bene non dimenUear~o, aH' arti~
COllo11 dike testualmente: «L'Italia ripudia
ta 'guerra come strlumento dI offles:aaUa li~
bertà degli ,altri popol,i eeome mezzo dI r.l~
soluzione delle ,controver:si'e int.ernaz,ionaJ.i ».

Io, a quelsto punto, potr1ei dIre: ho finito,
.ma vogliio a'nCQlra di:r:e 'Poche cOlse, ;frutto
di quella mi,a modesta esperIenza. Io rlÌ>Cordo
che in quei tempi, onorevole J annuzzi, quan.
do sembrlav:aehe tutto fosse pel1duto, Il rior'-
ganizzalr,e lie Forzle .A!lImate, ,dhe >erano state
gettate III queUa ,catastrofe, non fu eosa fa~
e,:iJle;fu operla di quegli uomini ehe parteci~
paro:lld a quei GQverni.

Rilcordo Iche si era d'a,CCOlI1c]OICÌrca,i c>ri>tel'li

di articollwz,ione intm:llIal deglt organiismi IUlni~
c.i, IStiatO J.Y.[iag~gior:egenerale e Millllistelro deU,a
difesa, lla cui S'Ol:Ulz:i1onedoveva ISleaturirre dal.
l'anal,i,s,i delle flunlzioinli sIClam!hielvloli.GOlsla,die~
V,e fare, olfiorejVolÌ eo~legibJi, ill Minis,tero deUa
difelsa'? SuUa hase dell:e dedsioni deUa COIl11-
missione 8Uiprema deHa difesa e dellel lilndÌICfar-
Zlioni deUo Stato J.Y.[agigiore. devé Ipreparlare
le Forze Armate, oss,i'a d€iV1epriOwed!e're ~l
pel1sonaLe ed ,ai mezz~i. Dov~à perleliò eSls,ere
articolato 'Ìn vrurÌ1e ibl1aneh.e, ~rciUlllIeeomullli
alle tre FiO'Y'Z,eIATmate, a1tl1e 'palrticolal1i a cia~
,seuna >Forza iAl1mata. :

Onorevole Andreotti, .se qlUlesta mila, tnlode~
s1Ja espe.rienzla e ,quest,i mJiei rlico,:r:di pOlS:Slono
€Isserle 'Utili, glieh cito a titolo olri'ent,artilvo. Il
M.im:isterlOdeNa difels,a ,potr:ebbe es,sere, iarticol.-
Jato ,eolsÌ: ,Seg1retario 'lg1ellleralleper illcooridi.
n~ento K1eUe,questioni l1elatirve la:l persomlale
ed amministrat"iiV;e, ail quate fa,rebbel1o eapo:

1)i:l .se,rvizio del IPe,:r~siOna:l'emli'litwre, 11
servizio del persolllale cÌiVlille,:il ser:viz~o degH
'wff.a'l1i gene,rali, H Iserlviz:i1oIdeg1li a.:fruri tallTh
mirulstrarti'vli, la ragìou.el~ila ,een-traJe, e l'iUrff;i~
eio IStOrliI00;

2) un rDipa,rtimento d'illl'~enJdelnza :per il
coordinamellllto del1'attiiV,ità prodiut,tivla, del
Paese 'per i bi,sogni delJ:a rDife.sla, pe'r Ita, r,i~
parÌ1z:lOne del [nezz'i tra le singoile IF'Qirze:Ar~
malte, per l'arplproiVvÌ!gionamento e ~a distriibiu~
z:ione dire1tta d;eli m<:tteriia1:i oomUllli a tutte e
1Jr'ele IForze A'rmate, ,(cOlme i viveri, ii'lvestia~
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L1i,o,li cal1bUr~ill;ti, il materÌiale :sanirtal1io, ill ea~

sermalggio) per il demani,o, laoOrs+,l1uz:ÌJonlee
,8, !l.r1!alnunrr:ezfionedegli immobl:1l;

m un Di:Dartimento iper cialseuna F,orrzi9
al1mata per la Ipa'l1t'eese:cultiva e ,di dettag.llio
re1atiw aIl'ord:ÌJname:nto, La mlobilita~i'one, 10
s,tudio de,i mezzi par,Ucol,aria <CÌ8seulllalFor'z.a
Armata, 1'0l1ganizzaziione e,diil funzi'onamernto
,dle:l's!elr'VIiz,i,1'approvvi,giolllame'llt,Q, dei mez~,i
tecnici e di ammamento;

4) ii,n!fin'eun 'Diipartime1nto !dlella IDitie:sla

territod:a'le per lo is1m.dio >e l'ol'glanize;azlio,llle
della rdi'f:esla;CQllit~aerela, J'a, cos,iddertta difes,a
'CIIVi1Je,la dlifie.s.a a.llIti,a~omka >dellte:rri'torio e

l' appiI1orV'Vli'g,ilOn1amento dei' mezziÌi.

AQ IMiniste,ro ed a,l Mill1istrO', Ipoi, Idlovl1eiobe

f"ar CaJpo anche ,un ufficio Ielgils:lativO', nOlllC!hè
!l'n uffi,c,io d:i infollm,aziOlne, queUo ,che una
volta .si c,hi:amava IS.iLM.

A N D R E O T T I, Ministro della. di--
fesa. Adesso ,si ehiallll,a 8.LF.A.R.

iP A .L ,E RiMO. Quest'uffi'dilo, dunque,
dovrebrbeelSsere oOITW,il1eCoon'i,llcapo dir IStato
Maggiilor,e. Occarrle ancOIrtL IUlnuffiÌJCÌ'Ostarrnrpia

e propag1anda, IUinGabillletto di 1imÌ<tate, pQ"O~
porz,ioni rper i l1a1pprol1ti!C'onI,e :v,alrie brnnlch.e

:d'eH'Amlminilstl1azion!e. ,A quesito :prolposlito vO'r~

rei di:iJl1epoche paro1e sIUlll'ufl£Ì!QiIOstamrp:a e
p:mip'Riganda,.

Onorev01e AmdreotJti, l'uf:filCio ISt,ampa e
propaganda deve lessere ilnfmrmato allo spi~
rito democratico lcui, 'illl baJse talla Costituzilo.
ne, debbolno elssel'!e 'informiate le nos,tme FìOirze
Armate. Io. !ho :r:in'lg1~azlia'toIprima lillMinistro
e Il'onorevQlle Caliati; ,rinnovo ']1 mlÌo :dnlgra.
ziameI1ito al MinistI1o, ed 'a.g1Ì,onorevoli: Sotto-
segretari per laVe,l1CÌdlI1!~Ì!taJtoatrn:s:cOl1relre
Jue 191iO:l1ni sulla l1!aJVeIS0uol'a «V es.piucC'ir», ~

poOlp!e:raverci fatto :aslsi,stere ,alla ,r:irv'Ì'Stia,rn::i
Via:leche sii >è sVlo[,t.a alla plre'8ie!llIZladel Oalpll\.
dreUo !Stato. Noi 'aibrbiamo IwvutO oMrus,ilone dlÌ'
v:ÌJve:repe'r due girorni la vita del Illmlril!1Ia,io,la
vita dell' alildevo, eldl io vi as,s,i,c'Ur'od1e :nle hO'
tratto ,unta bellli:slsima esperi,enl~a di cu:i s!€'rbeirò
grato ri'Ciordo. Eicoo rr)erch:è sento il bisogno,
silcuro di l:ÌJnterpretall1e ,il pensilero lUIIlaniimle
di tutti i cO'lleghi, dlih1JViare da quest' Alu}a a:Ua
Mari,n~ italiana, soprattuttO' in oQcasione del
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suocentena,l"io, iJ. 'slalurto augurale, em:diale

~d ,aff:ettuoso del 8m1Jalt,odeUa Repubblica Jitla~
ri'aiIl'a. Debbo dire ,che sono r:im,asto veram,en~
te Isoddisfarbto idlel ,comportamento degli equi~
paggi e degli !Uffkia[i. tIllld!uibbi1amente li no...

stl"i wffidaLi di mamiJna sd dils:tillllg'lUOnaper la
Loro ,cortesia, per ,l,a 101"'0siglIlOriJ.ità, per la
~0110preparnz,ione, ed io 19,~llia[':ueitod:J:darne
atto.

Però a questo Ipunto, 0I10reiVoJ.e Mi:ndstro,
]0 vorrei dOIIl1i~mdare:se nella Mar:ina, qu~dohe

cosa è ,oambitarta doplO 'l'is,tituz::iJone de1la !nostra
ReplUbbHca. la ,doiVireia>,ensa/re ,ooe l:a M,airlilllla
è restata, non dilrò con ];a,menil:~.li,tà1d!e:Ua Ma~
rina Sairda ~~ perlchè ,ciò mi, farebbe eIllrtrare
i:n oonfJi,tto con !Lami,a anÌ1m)a di Ip,arltei!l,opeo,
e mi ,ilI1:durrebbe 'achiederroi se fosse milgliore
La Mariina Sal"ckt, IO:se fosse più effiilCiÌlelIlb.ee
cap3!ce ,l,a Marina IpalJ:te;norpea.. .

T .o L L .o Y. Viuoi ddlre la IMari,na bor~
banka! (Commenti).

P A L g ,R M .o . BOII1boIl'ie:a"siamo d'a'c~

COll'do:~uOii Iplroprio ,che lio mi dkhii'ari bar.
bon:Ìico. (Comrm"enti). Ma is'e io Isono borboniL.
,co, tu Isei absbul"g1ilco! '(Ilarità).

FER R .g T 'T I. Oomu1nqiue la Mlairi!na
bo~bOlnka ha aVluto 'Uomi:ni ,come l'ialll1lmira~
glio. ,caraieCiio~o.

P A L E R lVI.o. Eeco ehe ,si è sveg1il3!to
Ferretti!! (Ila,rità).

Come veid;elt.e,ipa;~},osenza p,reve:nrz,j,OIIl'Ì,vo-
lendo 'soloser\Cirmi deille e'slperi'enze fatte. Go~
me ho detto, RibbilamlO avuto IUln'Ric,cog1iena:a
ma'gniÌlfi.ca; fra l'alltro iCÌ sono. st,ate orffelrte
del1epubWilcazloni, t~a le quali lurrm,che dà ill
benvenuto sulla Inlarve scuo[,a Ameri~o Ve~
s,pueci agli '3!llievì, .che pali d1venteraniIl!Oi :uf~

f'ilciali. Eibbelll,e,la ,p,a;gina6 di quel:l'olPlUlscolo
si leg1ge: «Questa n:we è ,La,tua mlUOivacals:a;
devI] essere olrgog1ioso e l:ritene,rti fortunato
di ,irnjba/~0arti su que:s1tla'nuova nlave. Non ti
pot,eva capitare di megl,io, ma de,vi salper:ti
melriltaire Iquesto 'Pr:iv,i1eglio.

La nostra nave ha un carattere ,tuttO' pa.r~
ticolrure, cioè quello di f 3!r ICOinOlsce.rea te il
mondo, e alI mondo illiivello del1ia ei'V'Hrtà .del
nostI1O popolo ». (Fin ,qua benissimo: SOltlto

scrivo. in pli1enoquanrto ,scritto fino. a Qiue.sto
plunto).

«Sì, proprio ,casì: tu tdleVliserntirti, !Un,am~
basC'Ìatore, e tI tuo mess,ag1gi'O agli ailtr'i 'P'O!poli
sarà queisto: iO' ,SOIl1!Oun rnlru:dn:a;io.d'Iita.lia,
slOno Iserio, educato, prepal~ato, ,corrertto ,nel
portamento., pulito neUa ,per:so:na. La, mia n:a~
ve è f,ra le più belle. . . ».

Onor:evol<i,colleghi, mi ,sembra ,che questo
nlon ba'stÌ>:1'« ammsdato:r:e » di 'Uln,Paese de~
ve, anche ,quaJ1irflilcar:eil 'Pla/ese ,che r3.lpipI'elsenta,.
Abbi,rurna d!imentiaato roe l',IltaJl:iaè IreplUbbli~
Cialna?Per:c:hènon, abbiamo lil coraggio di sC'~i~
ve,re: «Tu :MipplJ:1elslenti}'lItali a repluibbllilc:a,..
na? ». (Commenti e rumori dal centro). «Tlu
l1appr:esenti Nta:Ua r:innovarta »? (Comrm,en~
ti dal centro).

o L I V A . Ma J,o:salnllllOturttli che l'Irtali'a
è una ReplUhblic1a!N on si, disiCute. (Repliche
dalla sinistra)..

P A L E' R lVI.o. Mi s.cu:si, OIlloreivOiteOld'~
va, ma da lei Inon n1ji sarei .~spet,talto questa

Ì'ntel'rluz'ione. (Replica :del senalorre Oliva).

,p RES I D lE N ,T !E. Questa è retlOll1i1c,a
ehe facdam:o ,un po' rtmtti.

P A L E' R M ,o. Signor Pr:esiidemltE';con
tutto ilri'spetto '0he .debbo a Iei e aH'all,to
seg1gio su cui eUa si;ede, 'Vor'rei che,e[la nO!l1
dic.esse che l,a mWI1i'lliafa della 'rertoriea.

P RES I n E iN T E. Quamdo flacci,amo
un d:i,s'co~so, fa,cCiiamo 'sempre tUltti lUIIlpo'
di retOlrka. Continui anche "lei. TComrmenti).

P A L E R M .o. Senza retm'1c,a, nè d'a
parte mi'a nè ldieU'Accad(emil3! ;nalvale, iO' pen~
so, onore'V'oli ,coll~i, ,che alCiunle ease dehha"
.noessere detlte :a 'questi g'i1ovlanliehe s,i ad'fac~
dallloaUa 'V'i,ta. ,EISìsisono di 15, 1'6, 17 am:IlIi
ed 'entralno nell' Accademi,a, vi IsvoLgono il lo.~

l'O ,corso,al temnin:e .del qUl3.llesla:mmno ,uffi~
cilaH: ora, l'i,oordal'e Jora ,che viVliamo I~niUna
RaHa de~nocratÌica, in lun!Ital;i,a, :la quale è sO'r~
ta dat1le rOiVIi'lliedel fa.scismo ~ pilalcd3! o man
piaccia all'onorevole ,Ferret1:J1 ~. . .

\

FER R EI T T I. 'È IUIll dato diifatto.
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P A L E R M O . . . la q;ua:le hta OeLrC~tDdi
,risorg>ere ,d'wll'aibiSis,o.nel rquale di fascismO' l'a~

VE:'Viarfrattacalden,e e che ,si è rdlaka UiJ1'i,sbiibuzio-
ne di versa da: queHa iprec:etdJeinte,md pralre c:h~
non sia male. Il g'8Inatore OliVIa O'biletta, ohe
tut,ti 'sanrn,o che 'siamo iurepubb1iloa; ed Ia1<101ra

pel'l0hè nouVlOlg1iwmo diJr1o,p:e!rc:hè Than dob-
biamO' ri,ool'dare wgli wllieViiche sono na;ppre~
senbmti ,IleIl'iItaEa repuibb1Ìtc:ana? IO' le di,rò
che pur amando fol'terniente lill:mio .Paese, di~
co sempre di rappresentare La Riepwbiblka irta-
liooa e non mi J:ilmito la dlilrieI0he mppres,ento
l'ItaUa. (Commenti).

Detta 'questa, onorevoli colleg1h.i, esrum1illliila-
mo ra,pidame:nte quali d'Dvrebbero elSISlere i
oompit,i dello Stato M.agg1rDre generale. 'iElsso,
ono~ev01eMinlistro, derve 'ald!des,tr:ar,sli e ;pre~
pararsi ad: 'impi:egare nel iITH).domigliore le
forze che i,l IPaes1e può ,forni1re, in re1azli'one
an~ di'r,etti've IgooeraU <di prolitilca esteTa,
alLe prOlplr:ieViOlsSiibi'1i1tà,tela queil1e degli, :alleati
e deM'eveniuale nemioO', 'alBO'sviluplpO' deli mez-
zi di Iguerra e deUa tec'J1lircadi i'mpi~g1o, ai pila-
ni di guerra alleati. DeVle perciò dii:sporr!8:

'.1) di .un :u£fieio ope'Ta.zioni ,pe,r Lo stu-
dio dei piani .stmtegid d'lÌnsieme e ,delle linee
generaLi delle Oipl,era'ziOlnrineisingOlli &caochie-
ri preved'ihHi;

2) ,di un :ufficio ordilThamentD e Ia:didestm"
menta per lo studii10 deicrilterirui quali ilThfm~
mare l'oridi1namenta e l'ad!d€istr.amenrt:,o dielle
singole IForze IA'rmate ed 'in,sileme per l'm.:ga-
niz'zazlione e ,Ira,dilreZlione delle e:seI1citarzioni,',

3) di nn uMido serv'izi per ,lo .srtJUid.lio, Tor~
gallii'zza:z,ione e il fUllrzianwmlento dei serviz~
delle forze O'peranti;

4) d'i un uff,~c:io .studitec:nid ipler 10' stu-
dio delle p,ropost:e di nUOVe' 'armJi e' mezzi' ,

5) di U;Dufficio crarlograf'lco;
6) dli tre ']S\petto:ra-ti id!el1efOll'ze teI1I'estri

nav,ali ed a:e:ree 'per Iseg1ui'l'ie,la p.repia:ra,zilon~
,delle singo1e -Forze AJrttnate', cO'ntroHare l'ese~
Cluzjione !dene direttive, Lortnire ~lem:enti' per
!le pro;paste e ri<0hieste del MilDii,sttel'loden~, di-
fesa.

Iinfime i,O'penso che sa,rebbe opporburna. an-
che ,la nomina di un 'S'Ottocapo d'i IStako Mag-
giore 'g'enerale, ~ilqUlale rdOViI'ehberuprpartenerre
a.d una IForza ÀCI'Iffiata diversa dia :quella :deL
capo dli IStata Mra'g1giore rgen8iI'iale.

Per :quanto rigiuarda. ornorevolii, CJoUeg1h.i.
g:1i aLtri p'rorvv:edimenrt:i prev,ÌIsti dalla 1egge
de,lega, siwmo d'a,c.cordo ci.rca IÌildeeentramento
deHe funzioni e losnellimento delle' p:rocedlU~
rle. Io illDn credo ,che lper sneHh'e 1e lP'I'oC:,edure,
soprattutto quando esse sonoanlllose come
quelle ohe vilgolJ1:O'DeLla nlOlstra hUJ"ocI1azia e
non .soItamta al MÌlni,s:te,ro de.lla difelsla, oocor~

l'a 'Una 1e:g'giedclelga.
In merito invece 'a,l riordlilnoonielnlto degli

.stabilimenti mUita:rj, è da tenelr pir:e:sente,
onorevole Mi'nistro, che gli sta:b:i!1i1melIltipex
:La p1l'ioduzione di m:atreria,1e 1~e:l1iICO'~estiti
diaIl' A'll1'mi:nist,razJone mH.itare Isono li:nlgulf[iÌ~
oi,enti ad assieu:my,e da !SoLi il iYIÌJfornimento
delle nostre FDrze IArrmate rlid'ollll'imenrtO' al, ,
qjwa.le ilG r:iltengo debba, inrvelce ,conICO'I1reYletutta

J'oTig:amizzazione ÌJndustri,a1e della
\

N~zlio:ne.
A :questo 'Proposito, varrei e'spade un pen~
siero .mi'o 'Pe'rsonale che sotto;P0lTIg10 lall SIUO
gÌJurdi:zi.o,O'norevole :M,inist:m, e .allgiludilziO' del
Senato: :non sarebibe forse il eaJslQr,d'i trasfe-
rife ,questi sbabil1imenti mirLitari !aUle dlipen-
denze del Minist,e:ro d:eHe rpartec1lp,alz,ionlilsrta'-
'bali, in mO'do 'che ,i,lbilancio dr~I,MjiTIiÌJs~er:oId:el-
la difesa sia 'Più orgaln'iico, più sn:enO' di quel[O'
che non è oggi, ,così come labhi,amo ,avuto mIO~
do di lamentare ,in iS1e:dedi diilsCJUlss,io:nede~ bi~
landa .ste'SISO'PO'COtempo fla, qUlaJThdO'affelr-
mamm10 ,che si tl1atta:vadi un billa:nICÌO'com'
pi1esso, anz,i 'ca otÌJco, nel quale è d:iffidle d,i~
stinguere Le s.p.else effettive occorrenti per le
Forze Arma,te?

Riitengo p.ertaI1Jto ,che ,sÌJa 'il caiSIO'di elsamli~
narle 'q/ue!S'barposisibnità, ,sQiprr1attutto ten,enrdo
presente, onore,voli IGollewhi, che la mlatg'gior
parte di que,siVisltabi[,itme'Diti mHirtJamiISOillOdln>-
vecchÌlati ed hanno bi!sO'g'no :pertantO' di esse~
r:e lam.:modermatir. IÈ da te,nel' pre:sen1Je altre'sì
che una grandilssitm!a plade di mam.O' d'ope:na
a~tamente Iqua1itficlata è :stata ~li'ceml~i,aJtJapelI'
motiv;i d'i disc:rimi,nazione \pO'lrirtJi1ca.iOO!Dil~ di~
s'Persiane di qu'e:Slta mano d'D/perla aLtaanenJte
q/UlaH:£ica:ba!io 'p!en:sl()ic:he .si è ICOmmJe:SSO'\Te~a~
m~:nte un errore, a'UZJi'U1lloriimli1ne'rContro [Il
Paelse" pel'chrè oggi mO'i abbiiall:TIJO'dielg11Ì'stalbi,-
Hmenti nei quali si fa l'ilffilpo,s,slirbH:eper p:0Il'~
t{!lreavatnvi' l'a prO'd'llz.i1one, ma che ilndubìbila~
meI1Jte risentOThO' laJPP'unto fd!i:questa caDetnZla,
prodO'tta ,diai U'cenzrÌ.amenti che :DUrOIllD¥~illurbi
unÌ.c:a:mente per moti:v:i 'Po1itki, quindi ,ilnbas\'



Senato della Repubblica

449a SEDUTA

~ . 20794 ~

19 LUGLIO 19/61

III Legislatur'a

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

a diis,crh:n:ina:zJiOlne.wil~go~olsa, non cOIllIsentita
danessurna legg,e, tanto meno tdaUa no.stra
Costituzionle.

C'redocaimlunqu!e che ::f,oil'seICOln~érrebbe r,i~
durci .a pochi isrtJabiJlime:nti a cilc10 !produttivo
completo per Scopo di studii '€ di €lSlpeDien,ze,

finoa11a IrelaUzza:zjiio~nedei prototipi.

Per ,quooto .riguarda Igli arisen'wE: :md~itail'i
marittimi, ,il llODOIridiiillllemJsiOlnamenJto,amlOre...
voli colleghi, .antd,rebbe natuDa,l!mje~nlt'elcolmlmi~
Slurato nan 'soltanto Iw:lees'ilgenz:e deUe nostre
Forze n.avali, ma la:lllche ,a, quelle. diile~emibUlali
commesse dall' esteDo; ma \noi mon abbilamo
~le[ffilerntidi 'g,iudiiZ!ioi!n base ai ,quaH eSiprilml€~
re un ll!ostro 'p,recilso pensdeiro.

Inoltre, per Ira relv,itSion!edella 1egg:e sul Ire~
cI1utamento, oCJ001rr~,la n1jilo moda di vedieve,
un piùI1azi'OInale 'itmlpli!egodei corntill!g:emrt,i<ed
un'ulterioDe arffermaziiome~ la.tale lpiropOIsi:bo

sono d'a;ccOlrdo(~on'i[ coillega Tbl10y ~ rdelll'aib-

bUgo Igenera:le e 'pel1scJIll:ale,in base ,aH':artiicolo
52 della ICostiitu:zione, che stabiiJLisqe :aiplpumto
che j,l Sl€r~i'zilomilitare è obbliigatorio.

Aid un'lulrtima cosa 'vorrei 'accennalre, omÙ'-
l1evole Mini'Sltra. dopo d'i ,che oOlllduderò U

mio iruterv'enlta. I,nrtendo Q'iJferilI'mi ,ai trihiu~
nali militruri.

Per qU~'llrto concer:ne. ,i tr:ilbuna:H mJi[itari

non ho nu1la da obi!ettare, anche perchè, filll
dan'epoca ,precedente aHa COIstituelnrte, siamo
stato :eon:trq;rio 'alla i:stJ~tm~i,01ne,in ,tempo da.
pace, dei rtribullia!lii militari. ,Ma vor:rerr chie~
dereall'inustre 'l1elatar:e. s'enrartOlre J ruu,ll!Uizzi,
il qua~e si è .preaccupatO' dei tr:ibiullla,Li:mi<1iltlari,
come mar, da un uomo de!1la sU/a iClulw!rlae d!el~
1a sua Isensiibi1ità :g:iurild:i'cra,l1leain,che una Ipla~
rola ,sia ,sta't a s'Pesa per iiI Tr'ibunalle siupremlo
mi1itare.

J A N ,N U Z IZ 'I, r'eZatore. OnoreiVole
sélnatOl1e Palierma, per IqUla.:ntonel d:i,s,egmlo !dli

legg:enon S'e.ne ,f,alcCÌ<a,cenno, iO' ho inltrodot-
to, ,irn,una parte dellra mia :rellaZ!iane. 1P,t:opQ'iilO
l'ar,gmnento dei 'Ddbunale ,Slupremo mHiba,re;
quelsto, ripeto, ,sebbene ,nel t,eSito del diis€Ig1no
di ~egge 1l1!0Ill Ise Ine :fIaccÌla ClenTIo.

P A L E R iM O. AHara, SiemlartJofle.Jla;n...
l1'uz'zi, le chiedo Slaus'a, evid)antelm1e:nlte mi è
sfiu:ggiJtJo .

CORNAGG,I,AMEDICiI. GiuaIidi
a ,pa:gilna.10, pr,ima 'Ciolann:aiillaltJo!

J A N N U Z Z I, relator:e. COlmeie,i v-ede,
senatarle .Palermo, anche s:enz,a l"illl'tUlitogiu~
ridi'Co ella ,cultufla rche lei mi Ia:ttrilbiuils,ce,ho
pensato a ,questo ar:gomeiIlitol.

P A L E' ,R 1M O. Via henè, IS'€IIlfaltmeJ arnl~
nuzzi, sono lieiuo di ,tr:o'V'armi d',aeoor:do con
~ei; ,ciò dimostra ,che, 'aal,che t~'OiV'allldolSisu
sponde OiplpoSlte.si paslsono .avere e Isostenere
le stesse idee, quando C(lUlestenom naJs,co\no dia
precoill1cetti ma :dial desi,d,eri'o di cOffiIp!ieI1eap~
pii€inoil Iproprio k1!o;vere.

Le ,r~cordo, onoreV'oleMinistro d:eilla d:itfe~
sa, che la sesta mormfa tI1a,llIslito~i.a,della nosltra
CostÌ'tu~ione lp.reved:eV'a.,ni:entemerllio, che, en~
tra un anno daJ.1a IprOlllliuil:gaziOll1'edeUa CosttÌ~
tuzione. s,i plI1~edess'e ,con legge al riiOlrdinla~
mento del Tribunale SUlpremo mHitare. Onore~
vo~e Ministro, .81iem 'il!el 11948; ,in um 'anno sd
arriv,a ra[ 1949! ISono iS,tabe,nominate GO!mlm~:s~
siomi, Isi ISOno ,fatti moltissimi studi, 'ed ill Tri~
lmnale IIT1ImtaJresu:pflemo .si t'fo'Via,allloona, ne[~
le st.es:se cOllldliziolllJi.

Onore:vo}e rPre slidente, ,coll'dudo 'H mio ~ni'"
tervento, e0hi~ejdo s'culsa lail<Senaluose mi sono
fatto rtraJsportare un po' dalla iptaiS1s,iollie,p~iS~
sione s:g,org1arta un:ka!mlemte edesc~usi!va!mIe..."1:~
te daHa difesa d:e.I1.afUlnzioiIl'e .del Parlam!enlto,
(nOli non lilntendialIll!a ipri~ra\flci cleMe nlashle
prerogative') e neiflo :stes,so te!mlPo, da~ desL
d'eriodii parta.y:e un mo,desto 'contributo. al x!i~
ordi'nlamento del Mi:nistero .d:ella d1fesla e d:e'l~
la Stato Maiggiore, non ,soltanto lin iba,s,eai ri~
cordi, ma anche ailI'eISipie.rie1n:zJa.:Mfa \Slia ti ri~
cordi, sia l'eslpiel"ienz.a, S'ia sOlprattutto U p,re~
stigio del ,Pa:d1NI1(enlto,~ipe:to, 'cli i,llIdiucono a
votare c.ontro que'sto dise,gna di leglg,e di de~
lega.

P RES I D Ei N T E. 'È},dlscntta ,a piarla~
re il senatore Cadorna. Ne ha fa:co1tà.

C A D O R N A. Onorev,ale Plrelsi1denrbe,
onorevoli c01~egh!i, ollloreVì0l1eMilnlistro, l"aQ'~
gomelnto in dliscussl'OInle, .che è rdii elevata im~
portanza tecnioae politic.a, mell1i1berr!eibbeuna
,appro[:ondi1Ja Idli:seussione; però, d:alta l'uil'~
genza di approva're :questo di1seJg1lloldi~legge
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di deIeg,a e diaJto cile ,l'argOlIlle'llito è Istako [ar~
game:nte e Ip'l1,egevolme!llItertmtrtato lIle1LarleLa~
ziOllie dall''Olliore¥ole selIl,atore J alnlIl!uzzi, mi
lirmite:rò a :poche O'sserv1alzìÌolliima,l'Iginal'ii.

Si tratta, qlUi, più che di IUIll~ilol1dilIllftmento
del IMiini'st,e:to de1la dMe.ska,.d'i u'llOil"dilThamelnf--
to vero e propriio, lpokhè Inon ,si IPIUÒk'I:irrl,eohe
la legge del 1947 cromportalsse ,un ol1dilUamen~
to. 181'trattò, s'effiphcemente, ,di affi,dar:e ad un
unicoMlinis:tro il tre iMinisteri 'prec,e.denti.
Anche nella ,velazione :si :I1i1eva che nei 14
anni trascorsI daU'li'miPTO'vvisa e tropposem~
pliclstica '~eCJi'slione diil rmnire ,i :tre Mini~
steri mi1lta'ri' lin un 'unico Miruistero .della
difesa, un vem, e :propri'o lI1ilCHd'inamento lIlon
s.i è riusÒti a IccYncretar'lo, nonostaJnte J':im~
pegno legislativa preso nel febbraio 19147.
Nel 119:47ci &illimitò, dunque, aid affidare :i
tre Mitrèster;i ,ad, lun solo 'Mi:n:istro; at:to certo
importante, ma soltanto jplUluto di palrienZla..
Da allora sioominlCliò a Is;budilalree a disc;ù.~
tere :sul come ordiln:al~e il IMilnirsteI'lodi,e[[a di-
fesa. La rpI1ima Commiss,ione fu '0os:tilbuita oon
i .primi tre Ministri u&centi e icon i, tre Capi
di Sta!to Maggiore in ,carirca e seg1Uì ,tutta

'Ullia serri;e di ol1g:aIlli ìco,UegilaWi,cani ~'unlkla
parentesi del mCJlID!entorne[ Iqua;}'e:si pr.ofillarva

l'istituzione ,delk\, C.IE.D. Tanti stUldli e ta;n~
te disrClU'sls:ionidimos:bl1ano l'esÌ:steuZla di diff;i~
eoltà obirettilv'e, d5 idli~el1gelllJze:di opli~ion~ e di
resistenz;e al1Jche preconcette, ma ,sono, al
tempo rstesso, 'ulnaJ IprOVka della vlita[ità del
prrotblelma dhe oggi si Wlole ,tii'nallmente avv!Ìa~
re a 'sollUlZ'ione,'sia pure :gradiuale. Le dilfficol~
tà S'onla obi!erbtive e si ,sono Tilve:}iate in ,tutti
g:li Stati ,che dopo l'uLtimla guel'rra hanno ten~

tatO' 11riolrdillllamelIlto: im ArmerÌiC,a, in Gron
Bretagna :e:din IF'rancia iÌ:IIMini,srt;ero .drelIa di~
fesa ,si è Isovrapposto ai tre Minisrteri mHi:talr'i
'S'enzaassorbilrH. Soltanto nleu,aGerlmanlika, [e~
deraile, .che bra 'COlSlh'IUitopartendo :da ~ero,

l' ol'lganrzza,zi:o'!}je ammÌ:n;istriatilVa ,centrale è
V1eramente un!icae ridrott(;t la qua:nJbo di iPiù
sffilllp~ke si IplUÒimmag,iJn;are.

Del resto, IgliaiIliIli l1Jonsono pralslsaltiinVianO',
perchè, 'attrarvers'O gli Ist,udi, le disClussioni. i
contrasti di lidee, oggi [11problema è vli,sto e
sentito rcon \un eerto reailisrmO'. La OOlIlliIll:ilss:i'o~
ne, del 1915:9è dlUlnlque l'ultimlO di lU!na Lun:g\a
sleri:e di ,consressi che si ,Siono afl:f:1aticati nelLa
rÌ<Cel'ca di unasoluzii()lnee si 'plUò dilre ohe

ess,a abbia tratto urn indirizzo cOrllicllu:srÌ:v:Oda~
gI.i ,g,'budilultr:adecem:1IaJl,i.LÈ,tempo, ,dunque, di
passare alle lattua'zioni. iSa:mbbe stato IÌln(dluib~
bira:mente 'plred'eriibi1e dilSiPOr,Yedi un ol'g1anko
disegno di legge, ma que:sto g,are:bbe s:tatJo
eoces.shramen:te volumlinoiSo. E, per ~101Iltar~
dare ra,ncor:a. la deleg:a al rGovemo \.';i iÌmpone
ed è bene che elssa :con:telng1arCl1te:rli'per quan~
to è possibil1e precisi

Il relatare 'COiIlstata lka pletorica comrpos'i~

zi0ll!e del Mi.niste~o, ma inlomsi' pUÒ d:ilffi'enti~

eare .che alllrcora og:gii non Is,i può Ip,a:dare d:i
un Mi<ll'iste'l"obensì di tre, {~on un Mi:n:ils:broe
tre Sotto:se:giretari, 'COin'Un GalPO dil Stato
Maggiore d,ella dif'eisa p:rovvisto del,la soiLaat~
tribuz.ione Idi ,caol'dilnlamento ,degLi' Stati Mag~
gliod dieLle tre iFÒrze IArmate. n'altronde, il
fatto che dehbano Irestare intartt'i,00me' è deit~
to nel disegmo di .~e~gige"ruoQi, 001nrtillligenltie
POS,iZii'on1igiurid:i:che del persoll1laLe, 1aslCÌla~1~
qruanto !perpLesSli, lasoi.a cioè Iprre~mmeI1eche le
tmslform:azion:i ol'glani1che p:mme,sse nlon por~
te l'anno 'a ,senlsibHe elconomia.

L'affre,ttata die.cilsione de[ 1947 pOlrtò ne~
eessadame'llte alla CI1e'aZiOlnedei tl'!e ISeg:rerba~
r:i 'ge:n~l1a1i, non Seg1retariiati, anrehe iSle.ta~i
poi divenlnero iln ,del1oga, 'Se non in contras,to.
can ]0 s'pirlirta deHa l:egge. 'A'i nni dell'unrjifÌ~
eaZii'oTI!epUÒ con'Venire ~d;ip'en'slaJread 'U1IlIUlIliieo
segretario igenerale ,d'e:lIMinistel'o ,deTla dirfe~
sa, mia, per Inion ripetere [a se:mjp:lids:tka so~
luzi.o[le, del:la :non Ipreordi1nata fus:ione de'i tI1e

~E'll:is~eri, occol'r:ede1imi,tame COill'molta chia~
r:ezza ,i compiti; ed in rque'sta rd:e'l:im:itazri1one

te'nere bene Iprels'ente la [J}e,cess'ità di! evitaI'e
che il Segretariogene:rlale possla iÌnterferÌrre

nE'lIre irnlsoprprim:ibiH 'cOIT1rpetelnlzedegli Stati
Malgigii'Ori (e qui O!s:s,elrvoche il Capo d:i iStkato
Ma:ggi'Oire della ddrfelsa ,deve €ls'sere il 'V!er:oCO[1~

srulell1te t~cnlko del MlilIlilstI'o) e, 'P'os:s:aIdliven~

tare un Isuper ,diJrextore Igener1al1,e,a:g'grlarvando
cosi l'attuale esau'tor.amento ,dei ,direttorl1
generaE, i qruali sono e debbono relsrtkal~ei diil.
retti 'responsabiH .dei rispettivi IS8lrvizli.A ta~
le :s'capro è n8ce!ssal'ilQ ,eompl'e:tare la ct'oI'imlUla~
zioneespre,ssa IneH'alI'ltiÌlcolo2 :del dis.egmo di,
leg1ge, speeiifkanrdo che ril Segreba:I'i1O 19!elIlerale
deve 10oordin.a;l1egli ~f;f'ari ammdn1strkarbivi d:i
maggiore importarnzra, Icomuni a ,roure o Pliù
direzioni rg;enerali od uffici centra1i'.
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L'alrti,oo~o 2, ultilffil(),a:linea, ia1coenna agli or~
~an1ci deU'luffido del Segretaru1alto ge'llieraLe e
del Gabilnetto. La qUles1::iolIleè :p,iù lilIDlpor:tante
di quanto nOon ,sembr:i, perchè 'può 'els:sere la
ooiave d'i voJta per man.tenere ,gli organismi
nell'.atmhito deN:e pIìop,r:iie atbrilbuz:iolIli. La
c.reaZli'on:edel Selgl'letario generale ulIlii{~or:eiIlide
anc!O:ro piùevid'eIIlte Ja necessità di rilCOl1,dulr~
re il Gahinetto del Minislvro d;elll.a d!ilfelsa alle
£unzioni e alla cons.ilstenza dli 'Q!Uiel1ik1Je'g1ial~
bri Mirri!Slted. OClCOrI1edeeidere Isem:za 'P'oss'ibi~
lità di rinvii la c'rea'Zlioill(e'di Dire:ziooi gene~
rali 'i!nterfor0,e:, intem.dendo 'p'er IqUlesibeIIliOIIl
cer:to la smmna deUeattJUwU ddlrezioni gener:aH
di CliascUlna ,Forza Armata, :ma .la ,contrazione
e ['linteg'l'IaziOln.e dli esse inor:ga,n'ismi lUlThirtie
fUll'zionaH.

A ,tale p[-oposlito, i tecI1!iJci~iiÙ ~cc;redita!ti
oSlselWano :

1) è da eS'CI~udere, nel modo più talSSQluto,
che 'il ;progresso tecnico Iporti 'ad una fus1ilone

d'eUe IFOIrze ~rmate 'in un'ulnica fOlrza e delle
vlarie Armi dieH"eselI1ciltoilll,luna soJa: Se m~i.
por:ta ad un' a'ccentuaZliione deUe 'specializza~
ziÌoni e ad run3JIUlmento de} loro !Il!UII11IeI'lO,iiI
che nem esdude ,che ,si debba [,airieill mass.imo
sforzo lper mettere ,a fattore cOImune, cIioè
prer fOlIldeI'!e e iCOIllega,re, gli ol"gani i3Jl11ffiIill1li~
strati vi ,diene tbre Forze .A;rmate che hanno
fUll'zi~ni Isimili, ~, SrCO'podlil economia e Sine:!~

lezza di fu:nzioll1.amenito;

2) il voler U'l1!i:fica'l'eDI~rezi,oI1ii,generali
ed :Ils!petltorati deme tIle IFor7J~~rmate, parten~
do da'gli lattmalli or/drinamenti', inon riisiplolIlde a
criteri IO'gi1ci; ogmlUr11Jade~le a:trtlUlaliDirezioni
generjtli ,che ISli,000U})falnOdi materiiarli svo~ge,
ilIl realtà, fUllZ'1onÌ tecniche, d:i 'aplprOlVi'girona~
mento e logi'stkhe. La d:\u~z.iOlne di aIPPI1orvi~

grionamenrto è lidentica nelle tre ,Forze <Armate
e quilIldi g<li org:a;ni d€Sitinalti ,ad esercitalda
pOSSOIIlOessere unirficati', non solo per miate~
rilali di sanità e ,commi,ssarila,to, ma 'per O'gn[
sorta di materiali. La J'unzione tecnica è
identica o ,simi;le neUe tre IForze Aranate: i
serviz'i ,tec11lidilpo.ssono. esse're Iqulindi :in Igran
parte unHica:ti. ILa tfunzrone logistica 'Per
contro., rif.orni1nenti le 'sgxm1lb;erli,'è Ipv01fonda~
mente diversa neIle t,r:e' IForze IArmate, ognu~
na dl~ne ,qua1i a'giilsce lill ambiente diverso: si
deve Iquindi :escludeI'e Il'urn1ilfi.caziornedegli or~
gan:idest:in:atiard 'eseJ:1cita;da.

POS!SOIllO;inoltre, essere wniflieat,e [e iDire~
zioni Igeneralli ,ed .organi :pa'l'litetJilc'i,che nel~
le !tre Forze !Aranate si oc,cupano di perrsonale
civi1le, lavoro e deman'io, :1,e'Vae chiamata.
Co.nviene a:mmettereche, COIIlg1i attuaild or-
dinamenti, con ];8',attuarli resi'stenze, una uni~
fkazione r,~ziOlIlale ed effka,ce è implresa aJS~
sai al'ldua.

R'iard'inam.ento degIri Stati magl~iOil'1i. Per
il Capo di ISrtato IMagglilo!rede]la dlilfesa, il 're~
Lator~ grustamente rHeva, 'Clhe',ll:0IIlè IPrelVÌrslta
,llafulnzione di '000lando. Non può linrfatti sfug~

gi'r:e ,che, nel campo t,ecn5.!co~operatilVo, è del
tutto ins'Utf.£1cielIlte ,a:ttribui'rgH il sOIIOlcoor~
dinamento. Io mi r,if:eiriis'co a Iquanto detto
poc'anzi dal lse:niato.I1ePalermo cima il man~
cato intervento delTa flo.tta aerea nei' clOmblat~
timenti deHa flotta. Questo è IU~ es,elIn'PliioIti~
pricD di Icarenza di ,comando da 'P.a,l'lte del co~
mando ,centrale In qUIal~enOl11oUlrò d,i smista,re,
Id!ideeentrare temtpeS'ti~ente le Iulnità dBl!1a
flotta laer:ea al se~lilzio della rMar;ÌJna, cosa
questa derivante ipropria dal fatto che, gue'Sto
comando Thon fum~iona'll!do 1n t~m!po di !pIace,
~e tre FOIrze iAlrlmate conservarono an:dhe in
guerra 1'Iabitudine di agire ciascuna per ,conto
'propri,o. iL'interve'uto Idi'un comando unificato
solo ,aH',atto dlel iPer:i1colo.è ta;rdilVio.",pede daibo
il fulmineo, improvviso inizio dei conflitti
model'lni. Questi ,eselITlrPine S0l110una chi~I'Ia
p,rova.

,Pe'I' colma:re filnnlmente la Slolstrun~i!ale ~'a~
cuna, basterebbe farerÌrSlultare nella' le!g1ge
:delega :l,arfunziolIl,e di <comando per qUlanrto.art~
tienieall'impiego ideHeFOIrze lA!rmate. Giò co~
S'tituirerbbe anche 'un primo 'PaSlSolVIelrso~a co~
stituzione dell'alto comando, di cui è cenno
nella re1a.zio!Ile J ann'Uzzi. e iche, ;necleSls,alr'i1Oin
tp,mpo d'i pace, è indlis'Pen:sabiIe, in tempO' di'
guel'lrH, 'Pur 'considerando la d;ifficoltà d)i!iI'e~
golar:e i ralpiplOrti tra; comandi itaili1ainlie C'O~
mandiinter:nazionali funzionanti ,in Italia

N e'Ssun dubbio sull'es\ilgenza ;di attr:ibui're
aI Capo cIi IStatoMru~giore ,generarle anche H
coordinamelnto dei rapporti' con IgH oll'lga:nisl1n/i
mmtal'li i.nte!l'Inazli'o.naH. L'raJgg;i~)rnlamtento e
l'a,d!eguameJI1!DO,dlene lattriibuzlilon!i rdlei C!ap:i
di Stato' ::MaggiOlre d;eUe .slingoilleIFol1ze Alrmate.
è 'Una v,ecchÌia neoces'sirtà ehe Ilia1eglge diellelgia
Ill'on può tras'Cul'la,re. Io ne .sono un .e1S!em\pio
virvente, rperchè Ila:sdai IiI sel'lVÌ'zio neI 1'947
per ma11!c'a:to adempiimenrto. di un:a legge che
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chiarisse quali soo.o le iR.ttrihuziOlllii del Cavo
di Stato Maggiore. IFaccio notal'eche la legge
aJtbual'e risale al 1927.

Semhm S'i tema quasi di paTlla'I'€ espJJieita~

mente" di funzion'i di cOIITlIa:nldiO per q:u3)nto art~
tiene aH' impiego delle rJ.sperttiiiVe Forze Ar~
mate, ma tale fun~ione non può essere negata

e deve e!ssere s,volta dt31ireSlpol1:saibili e nO/rl,
come spesso acoade, da em:nilnenze g1ri'gie.

Revi~none, delle leggi .sul r;ec1utamento. DiÌ
trale revisione S,l panla dia mOllti anni e alnche
in questo campo molto si è Istudli:arto e diSiC'US~
so; oggi esistono più leg;gli da r,i~edere e da
un!lfi:care, ed una ~eglge unica dovrebbero Slug~
ge.rire l vm'l orgwlll centTlali dell Miinislter,o
del1a difesa, preposti 13)1recJJurtamenJto. IllSiUg~
gemmento del rek\.Jtol'e 'Per gli :stll~delnltiiUll1li~
versitari non a:p'prar;e ,attlUahi[e: o il sler:viÌz,io
militare va wmpiluto tutto prima, oppure do~
po gli sltudi. Questo è parbi.co>latrmenrte vero:
par le facoltà scientifiche: non si può infatti
lmmiaJginare ohe uno studen:te d!i iPoMteonieo
pos.sa contempoI'ìaneame1nte fa~e il IserlVilZlilO
milita'r:e e frequentare J'unive;r,Slità.

J A N N U Z Z I, relator'e. Per le falooltà
scie.ntilfi,che si potrà fare tutto prima, per
quella di giluris.p'rodenza si potrà fare anche
ì,1 ,servizio rntlUtare contempoI'ianelamlemte.

i
C A D O R N A. CiI'ìC'a:il ~iO'I'idinlaJmEmto

deUa cil'lCO'8clflizionede'i TribiunaiÌi milital1i' ter~
ritoriaE, CQ'ncol'ldiopienrame'llte, (App,zawsì dal
centro).

P RES I D 'E N T E. [È iscrirtto a par~
lare il senatore Cornaggia Medici. N e ha f,a~
eoltà.

C O R N A G G I A M E' D J C I. Sii..
ginOI' Pres.idente, ooolrelVali ~S1i'gnori del Go-
verlIlO, onorevoli senatori, a <plochi gior~ni d'i
distanza d,alla di'scmslsiooe ISlUJWstato di pre~
visilan~ dena spesn :del ,Milnlistelro della did'es,a,
il Senato deUa Repulbblic,a Iltal:iana è nuoV'a~
mente chiamato 3)d occwparsli dei problemi' mi~
litari: è venuta, forse, l'ara di parlare un
poco chira:ro.

Noi seguiltilamo la ip:al~lare dilldife:sa, ma di.
fesa s'igllifica questo: mettere il Paese in
condi'z:ioni dIi non 'slUbil1~ la tra;gerdila, veTa~

mente drammwtica, de,Ll'a g1uerm,. ISU qlue,st,e
mtenzioni, ISU queste speranze, credo siamo
butti d'accordo. Noi vogliamo ,alve!J:'€delle For~
ze Armate lIe qua1i possano 19arantire a11',Ita~
lira:e a'l mondo il beine ,inestimlabile: delLa Piace.

N on sairà 'Derta, in questo 'VIespero romano
~ come mi :paa'cedire ~ (ehe f or:se sarebbe
SItupend10 ,eoutemplare Ifu!Olridli qui, invece cih~
star qui a far perdere t~empo agE onolr~wol'i
colleghi) inlutile ripetlere ehe le guerre che si
ipotizzano per ill fiUturo ~ e -Dio vOlgllia mad

a:bbia:no a verid"icar,gi ~ sa,rebhero q:wailcosa

di paragonabile al fulOicove,m :e rea:le, illlels'tin-
g:uibile, deJl'iruferno, mentre le3)l1ticihe guerre
erano riferibili a fuochi fatm.

Bisogna avere davt31nti a:gli occihi de!1:lo
s:pirito questa :rewltà dl1anlffilrutica, che la glue,r.
fla va levitata ,in ogni imodo ed a, que!slto h1id'i~
rizlzar~ lo sforzo tecnilco, lo sforzo ffilorale, 1.0
sforzo d'i addes:tname'illto. A questo è ~,ndilril'z..
zata quetl1a !pirof,i~lasls'i:che nlOi driamilamlO 1a
difesia, per ,poter conservare .il domo dlelHa,'Pia~
ce, plerò è aThche chiaro che Isarebbe 'Una va~
lutBz,i,on:e ,assol,utamente ,3JThti:sltori:ca"lUna va~
lubazione assol<utamente fuori' :Luc)lgo,quelIlla
che ci 'portasse a riteneI1e cihe le FOlm,e AJrmate
debba:no essere sempEcemente 'considerate
sotto l'.as:petlto 'PI101f1ilatti-co;C'ÌOIè,in a;ltIle pra~
role, se la p:rofi1as!si, non cf~ll1lZiolnalssee la
guerna, ,questa i:potelsi d~a!mtmaticlal, s,i af1fac~
ciasse, a1'1'or'ale iForze IAm11l3)t:enon \dovrebbe~
110funzionare.

Questo è alssolurbamente ,anrt\istol"i,co ed è
fuori di ogni concezione. Il primo ,compito
delle Forze Armate è a,ssicurare La pruee, il
secondo, che Slperiamo nonabibiano ad ad,em~
piere mad, è quello di porter gralralnti:m :i mi~
nODi danni nel C'aso dl€!Pl1eca:billedeJiia gureirra.
Bisogna perC'iò ig'ual1daife a questa pirotblllema~
tica con estrern,a se.rietà.

N on si può guar:da,l1e a,i pl10iblemli della di~
fesa come !potremmo guar,dare ad un'orgal1iiz~
zazio'lle di tipo sportivo; la difesa è una co~
sa estremamente seria

F E' R R E T T I. [È Ise~io anche 10 SlPiOlrrt!
(Cowrnenm).

CORNAGGIA M,E. DI C'l. LasCli
ratndare, seilmtore Ferretrti, 10'sport nom c'en~
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tra; è Un «fuor,i gIOCO» questo suo :inter~
vento.

Ora, noipel1lsiamo che questOi dis;egno di]
legge, che '\lIuole stahilire \wnt'a!lltr,avolta lun

'rappO'l'ito lfiducli,ario fr8J ,il iGo\lie:mo ,ed oil Pa'r~
1amento 'secondo ,la [}Oorma rdell'alrtiI00}0. 7,6
della 'CostltuzlO'ne, si lnquadr,i, perfettamen~
te nel~e 'nuove esilg:enze teeniiehe delLe FOirzie
Armate.

È vero, senatore Palermo, che lei mi ha
fiatta il cor,tese invito ,a dim8ibteI'lJ)JjitdaUa OOIID,~
mis,gjo,ne della rdifesa, perchè ella dice che

non ha la ,compete1nza neces'salrika~ eld è ,chiiaro
che chi nOon sia stato Sot.tosegreta,rio illl lun
Governo reale o 1uogOoteillenzÌ)ale, oome lei,
non può avere ,a,crquis:itocertlÌ elemleJIlti te1C.ni~
ai, quegli elementi che noi abbiamo do-
vuta lacquisire in 'gner:ra ,i'n 'Ulna fOI'1IJjamlolto
più modelsta. Questo, è ve!ro, ,s,eilltatOirePaler-
mo, ma è ,anche ve,l'O che, attravel1s,o quesito
rapporto lfiduci.ario ,tra Parlamenta e ,Gover~
no, -Hai vogliamo f:inalmente arri¥all'Ie a dare
un'oI1ganizmt:zione, vorrei dlire m,oderna, ed
attuale, ,8.11Ministero della dilfesa.

Il se!natore Ca,dol'na, il nostro aIITllatoJ?re~
sid€lnte di GOmmissiione ~ che iOiIsa~u:bo!per
tutto quello. che egli raptpl:resenta IÌn qu,elsto
Centenario dell'Unità :naz,ilOn,ale, per i sUOli
amena,ti, per SiUOnonno, per suo' pald:re, per
soè,ste.ssoe sOlPrattut1Jo 'come cam8Jndanlte del
Corpo dei volontari del1a libedà ~ il sena~
tOrle Cadorna, dicevo, p'a,rla:ndo poco d'a, ci ha
ricordata quello che avviene nel moodo. loO,
che amo vedere ]e ,ws'e neHa 'semplicità cui
sonocondiz.iooato df!:dla m'i,a !ll1Ie'~rta:Litàe daUa
mia ,cultura ridotte, mI permetto da :raJI1lITlien~
tarre solban tOolUna 'colsa: che l'Iim:aneI,a, ter,:ra,
rimane il cielo., rImane il mare.

Que,s,ti tI'1e ,eleme:nti, che slOno 'glI armlbiienti
nei quaI:i le IForze Arrmat,e 81 '8'Vill!upp,anoe vL
vono, nei quali le ,Forze Armate 'd,eJbhono at~
trezzars.i, sono evidentemente 'ÌlllisoPPIiimibi,li
Per quanto r:i,guarda l':aVliaz,ione, seill,ator'e PIa~
le,rmo, andamdo. a velocità sempme' ,p,iÙ ratIte"
a mach 'semp.:re ,più numerosi, us,ceilld'o dalla
atmOisferacome forlse 'si ruscrirà pe'I' att,ilIlg'ere
~:dtilssiml€ quate, ev:identemenlte 'll101I1'sarà mai

possibile pens'aTe di addivendlrl€ allLa diusiolllle
con le altr~ FOorze Armate.

.Le ,Farzle Armate, per Irag,ioni ambienta1i
che 'sono, in leerto tqUraIlsensa, immodiIfJ.cahi1i,

debbono rim8Jnere legate al ,1011'0amlbi~nte.
Qua:l è 'Il ,pI'oh1ema lei me l'O 'ilnlsegna, lse,na~

tore Paler:rrro. Il problema, è di t:l,vere Wil,ad-
destramento. speeilfico, di avere delle predi~
sp.osiziani al combattim€lIlto :speeilfii'0he, ma
con una ca'pacItà di rurrmonrZ1zaJz.i1olliee dli reia~
hzazzlone deLla cooperaziane per la quale
certi episodi, che lei' dilce d,i av'e!reom.lstatato
avendo ra1piporti ,con pe.I1SOOle,che '€iralllO a:g1i
Stati ,MaggiaDi' .o :f,ruIgando neg1Ji archJivi, non
si ,abbiano più t:l verificare.

Quindi, restI ben [fisso questo primo crite~
1110:unico il Minis'tero, trline]e FOI1ze ArmartJe.

Qual è l'opti'mum? L'oprtimurrn io penso. Siira
que:sto, e :parla Slul piano amm:inlisltratlilVo:
che ,si abbiano ad le1hnina,re tUltti i dOlppliOillL
Vog,l:iamo p,e:nsare al ,numero' enarme ,di iDi~

rezioni generali ,che dipendono da Ieri, anore~
v,aIe Minds:tro? Sono delle ;oi,l"e2,iom.11generaJri
che l'i'gua,rdano, aid ~eg.mIJjpio,1a slall'ità: saillÌ,tà
per la MaTina, sanità per l'Esercito, SailliÌtà
per 1'Aeronauti,oa. Ora, <il soggetto..:uomo, !in
blOpatologla, è sempre quella e, pur essendo~
vi 'plroblemi tipicamente iPl1orfessiionali anche
in u:n'ammini,stI1aziane u,ni.fic.ata, nom. s.i vede
pe:r,chè non s,i dehba addiiV'eniire al~ lum'luill,ilca
sanità mili:tare, cOlsì come la f,a,coltà di medi ~

cina è una, plur essendo Ig1:iinsegnamenti s:pe.~
cifici ,sudldivi'sii neUe vaI1Ìe diluilche o, oattedre.

ECCiO'perohè noir,iafferm:i'ama l'esi,genz,a. (:l:i
adrdiven.i'r:e a (fUeSita .r,iuniif'Ìlclalzion,edei ser~
vizi, pur cons.e.rvando lia di,stinz:iollle dieUe t're
ForzleArmate, ciò ohe consellltiI1à dei rrilslparmi
sul piano dellle economie .sta:t:a.1i ma I~Wicihe
sul :piano delle economie private. Oltre tutto,
un'o:ngan1izzaz,ione iUlnita:ria nOon umiliie,rà, a'll~
zi esalte.rà le, 'sltesse I1i,oel"che, pel"crhè conSleill~
ti,rà di 'l'i'correre a quel t:i:po d:i rlioerlca che
i tedeschi chiamano di staff, i francesi di
éq,uipe e che noi italiani dovremmo. chiamare
di squadm, attI1aver:sa il quale si ottiene una
ricerca prof,onda ed efficace.

AnaJog,hi discorsi ,possono fa'l1sli' la pr~po~
s'ito de,gli alP'pro:vV'~gionamem.:til.ct\1cUlillidli elssi
s,onOo:specilfici e :dchiedono s!pec:lla~ioonoscen~
Zieai fini del futur,o im!pie'go dil qualnto sii W
elaborando. negli arsenali o acquistando snl
me'l1cato intern.az,ilo:n,ale o :ll[\;zionall!€,.Ma per
alltri .a.pprowigi{J,name,llibimIe !slpelc:itf:ÌtCa:ziom.e

!Jion è richiest,a: un automohile Iselrv,i!I1àn,ella
slte'ssG modo l'Es€'reito, la Ma:dllla. e l' Aero~
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ruautk.a militare, e 'lI SIllOa'Ppl:voiV1v,igilon~ento
potrà ess'e:ne a:ss'ieul"ato con gli :stessi \Selwi'ZIi.
Ciò eliminerà quelle gaTe «inte;rrror~e» che
qualche volta si llarnentano. Non credo dli, ap~
partener:e ragM im,ge;lliuiper natu!ra e per desti~
nazionf\ e ,posso anche amimettere dhe UlliIMiD;i~
stero rtalora rH~sca ad ,ottenere COlllid:r~io\n'isp!e.
daH in determimatl alcqui'sti per cmcostanze
pa,rticolari che un altro MiLni.s:tero non è ~In
grado di riprodUlrre; dò nonosmni!;e, io ri.~
be,ugo necess,ario addivenirl1e ,all'Ulnitfkazione
come mezzo i1ndispensabHe iper Ulna slne'1l:i~
mento delLa par,te ,aiillmini:stl1ai:Jiva <deilsuo Mi.
niJstero, ono.revole Andreotti.

N on credo di rl'over a:ggiiUnlgere altl1o, !per~
chè ,so 'con qUia'llta cura ellavo'rrà pr1elsiedere
i l~ori Iper l'apphcazi:O'ne dJ~l1a:le!g1ge delega,
seoondo i sluoi ICl1iteri orientwtitv,i ben p1reci:si'
e nel tempo. s:tahmto. Tutto dò Isarà d'ratto dia
lei, omo:reVlole Milntistl1o, coad!ilUlVlatodal SUiO
uffk,io legale:, ehe l1ircordocon IsliIDipai!;iaed
annnil1azione, e dal1a oO!mJmi,slsi'OIneprul'itetiea
parlamentare cOiIDpostada 6 depUlt,ati e '!dIa 6
senlatorÌi. Tuttavia voglio alggilUlnge:re ,che nOIIl
si tratta di rkonere 'soltanto ,a metodli di lI'i~
duziome, ma anche di TicOIl'irer:e a, mie(todii di
trasfe~im.ento.

Quante volte abbilaiIDo ri:ool'idalto IClheli~ no~
stro Paese, per 16 'sua, i!l!1mutabi~e gleograd'i1a.,
impone dei runghi> e costos:i vialggi pelr rag~
giungere la Oa;p,ita:le? È ,c:hi,ar'O, quindli, che
IUlli.decentramlento ammi:ni'st~atilvo slalrà quan~
to ma'i OiPPlOrtuno, se 'peI"IIliette:rà ,a,l rBiSidente
a T'rev'iso, a Pad1OY6.o .a Palemmo, di l1i\sollVere
,le ~ue pmtiiC'he re:sibrundo 'sul !posto, selIlza e:s~

sere obbLIgato a venire fino a ROm\a" e qmindi
a 'spelThd€Te temp,o e ,d:enaro. rPertalnto, Ia'C~
canto all'econIOiIDi:a del denre.:ro pubb[ieo, uma
ma:ggilol1e eooooi\naz:.l1one ,ed i,1 de'cenltl1amento
permetteranno l'ie'Cion.ornia de'l tempo (che è
denaro) :e deil d!e1naro dei Ipriva:t:i.

Ma m problema 'più im:po.rbanlte, olnlOlrervole
Ministro, a pairte la riorgalnizz6lzi1on.e Idlel suo
GahinettO', lè il proibl'ema delg]l}IStati Maiggio>rrr.
In Italia ahbiam!o ~ altl1e vO'lt,e ~',rubbilamlo
,detto ~ Uino :Sbto IMaggfllor.e della difesa,

cioè ,geneira~e, ,ed abibiama ,gli IStati IMagg1iori
del,le ]<;or~e Armate. IAnche Iqui ,io debbo una
prul1ol,adi ,rils,po8ta ,al ,collega Palermlo ail quaLe
ri'p:eto che nom è :sopprr,imihJHe ne'SSIUlIl1a']<;or<za
Armata. . . '

P A L E R M O Ma ilOnon ha ,detto di
sopp,rimere le Fm'zie Armate!

C O R N A G G .I A M E D I C ,I. SI
aVV1iavaa cLr.rlo,:pOIman 10 ha de:tto,

P A L E R M O. Ho detto Isoltanto che
ci deve eSiSielI''ecoorid1ilnamento tra le 'Vlane
Forze Armate.

C O R N A G G I A M E D I CI. Così
come nO'n sono sOipprlmibl1i le iForz,e Armate,
non sono sOip:primihili ne,wnche i Calpi dI S:ta~
to ,Mag]glOlre dieUe 'Forze ,A:rIIl1wte,li,quaJr han~
no il cOITllpito della .p:reparaz.iome e delLa pre~
d!I'E'POslJ'zionedei Ipiani digltf'els,a. È (',hi'a:ro che
il Grupo di IStat,oMaggiore generale. che io
desidereI'lei a'VeI8se, in tempo 'di! paice come in
guerna, lun comando efifet:ti!Vlo,Idl,e'V'eeSiSm'e il
11i,unificatore" ,1'.armIOlnIlZZlwtOliedeUe nostr'e
Forze A!TInate. ISi Itmtta, li'l1'altre parole ,di
ottenere ,anche uno sp,irito nuov~, onde ~la~
scuno avverta che ogni IForza !A,rmata, l'n un
certo senso, nen è completamente sufficiente
per compiere una funzione generale di dife~
sa, la quale può es.sere realizzata soltanto dal~
la ,cooperazione tra l'Esercito, la Marina mll}~
tare e l'Aeroma:utioa miLitare. I Calpi di St,arto
Mag,gioYle pl1ovVlede,ranno evidentemente a
predilsporre le silllgo~e A:rmi, macon questo
llIUOVOspirito, cOin questa volontà a.rill1~:mizza~
trke, mentre la rerul:i!zz:a'zione dlel,l'al1ill1omli'ae
deTl',amnani,ca cooperazlione dovrà esse'l'e la~
'sclataal !Capo di Sltato .Malggiilore .dell'a difes,a,
il qUiale, ripeto, dovrà ave,r:e dei poteri erDfet~
tiv.i e non soltanto sulla carta.

Va ancora ricol'lda,to che, nel,1a deprecabile
ipotesti deHa 'guerra, lil ,palssagg1iiOdiallo Srt~lto
di p alce,allo stato di 'guerI'la oigg'i forse sii ma~
lizzlelrebbe in un mii1ionres'imo di s,eclOmdlo:'P'er~
t,anta, tutto dev'e e'sls:ere predisposto prim1a,
,in ,quanto non è pos1si:bile ,alou:n,a imp,rovvisa~
z;iome, nGln essendolvi a disposizione il tempo
,neceslsa'rilo pe!r' cre,al1e luna ldiid'esa Gong-iunta,
armonizz,ata ecoolperante.

Mentre debbono rlimalnere i ,tr,e Galpi di
Stato Maggiore, ,con i,l coordinatO're :S'll'premo
ch,e è ,il Capo di !Stato Malgg1iol'e generale. io
8Jvevo e,sposto u:na volta, Innla m!ila ipotelsi, che
cioè plOrtesselro .sopravvi'VeJ'le alThche''i iSegretarri
.gene1raH d'eHe ,Forze IArmate R'itengo però
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che ,ormai, se V'og],i,amo ve'fialillell1'De,'alv'waTCi la
qtuesta UIlli,f'iIc~ziollie,nonostante il rpair'ere un
poco discorde del iGoTIlS!i\glioSiU'per,iore d-eHe
For~e ,Armwte, bisQgnerà a rl'iva re al lSegre~
tal~io generale unico, OInde eHa, s'igmor M'ini~
stro, ,avlrebbe questa sUra Zong'a mamus di or~
dine ammini'shlatilvoed arga:TIli:z'ootivo. ed
aVI"Eibbe 'a1:tI'oesiÌ 'TIlel 'tre tCa:pll,dl S'ta,tO' ,M.a'gglilo~

1'Ie'e :nel Calpo di (StatO' IMarggiore della difesa
la longa manus di tlilpo 'strettlamente op-enativo
e mHit,ar:e.

P,are a me che questo modo ,dii pI'iospe,ttare
la s,trluttlUra del Mini:stero delia dirfres.a ,sila /Un

mO'do aderente aHa real1tà attuale ed alle esi~
genze delle 'singole F,orz'e ,wrmarte.

Starà all'abil1irtà SUla, onorevol,e ,Mli'ThiIS:tro,e
dei suoi 'CO'1].aibor,atOlfii',a1l'>abilità ldiel G()IV1erno,
di fornirei U'llIa legge la qua,le V'emmlente ci
consenta dil ,poter diISlpor:r.e,,nel MilIllilste,r,odel~
la dlifesa, di Uino stI1umenrto 'il quale si,a '2ASSo--
1utamente 'vahdo !per l'anno 19161 e anni f:u~
tUfii e che ,non :si ,rifa:ceia" i'nvece, ,a, orrdinra~

mentii predispos.b 'Ì:n epoche 10'nmne, quando
il concetto deH'urnlilfk,az,i.one, deUa ooop:elrazio~
ne militare, PT'a IUn !cOIncetto :reIDIoto ,e dimen~
tieato.

È chialro che il Mli'll'is,tero idlO'v;rà a.noor,a
Ip:rovvedere per quanto conceI1nle i, nOlSt,ri ar~
sena% mli1:itm'1i:arn!ch!e questo fa iplalrte deHa
delegla.È sltato f,a,tt.o molto per il personale,

cO'n quella lelgge 'COIlliUlneche ha, CCJrllrsem.ti'bo
qlualirfircazi.orni e perma,IlienZle; bilsoIWlli8lràat..
tualmente pOlY're att!en~ione a tlutti questi
arsenalli, 'Per~chè 'possan.o 'e'sse,:re ,adeg1Ulati a
quella tecn!i1ca sempre pliù ,d'in~lilldICla"ehe Via
t,enuta presente af,f'llnchè eSlslisian.o veram,en~
te effi.c:i'8Inti ed econ.omi'Ci.

Re,stano anCOil"a due arl~ome\nlti; un!Ofii~
gua'rrd'a la lev:a ,ed H 'r'edutamento.

Nei gliO'miscors,i, ],a Gazzetta Vf ficiale
deIr],a ,RepubbHca Italiana ha ipru:bblliiClatou.na
legge a flav:O're de1.]e famiglie numerose Pro~

.pr:io dia Iill,e, che InOlnho alcun tltollo pm'sOln:ale,
per fal,rlo ~ e p'ertanto il mio elogio è lun I8'lo~
gio ,dli's,interes:sla:to e, vorr:e,i dilre, d'ista!Clcalto,
kdiaUin purnto di vista Ipersona,le ~ valda struse~

l1a a queste fiaim1ilgheche l1a1ppre;selIlt,anloil f'UI~
ClrOdella Rep:uibblirca itaH'ana, un !8ilOlgiO'af ~

fettuoso, che non deve essere, però, sol,tanto
lUlUe1og,io verbale, ma deve rtradlul1si a!n ipr()fV~
ve;d,imenrt:i coll'clreti! T,ell'ga IprleS!e'lllte,'perciò,

onoreVio]e MìnlistDo, queste nostre bem.emeri~
t,e faml'glie Thumerose, lIeIQlualisonO'all servilzio
della Patria ita1iana, e che tali sono per quel
senso divino della vita che in es.se vi è, ,avendo.
l loro !crapi a'Cloettato ,gLi insegnamoorti del Gri~
stlau8Is.imo che fionda sulla famig;lia le sue
~pera,nze ,per H domani '\7:iCli,noe 'Per iil domani
lornrtano !

Bis'OI~erà pai ,provvedere, onO'revoLe Mi,~
niS'tro, ,anche, per Igli Istudi8lIlltiuni,ver:si:mI'li; e
qui mi consenlta, .onorevole relatoI'l81 Jarnnuz~i',
di esprim:ere un 'parere Uin,poco dififo.rIllle' dal
SlUO.Io p1enso, dato ,che lalau'll.i OOI"siIUIll~V!e11si~
tari durano sei anni, come quello dl medicina,
e CI~nque anni, come quellO' di :ilngeg1ne,rila,che
sarà opporrtmno '~i prov,veda affi!nchrè nom V!€In~
gano ,rnte~rotte 1'Iwthvità aeoodemlka '8,Fa;tti~
vità ulllversltaria.

~Ècosa not,a, .soplra ttultto a oo.lorro ,che ihaillJnrO
avuto, come me, la. velnrtJura dl comi'ndar'e a
portare le stellett.e a 17 anm, quale dramma
ra,p<p,reselnti l'inteDI'iuzi,one del curr~culum ulnli~
velis:ita.riJo! Pefltanto, apip,r:ova in a:>,rlenoqlUle~
s,to suO' desirdlerlO, rll,ell'iiinteresse die~~a.tecnica
e della sC'l'enz,a naz'l'olna,I,e, ,néll'in:IJer:eslse, alniCO~
lia, ,de~ buon nome delle nO'slbre 'u:nilvenslità.

L'onol'evole senartOl~eJ:wnnruzzi ~ Ic;he iro
s~,lutocome un ,ca:m ed ottimocOil.i1egia, di dri~
fesa avanti l TriibUinal1 m:illiita,r:i ~ ha voluto
parlare dl questi 'l'ribunali; ed io c-olgo, nel
qual'lantesimo anno dell mi:o .patlI'lodinio dJaìVIan~
ti ,ai Tribuna:1:i :rnili:tlaJri, ,l'o'c:c,wsi1oneper ren~
dere a que,i giludliei militari" :giudlilci idlelUag,i;u~
stizia mUitare, 'canc'e,meri ,e funz:ionari una
attelstazione di ,a:p:prezziamI8lnto. Onor1erv,01le,Bo~
vetti, tei I1i,cord:ai pI1ocess.i ,a Tor:ino (il Se~
nato :mi con.se'Thta que,sta. bre'V1e div'alg'az'ione)
,e rlCor'da cOon quanta attenzhlone, 'eravamo,
anche da giovanetti, ascoltwti! :Questo' è
proprio urn mo,diO'arltodlosso di rendere giu~
stliz,ia, da,l punto ,d'l: vi'sta Igiuridlico: c'è una
penetrazlllone profonda ne,l,fatto., ma 'c'è,
soprattutto, unaconosc-enza meravigliosa
de] sOlg,gett'o ipotetico attiVio' del reatO', .onde

ne scarturliscorno ,delle d1edslioni v'eramente 'ed
eccez::onalfmernte apP'l'ez'ziaibil!i.

Questo le dico, onorevole M:inis.tro, dei Tri~
,bunaH mi,Titari lin g,ener'ee.d in pa,rtkola,r'e ,del
Tl1ibuna1e :slUlpr!emomliilitare, che pure dovre~
ma riordinare. Io vogUo, ,dlopo la,ve,r'e ,reso
q/UesitO'omalglgio, e.Siplr-rme,re'Una 'speram.zla, OIno~
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rev.ol~ Mlinilstil'o, che, anehe ipI€'rIÌl fRt:to che,
proprio per Ulna legge di cui fui Irelatore, mi
fu dato aff'idamentoche a ,MjÌ'l<ano,clisa,rebbe
stata lla s,ede legale de:Ua pl~itma reg-iome' ae're,a,
prlOiprlO per il fartto che, ,aM,ilano vo. è questa
gr:and!e unità ,aerea msieme ad altre grandi
unità, all,a mia città veruga CiOIllSerl\Catt),:il 'sua
Triibunalle milI:tare. Questo fI1JO'nla dico iperiChè
il Sc'nato e la sua. trihuna. d~bloolno diventare
luogo e occasione per esprimere degli ,interessi
partkolaei, ma per:ch,è volgllio r'Ìcm-da.re che
la città .d:el,le ,cinque giornate è la città che
nella resistenza ha detta queHo che ha detto;
ed ella, Isenratore -Gadorna., lo sa quandO' vi è
Pilltrato vittomoso Possa. dUilJJqtueMilLanO'com~
tmuare ad ,avere 'cam ,le !F.orze tAJrma~e, COn ,la
giustiz,la delle Forzle' IAr'mate. deirwpporti, che
sono tradJz,iO'nali, coy'c11.ali e, vOlrreli, dire, di
ordline storko.

Ne Il'rarffermare, olnor e,valle Milnistro, che
darò ,con cosdenzia le cOon entusiasmo io! mJia
voto fla"varevol'e a 'q!ue'sta 1egge dele'ga, io vo~
glio un'altra volta espr:imere [a s:peiYanozache,
così .ordinato il suo Miniisteroa:l <C'€\Iltr:oe pe~
rifericamenite n!eHe ;Direzioni generaJii e nel
Segretall1iato gell'eralle, negli IStati ,Maggiori
delLe IForze Ar:mate e ne]l'O Stato lMaggiolI'e
della difesa, potrà sempre più e sempre me~
glio 'adempiere a qu:~lla difesa, a Iquella fun~
zli~n:e per la !qua'lea'I papollo italiwno Ipos,sa
essere concesso di v:ivel1e in ar'monlia congIi
alltr:i ,popah me1il'a plien:ezza e nel1a ..diorrc-ezz,a
,d'ella piace, pur .sap'en:do che davanti ad una
depl1ecahile ipotesi le Forzle ,A'rmate sarebibe~

l'O inv31lli,c,aJbiile'e si,curo sou1do del iF,a'e'se.
(Appl>WUisi,dal c'entro. CongmtuZazionYi).

P R E, S l D E N T E . Non 'elsislern!davi

altri i.sor:itit'i a. !pa.YIlare, di,chiamo lC'hiluS!a1a
di:sc:u:sls,iolI1Je g~meraJI'e.

Ha fa.coltà di pan:11are .l'oll'OIl1erv'Ole,re.Jl31tmre.

J A N N U Z Z I . rela,tore. :Silga:JJolrPre-
s,i,den:be, lorn101I'1ffi70.Iicolleghi, minO ,al 1947 i
Ministeri mHitari erano tre: Guerra, Marina
e AeronalutÌica. INel 1947 rfu Ctrleato ,su di es:si
un tetlto lumlilco,che Isi .chila:mò Milnils,tellio della
dirresa. L'unirficia:z.i,olne, dirf'atbi, ,avvemlllie' al
Viert:ice e ,sOllo:all VieI'ltioe 'Gon ,loaIClr'eazione di
un umico MiJni,sltliO'deùJ,adif1e,Sia" natU!railmen.~
te, di un umi>coG1ahillliet'iJo,e di IUn 'ulnliiBOuf~

fido legilsi!Jativo Più ,trurlcli fu clreato 'Uln uni~
co Gapo di :Sta,to i1.vl'a.g,gioriege1llielr,ale.Aipplar-
ve, in ver1ità, lallolI"aun IPO' in anltitesi a q:ue~
sta unificazione la creazàone, nello stesso mo~
memto, d:~ rtre SegrlFtruri,atl gen~ma,ui. Jl ICQln~

oE'tto -della m:!1iirfÌ'CalziOlneflu inv'elcle' 'coerente-
mente 31Plpli.cat.oper ,i Sottosegretariarti: in-
VierlOda que1l;"elpoc'a.llion 'Cl flU pIÙ um\ Sotto~
Isegrleta'rilO aJ["EISlell1cito, un Sot:toseg:ret:8Jrio
lana Mall1in:a ,e ,un S.ottosegll1e:ta"rilo arrrr'AleJro~
ln.ruUltic1a,ma >Cifu/rorno Sottosegreta.ri con ,dt'~
leghe 'Y1Ì'flletrtentimruterie dei Itre Diiealsltleri.
In veri,tà, quando la:r.rivai come ,siO,t;tJos.egre~
ta'Y1Ì1oal Minisltero dell,}a dif:elsa nel 1951 un
iPO' me Ine mer:avigl>iai, ma ,tl'ovai IPoi lagico
il c:ri:te.r,io: ,se ,tll'e Sottosegrett.am flOISISlelrlOslbruti
'colliselrvati secondo la sud.div1isione de'i tre
18\ll.til0hiIMiulistelri, im ISOistainz,aquelsrtJi ,av,rleb~

bel'o 'contin.uato la criViiv;er:e.Fu q:ueiUo, dtu:n~
que, un elemento di fusione.

Però, £atto 1'lulnÌiCo,M.i'll,ilstro, fluse le fiun-
~ioni ,dei tre 'Siot,tOisegreta,ri, creati tre Seg:re~

"tarli general~l, !te tr,e ammini.str:az'ioni ciOnt~~
nua:mno da a.llora a ,vivere cOlme fOlsselro tre
Minlisteri dll'sttint,i e .separ,ab. D.a allora si im~
pose l'esligenz,a di un l"qol1dinamento dI c,è.trat~
tel1e generale ispJrato ad unaneeessità non
solo 1og\Ìica, ma tecnl'ca, rlspondentle cIoè agI:
svilurppi deUla .s>C:Ìenza teol11icamHitare moder~
nache va ,dteCÌ>s.amente verso la unilficaz~ one

delle ,For'ze All'malte come armI <f:'come' im~
p'lego.

naHa tendenzla atUa unlfica~iQine dene Fol'~
ze ,Armate III senso. tecnico sorge l"esi'genza
d:i U'ni,f~cm'leprima g'lli orgam ammin:i'st'Yat:vi
del1a IDife,sa che .sarno gl'I strumenti dal quali
Ie ariIm hrunno vlita.

ISi ,dice che .questD, dlslegnodi legge arri,vi
in T:it,ar.dto. Ne[l},a relaz,ione ho da,to qualche
s,pliegazi.one su questo pumto. N e,]I19>52 cli fu

il tentativo del1:a C.E.D. (Comunità emo,pea
di .difes'a)' che superava il problema, dell'\unli-
fica:zion:e del,le IForz,e 'Alrmate .dei s'ingOllli'PaesI
perClb.è !Uinirfilc,aivalim um uni'Go organismo m;li~
tare inrt,e,rnazlonale tutte Ie :Forze A'rmate dei
sei IPaesi ademenrt,i ana COllITunità. S!Uec,essi~
va:m,ente Il problema nOn !ha cleS'sato mali di
essere in Ita]li,a oggettO' dI es.ame da paJr:te
deg,h organi responswbili. Oommilssi'oni aip'P0~
Slite lo hanno continuamente e a,pprod'londlÌta~
mente ,studiato. Si tratta ora di trarne i risul~
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tati. Oorrrl'Ulnque, H ritardo mI pare n'On a;b~
bia nociuto perché glli svillJuppi del~a scienza
mi1Jitare, ,che :si sono !frattanto vertificati, dan.
no la possihilità di fa,r tesoro oggi di e,l,e-
menti non posseduti nel passato e che con~
,sentono 'un più ellevato grado dI aggwrna~
mentodleJl1a mat'ema.

'Ciò posto, H primo quesii,to cui devo r:ispon-
dieDe (mi Tli!f,erisc'OagE onorevoli colleghi in~
tervenubi .neLla d'iscussdone) è se pe'r que,sta
materia s.iaa:ma1llissib!i'le od 'Opportuna una
1egge del,egw.

A1 queSlito si po'br1elbhe rIspondere con un
a~~ome!nto ,deli sena tor'e Palermo il1 qUlale P()~
co fa ha detto che molta pa'rte deHa materia
dii qUi8'srDO,disegno di! leg~e po,trleibbe e'sser,e
'Oggetto anche dli prov,v,ed!Ìim:e,nti di clara-tltere
ammilni,strativo. Ora, se questo è vero, è vero
anche che sar1ebibe da cons:iderarsu come un
,atto di ,correttez,za d'a parte d~l Govelrno av,elr
ehJiesto al lPa:dameTI'to luna legge dieleg:a in
un c:amp'O ,in cui av:rlelbbe portlu:to.prooerder'e an-
che (JOind8'creti min;ister'iali.Ma quando vui
ascolte,r:ete IlJ',esposiÌz:ioneche vadio a fa:rvI :di
tut:te le materlie di cUli que:s,tO' dis,eigno dI 1eg-
.ge s,i oecupa, v,i convincerete (Jhe, pur rlestan~
,do sul terreno prett,amente LegisLativo, s'e il
Pa::dameJ1lto vo[esse £are lUna legge che rle'g~
lamentasse tùtte lediette c,omplesse materlil8
dov,rebbedliffionders,i 'in una serlie di leggii e
dii articoE il ,cui ITumeI10 e i[ cluli ca:ratterie
strettamento tecnico importerebbero un one~
re considerevole, ta,le da distoglierlo da altro
,lavoro. N oln senza r:agiione questa lJeg~e de~
lega p'revede non 'una sala ma anche pdù
leggi delegate, prervede cioè la possiibi,l;ità di
diisdipHnare le materie li,n pliÙ leggi,svil:l]p~
pan,dociascuna eOIn ]!'ampi'ezzla Clhe ÒasCluna
bI'lanca emnporta, senz,a ]e limitazioni e le
difficoLtà che potr'elbbero es,slelr1edate daUa ri~
strettez,za dei lavori padamentar!i

lEivengo aWesame del dise~o di 1eg~e, dhe

S'l diivide in quattro parti: ri'Ordinamento dell
Miinlistero della d,ilf'e,sa; rimdinamen:to dello
St,ato Mag1miore; revlis'ione d:elJJelelmgi sul re~
clutamento ;rim:1dinam'ento .delle c.ireos'cr~'zi,o-
ni dei 'Drilbuna:li mtHltrur'Ì. (IQuest'ultimo
punto. è s:tato in:trodortto ,dalla Commi,ssiOine).

Pr'Ì:lno,: .riolrdiinamento deli MiiI1'istero della
difesa. Oggetto fondamel1lta,le della r:iorga~
n<:zz,az,iofl'edel M'in:1.s,tero deHa dMesla è l'albo~

hzione dleii tre Seg,reta:riati g'einerali e La co~
,stlltluziiOlnedel Segreta,r'iato gene!ra1e un;ico .pelr
la difesa. Ho già aecennato che ,quando sii
el'learono li tre Segrletar'Ìlati Igenera1i ('e dti ha
,es:pe1rielnQ.:,a,c,ome nQi, del Miiniste,ro della d/l~
fesa, 1.0ha visto) III sostanza si mantenne dd~
visa 'l'am:mims,trazìÌone dei tre Dicasteri. E,ra
natulralie, dilfa:tti, che CÌ,asClun Segretario g:e~
nerale telnes:s18'a m'antenere aJU:tanoma la pl'O~
pria flU:IlZIionedli lI1egOlJat.or,e,e cooI1dinatOlre del.
l'A:mministrazlioille dI quel1a rFo:rza Armata
,che d\i ,elssa 'eJI1aogglettoe che sa pelrpetua,ssero

così le aiIlrtÌiche rip'a>r~iz,ioll'l.
>Deibbo diirle però che questo .non suona af~

fìatto menomazione deU'ope'f'a dei tre Segre~
taria:ti ~enelraiJJi, deN'opera del loro ottimI
(mpie, di quant,i 'in ques:tlì anni hanno mag.m~

ficamente Co[klbOirato aHa 10lro vita Qluesta

oper?- è stata prezriosa e comp,l,eta,arnooe .se
per sua: na:tura noncre,ava le plr:emes'se per la
uni,fica'zliolne alUsprrcata.

H Gonsigùio superiore del1le Forze Alrmate
ha orla propos,t'O cine non alla li'stituz,ione ,CIJi
un unico Segretariato ,gen1er,a:lesi priOC'eda ma
dli un IOomitato dei tre SegretaI1r ~enelra1i Io
clredo ohe il P:arlamento pos,sa f.acilmente os~
servare ,che questa fu.sione non l-iISlo.l:veil pro-
ib}ema pelr1chè, a p'arte ch'e l'esiÌs:tenza stessa

d'i un Segreta:rio generale per ciascuna For~
za Arr:mata, an0he s,e non come org'ano a se
stante, ma ,co.me Ipalrte dil, un organDco}1e-
giale, manterrebbe in Viita quella divisione che

si V'uol superare, è la creazione Idliun Segre-
tariato come organo coilegia.le che non .si
,può ac<cettare.

tÈ hene, onor1eV'o1\eMillli,st,rD ~ ,l'ho dietto
lJJJeHaII'Iela:zione, crledio vada ripe<buto or,a per~
ehè resltd .alg]tiatti del ISenato ~ eSser:e' mo:lto
dlJiari su ,queSIto punto: il i8egretail''Ìo gene~
irale devle es:sen:"Ie}'.e.s,ecutoI1eprl()into e l'inter~
prete f'edele deHa volontà d'el Ministro. N 00
è nè un vice~ministro e tanto meno un super~
mlllrs,tl1:1o.

OrBi, per questa f,unzion8' eseCJUti'va l!YlIalsi
adatta un .organo cOillJegi,ale, percl1è l'oI1gano
e'Oll;egialle ll{)n siede in permanenza, !per~

clhè l'mganocollegli'ale .non 'PUÒ agÌ'rle ch'e
a seguito di riunioni e di discussioni che sono
naturali quando sii tratti' di esprimere una
volontà prop.ria, ma che :non sono con0epibdli
D, cDmunque, pos,sono ,costituire un pericoloso
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mtrakio quando sii h~ath di dall'le lintegrale,
ra,piida e, quakhe volta, immediata at:buazwne
ad una del'Ìlber,az.l'one S:Ulp,m'iore. Il Parlamen~

'lo p,er ques,tl mohvl non può 'elss'elre ,dJell'av~

V1SOdel C011sig};lOsuperiore delle Forz,e Arr-
mate e deve ess'elre favorevo};e ad un or,gano
unlllCOe non, collegia,l'e.

Dicevo amohe neUa mia cr:elaz,lOneche 11'e1.1e

di,sposizionl re1a.tlVe alla istituzione del Se~
gretwriato generale ul11i,co nOil1 va ravvrrsata
una v'er,a e propria legge-.delegia perehè quan-
do iln essa sidiioe che: «ILe normedielegate
,dovranno. prevedere ,la nomina ,dl un 'seg:re-
tarlO genelra~e d:eiliMilni,stero deUa dld'esa li11
lu{)lgode] ,segr:etarl' ,generali .. p:elr l'a'ttuazlione
dJeglj inid!irlizzi genem11 segnatI dallVhnistro
nel campo ÌJeonico edamiITumsbrat:ivo e dI!
coorldmamento delgh a:ffar'i dl ma'gg'iore 'lm-
por:tanz,a del1ediLriez,ion:i ge:neralil e deglti al-

tri uffi:ei centrw1l»; € q;uan,do s,i aglgli1unge
che: «n ISegretario generale ,dlispomà di
un ufficio 'Ì:lCUlloI1grun:ic<on'On potrà sluper:arre
quello pl'elvisto .per ~ilGaibìne:ttodel Millll'istI'o
per lla dil:Desa... L'organico del predetto Ga-
binetto saràri,pmta1Jo a:Ua 00nsi:stenza di
quello degli altri M,inisteri ». mi pare che la
legge delegata Slia già f,atta.

:Nen ~edo che cos,a .si poss,a d:ir:e ,di più
111sede l<egislativ:a. n l'es,to potràessme og~
getto di plr:ovved~me'lltl di atbuaJzlione d'indole
ammi,rristrativ:a.

,E veniwmo OIr'a wU'orgami'zz,az'ione glene.r,aiÌe

deil Min'istero. 'Dioe IiI :dli,s,eg:nodil l,egge: « con~
s'8Igui,r:e 'Un Pliù OIrg,a'n~eo assetto ,dell,e' dire~
ZliOlIllgenerali in ibruse all"Oimogeneità dene
funz~,omli,». NOill 'ho voluto riportare nella
lrela':~ione, pe:rcibJèmi è slemb:mto dia:ppes'aJ!l ~

ti:rla, uno sohema della Ci()iITlposli~iom.,eattuale
d,elle tr1e :branche del Ministero del~a difesa,
ES8lrdto, M:aI1ina, Aie'ronautica. Debbo dlirvi
,però che l'Esl8l:l:1(~i1:OIha '9 tra ni,r:e'zion~ glenerr1a-

lJi ,e ,is,p:ett,ora.ti, la Ma:rina ne ha 10, l'AeI'D>-

nautiea ne ha 11, o1tre la Di'rezliom.e generale
deU"avia:zI101l1iec'ivÌl'e e diel traffico ,aereo c1he
plassa a un comm:is's,a,riato alut0tI1!Omo.:Dunque,
30 lJ).irezii1o'lligenemIi e ispettorati neUe tre
dive,rs,e branche.

EISIaITll'iniamo sipeC'l.ficatame,nte Direzl10ne
genera1e di sanità mi,~i:tare pe,r l',esercito; D,i~
l'ezioThe g'ene'rale ,d:l slalni:tà milÌtalre pe,r la
marina; ,:Ispettorato ,genelral1e dti samtà pel'

l'aeron:auti'ca. N on Vil sembra che J!',oggetto
di questi tre organi d:istlinti sia i,dlentico o,
quanto mEffiIO,legato :da l1iaturale mnogenei~
tà? Noln vi s,embra che ,quella oi!TIog'eneità du
lfull'zlilOn,iCUI accenna il ,disegno di legge de-
lega :delbiba proprio comi,ne,i,are ad 'iLrl!div!id:uaJ'~
s,i in q:uesta mateir:ia? Altri organi fac,ilmente

unifieabi:Ii sono qu:elli in mrute,ria d:~ pen~
SiOlllI: esistono uilIa Di,r1ezlione ge[]eTalle de[[:e
pe:nSlonl per l'eS'emcito, una ple,r la ,mar,ina,
mentre per l'aeronautica vi sonD degli; Uffi'Cll
deHa :D,i:r'ezlione delgl1i affan g,enelr:al1i. Ora,
vi pare che c,i sia .diff'erenza dl materlLa tra
Le V'en,sil,olnadhe consleguono '1 miJita:l"'l deJJo
eserclito, della madna e ,(Lell'a,eronalutIÌca? Ma
a,ndiamo ,avanti. D'Ì'riezione ,generaJJe d'e'} pe'f-
scma:le d'vile, Direzione ge:nemlle ,dJegl'i aff'a~

.r'i ~enera:Jii; sono tutte mate':mecihe jl legi-
slatore delegato può pre:ndeJ'1e in eS'ame ai
fini d,i stmbiliire fino ,a che punto rIUlni!ncaz:ione
s:ia poss'iibHe SlottO l'a,spetto .dellaomo!geneità
della mate:rti,a.

Per quanto rigual1dJa i servizi tecniei la
qU,estiolne è di carattere rt:ecnico, ed :io non mi
attento ad' entrare 'in così delicata mate1ria.
n legis1:atore delegato, as,si,sbt,o d:alla Com~
missione plariJ.amentare, stabili:rà se e fino
a che punto u:llli,llca'zioni di uffiai siano pos-
sibi,},io se e rfinoa che ,punto una Idene !branche

:del Min,iste:m ,della d:irf'esa può delega:rle al'-

l'altra dete,rmin'a:te (funzioni.

Vil è pai tutta JJa comp[es'sla ma:t'eria del
commis,s,ariati e ,deIl'amministraz:ione. L'elsi~

'~enz,a di una uniformità g,elnerr'ale .dl critelri
,iln fatto dl forn,itluI\8' e di 'g1e,sNOiniamm1l1i~
stra:tive, 1:a ne0essità di 'ev:itare che in un
settore del :Min'Ìs:belr:o. 11 che av'V'i'elne, si p:a~
~hi tr1e quel ooe in un altro sa paga dine o
vkerversa, per difetto di uni,cità dl illl'diriz:z:o,
potrà consiglliare Ulna revisione del:la strut~

tu~azio'Ile o una iUnifka~ione degli omgani orna
esi,st8lnti.

Io Thondevo chiedere al !Parlamento che dia
i:ndiirizzll di carattelr'e t:r~oppo s'pedrfi:co. Ho vo~
luÌJo fare d,eg'N eS'empl per dire che, quando

l'ar'bcol0 2 stabiIisc,e che te norme della lleg-
ge de1egatadelbbano conSie,guire un più or-

gal1il1COassetto dene iDirleZiioll1 gener,ali, m

ba'sle ,aU,a omog181llieitàdleUe fun:z,ioni, li c,as'l da
regolare sono tantl e perc,iò l;'oggeUo della
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1eg~e de'Lega devle essere cOll'S'iderato c'On C!ri~
teri di alffipiiez1z,a.

Si ch'i,ede pUlre il deoentramernto agli uffi~
ci perirf:e!riddeUe attr'iibuzli>Oilllispettanti se~
comdo le }egìg]. attuali agh org'ani centrali, l'O
ammadie'I'ITwmento dei SeTViZIl,il riordinamen~

t'O e 1'ammode>rnament'O degli staJbilimenti e
deg~h a,rsenaU m.i1itwri.

Decen1irare gli ulffioi delLa Dif'esa ,e portare
in 'e'slsi cr1teI"i piÙ modemi, ornorevOlle Mi,nj~
stro, è iUnaesigen1z,a gelller:a:lm,ente seUitit,a.
Qui i prablemi sono di diue spede: ilnna;nzI~
tutta probl,ema di .spesa Non s'i può ammo~
deriDiaTe, pe'rtfezionare, potenziwre g1i organi
per:ilf:erici s~mza aVlel1ea d:isposizlione dei me'z..
Lii. E a questo de,ve provvedere ilIPar1amen~
ta. .Ma vi èalnehe un prolbl'ema di mentalità,

La '.sveoCJhi,arnento e il diecent1l1amenta Jim~
plicaIlla S1p'Ìirita 'iIlliThovati:voe 18,C8'V1'adi gelO'-

S'ie centr:aliste. Decentrare luna funzli,one deve
voler d'i,yle001n[eri,re maggior fidiUda agJJi or~
galni pericferici, non deIfrwudla1rede'i suoi pa~

"beri gl~ OIrg:RlllIicentr.ali. Se il decentramenta
deve elSISieJreiun crli:terio .da ,seguirs:i i.n tutti
i ramI .de11a Pubblica Amminis.tr,az'ione, a
maggior I~agi()lne deve essere adiottato nelle

Amm:l'n'iig.t'I1az,i'Oìllimill>1tari, che in tallllto mag~
giorment:e ri.Slpondbno agli ,s,c>opli,in quanta
possied ono agilità di strutture e di ma:vi~
mentii a,dìeguata a Iquella ch'e1e IForze A'rmat,e
d.ev:ono ,naturalmente possedere.

IL'azione .dene IForzle ,Annate non deve va~
rutarsi tanto inOlrdine ana loro funlZÌone in
temlpo di pace quwnta e !p'rinÒp~mente a:l1a:
Jol'O f'Uillz.ione Iill tern po di guer,ra. A tal fine
le F{)Yze Armate ,delbibano esseDe addestrate
e plrepamte all'agitiotà deli mavimenti e alla
pront'ezz.a deme reaz!Ì.oni i:n og:ni ev:eni,enza.
GI:i statI .(Iii guer,ra oggi Sii irriz'ia'I1o senza
preavviso, s,enza le formali dlil~hialI'aZiioni di
un tempo IGuruilse lIe IForze IArmate man ave's~

'S€'1"Odlet1"o di ..slè organa (le[ M,ilnistN~o deUa
dlid'esa che :r'I.sparnd.ano in qg1ll:1mamenta cOIn
la stes,sa aglilità e con la s:bessla prointezza.

,P,er quanto rigua:I'Ida gli organi del} Mini~

stero dena dicfesa, mi :pare ehe no.n s,i d;ebba
,dire' a1tIrO, >dal momeluto clhe le nOirme oante~
iIliute nella legge-.diei1ega e le diilrettive di ca~
irattere generalie diate neilJ,a ,dliiS1Cusslionein
Oommi:ssiollle, neHa relaZlione scritta 'e in que~
st,o ampi,o dibattito mi pa,I1e d,:orni:soanOl suf~

fi'CÌienw iÌn.dir:izzli al legis'1atore dclegato.

E pairlliramo del r'IolrolÌnamento degli ISltati
Maggiori. La prima m:Jipma r,iguarda l,e at~
tribUZ1ÌOIllIide} Capo. d'l 'Stata lVIia,gg'IOI1e,die:Ua
dif'esa. n senatore Cadorna Iha g.iustamentbe
oss'€Irv:ato che non SI tratta solt.alllto di a:t~
1J,dbuiT'e al Oapo .(ti Stata Maggia1rie genelrale
:runzioniche oggi già egli nan. e,sevcita di
fatto, come quella del coordi.namoolto con gli
OJ:;g:ani inbernaz1iona1i, ma si tratta di attri~
iblUli~glJifall'llI1almfmbe e lJegilsl,atii'\èamente la
rapp1ries'entanza unitaria dleUe InlostI1e FOIrzle
A1l'11I1R1tedi dl:mnte agli enti di diiDesla stra.nie~
ri e aglii o:r;g:a,u,ililntelJmaZIlIOlnaIi,si,a dri ca~at~

.
ter~ militare 'S'la dicB[l'attere poHtico.

'È 'neclessaJrio che le nOlstre Po:rz,e Armatl'
aJbbiano quesita rappresentanza uil1iitlarlia ed
èi'llldispensRlbile I1egokJJre liegisi1ativ,aìllente la
materia prer'Cihè il n05trp rappresentan:te ah.
hi,a, per oOlsi dilPe, le c.redenzlialll, a posto, an~
,che per r.aglÌonli d~ preS'tig;io.

Al ICapo di !Stato IMa,gg;iope della dif.esa
sperttalna funziOlnli ,di >caordinamento di cm~at~
rt;ere tecnico rlispe1ttoalle tire IFìorzle Armate.

In vi€l:l1ità,SIUques,to puntO' è QlPpO':rtuna una
precisazionle. P,adando .dela,a lstituzli,on>€ di
Ulli soeg;retariogeTheI1ale Uluko, hlO omeslS.o di

vicfer'Ì're ooe il dii,segino dii legge atit/rlibUliscl€
a lui funzlionidi >CiaOYldinarrnentodi carattere
«tecnico» e amministrativo. A me pare che
il cOIoI'idinamento teenico delblba €Is,se'I1eUlnlica~
mente riservato al Capo di IStat'o IMaggiore
della dicf.esa, e ,cne, camunque, debbano. esse're
e:vitate ,Gonfusionri Q ~nt,eI1f:eJ:oon2ied!i attri:bUti~
ziOllll. Il verticle .de} Ministero .deIJ1a difesa,
deve, a mio parere, 'infatti esser,e o:rgan\ilzza~
to. in .questo modo: ,il Mii'll'i,s,tro è illrego~ata're
S>UpI'leaTIOdi tutta la vita dlel Minis,tero, telcni~
ca e amministrativa; i s'Uai malglgJÌo.r:ie più
diretti esecutori sOIna il Calpo di Sba;bo iJ.\I(a>g~
giore Igenerale in mater:iateclliica e il Se~
gretar:Ì!o~eneral'e lim maltJell'I,a ammjndstra~
tiva. IP~rciò, dire che .il Segretario gene~
,r,a:le ha poteri «dii caraUeretecm:ico », sliigni~
fica intrOidul1re 00nfusione di POtelri clhe può
dar }ll'ogO a oalnflitti peil1i'Cro~oslinella prailica
attua:zÌ!ane dieil1a 1egge.

IPer quant'O ri,gualr.dail Capo d'i Stato
Maggiore Igenerole, cOlme ben dike la legge
delega, bisQtglla dargii il pate,re di r:RIprprreslen~
,tanza unrita:ri'a eH fronte agIii organi esteri
,e internazlionali. Masapelbbe oppor1tuno che

la materia foss'e più approfonditamente di~
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SClplè'llata anche relativamente alle d'ul1'zionli
ordinarie diell /Capo .di Stato 'Mwg;glO'r.e della
difesa. ElglI non ;può esseI1ecIrcoscritto ana
Hmitata fun~ione di coordinatore dei tre
Sta;b,Ma@gllo:r1i ,particolairl. Deve avere su
di eSSI fu:n:zion:i velr,e e proprè'e di comando.
Sia ll:el ca,mpo .della pr'eparazlione come in
queJlo delleapera":lOl1i, in tempo di 'pace e
in tempo di guerra, l'a unitarietà del co~
mando, CiOonla tattIca e con la stl1at'egìia mo~
eTerna, è necessairia. iContradittorio sarebbe
~ender'e aHa Ulnd<fkazione ,delle fone e non
comill'eiaTe dJa quella del comando. L6 ma~
teria dovrà essere, perciò. 'l'll Iseguito ap~
prod'ondilta.

IPer quanto SIi. rliferisce ,in\71ece ai s:ilngali
StaN Magg;iori, !(]IUlnon Sii tr:atta cihe d'i un
aggioll'tl1amento di v,eechIe leggi. Le leggi su~
gli 'Sitati :Maggti,nri rlilsla1gono a,depoc,a remo~
ta; al 1'942 rli,sa!le l' or:din.amem.,to dell' alto Co~
mwndo .de'1l'IAemnaubica. al 1<9127 le att,ribui~
zioll'i ,del Capo di Stato Ma'ggiore deJl?Eser~
C'ito, al 1'93,5 Le attr'ihuzl1,oni del Ga,po di Sta~
to Maggiol1e ,d;eUa ,Manna. Un agg;i.ornwmento
.di questa mater1ia mi pa1re più che necelsls,ario
eon l'uggetto specif,l,camente p:r:evlislto nel
diselgDo dlL 1egg.e e cille non mi pm'e abbi,a
bi,sog;no di ilLustrazione.

Terzo punto del di.segno dei Legge è quellio
dieHa r,e'VlisliolliedelLe l'eg.gi sul redlU:tamento.
A taie ~iguacrd:o neUa re1azliloln~ ho es.pr1e,slso

'Un cOiJ:wetta che sottopongio ail.Senato.
L,e Leg;gi sul r,eclutamento sono Il,!punto d,i

incootro tra l'ordinamento mmtare e l'ord.i~
namelnto sociaLe .de11aNalz:ione, perchè s,i trat~
ta d!i vedere fina a che punrDo la neoess,ità
c J'obbligio d:elll~add:est~amento mi,li,taTle deib~
hono sa.cri:filCalre Ìntellessi di cal'iat~el~e, eoanlO~
mica e sociaLe, sped.a,lmernte neUe c1a:ss,i meno
a;bbi1enti, IJnrteressi cihe .8:ono wl:tl'ettanto im~
pOlrtanl1ii pm ],a vita deLla NaZìione quamo lo
s,ano h~ esigenze de1l6 SiUa difesa mi.I:iibal'le.[È}

una matel:rli,a, questa, pe'rdò, che bis,ogna trat~
tal1e corn mano de1kata.

,Le tre direttiiV1e che' ,il disegno dà legge
dà mi sembrano. cOiImOlrmi ai prilfllcIpi .di SQ-
cli,alità più dliffusll e piÙ accettabili: dO'VIers'i
cioè tener conto d,elle :famiglie bisog;nose, dell~
le famig1ie nume1fOse, .deJl1e esigenzle deUa
cuLtU\ra. Elsigenze economico~siOclia1i e cu1tu~
y,ali, dunque.

:P,er :qu8Intlo ,rlllgnavda le esigenz:e di carat.

ter:e eCOlllomico..sDciale, mi pare non ci sia
bisog.no d,i diilre nulla: Ibisagna a,dott,a,re c,ri~
teri che vadano incontlrocon larrga compr,en~
Sl1lones,o.C'iaLee COIl:bene inte:so inteI1esse eco~
nomicQ a1Le necessItà de],1e famiglie Pliù bl~
sogme¥olli e più nlumerOSle. NUlmeros'e e biso~
gruevol,i assieme, pe1"chè C'i s,o.no £amilgliie nu~
me::r;ose ed albbiilent'i la cUii cOl1drzi,om:eno'll dle~
.sta plr8'oec:upa,zioni.

Per q'Uamlt,origua11"da ,im:Vlecela norma r:e~
lativa agE studlent\i unive'r:sita,r:i, rho e:s,preslso
qualcihe pelr'piLess,ità. Il diseg;no di 1Jeg~e p1"e~
vede un mwggiore diffe\r,Ìme:nto dél servi'z.io
mi1italre oltrle il ventis'€lieslimo alDinO di età
quando i co~si Uinive:r;sIIta,ri s:ia:no superli.or:i aQ
einque ann,i. La ,norrma appal'e 10gÌ>Case past,a
in ,l'elaz'iom.e al~a dUira,ta dai corsi d!i, a:1c:urne
facoltà, ma in S'eide di a:pp'l\ieazione p:ra:tk,a
p1"OTIl1a,rlleil,se,rvi,z,io .dI Leva o1,tre liil¥entils,eti'e~
simo anno può da!r liu:ogo a slituaziom.i diiffidli.
Man mano. che si Via a,vanti neg~H ,ainni, irn~
fatti, si ,rendono sempre più difficoltasi sia ita
prestazione del servi'zio mi.J.:iJtare di leva fatto
per giov,anebt\i, di eltà inrDeI'iior'e, sia 1'in,seci~
mento nel,la vita degLi imp,iegh:i e .dene pro~
fess,io:nli. 'li 'g,o¥an:e lalure,ato, slia figlia di fami~
glli'a sia già p1aidr1edi famigillila, ha bisolgno
mol,te volte di comiillCiial1"ea guad'algnalJ:1e pr~
sto, plUÒtr,ovlairisi di f'l"onte a sieade~lZ'e di 1Ji~
m.itii di età pe'r i eOlncoI1si a aid oceasiond, dii
la\71ol1"odhe possono non rilpII1es:e!IltaTlsie che
è costr1eltto a pe'l1dere. Ora, queste slituaz,iom.i
ta,nto più s,i veniificaill'O qua:nto ma'gg'iOlr:e è

l':età del soggetto.

Il servizio militare che s'interporne tira
i1 can:segu1imentodeHa l,alur,ea e l'inserimelnto
del gliova,ne neHa Viita kwaI'iativa dletlerrmim.a
già una, d'rrattura che può dliVleniiI'ie'per1iooLosa
perchè molte volte lfinis,cecon ]0 ,sv,i~re i gio~
vand dan lDro programmI di lavoro. Diciotto
mesi so.no mol1Ji,e, 'qua:lcl1e voI:ta. i ,gdovani, ri~

bOlTI1a'tidal servizio militare, non rl~prendono
o trovano più g,ra,vi difficoltà a r~pr'endere la
stmda che ill tito~o di studiiaimmedia,tamem.rte
utilizzato avrebbe lo.ro aperta. Questo IperkoJo
GrelSee, came sii è detto., con 1"età.

Nella 'relazione Iscritta iho avanzato l'i.dea
Idl Uin sisrbema che c<Olt1senta wi. giovani dd
adempiere a,gLi obbLi,ghi ,dii l'ev:a anteriormen~
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te al1"ÌmlÌZlioQ dUI'1ainte H dewrso d'egli studi,
UiniV'e'rs~tari.

Riportavo hl questa ,idea i dati della milia
esper:ie1nza pl8'l1Sonrale. Di[f,atti, !io ho f,aUo il

S'H'v'Ìz,~omi:l1irtame in que:stomodO': frequent,a,i
la souol,a alltire'VIiuffidlaI'i, c~e durlava S'elimelsi,
mellltre 81110311s,ecOindo 3!nnOi di uniV'ers1ità;
l'iamno suocessivo :Deai tre mesi d'l slergente
allievo uffici a:le, ne]: pefliodo estivo, mentre
~eI1Oa.]Jterzo anlno dli iUn;ìV'e~sutà; :r',a,nno SIUC~
oesSiivo ancora feci il S1er1viziodli, prima no~
mina come sottotenent,e dà oompl,emem.to pelr

d'ue mesi ,egualmente estivli, avendo ,nel liu~
g1:1o precledente g1ià conseg'luirta 1:a l,aur'ea in
giuri,sp,rudelnza e (debbo dli,rlo per dlmosrbralre
coone nessun nocumento ,ebbi agH ~udi dal~
lla Pf'8Is,tazione d,e}s'ervizli,o miln.tair'e) anche cOlI
n131ssiÌmo ,deli vorti.

Non ho ffil3!i eaipito, OllOQ'8v:ole Milni:stI10,
per:ch>è le dlÌispos:i'zlioni v,ig,entil in quéWle'P'o~
ca nQn sie;no sltate mai p,iù riprodotte O'[non si
sia tmalIl es,aminato qualche cosa di analOigo

Si d'ice ehe nom sar,eibbe pos:s:ilbilie r'ealli~z:a~

f'e ,sistemi come 'queUo FOJdieato quando su'
tmtt.i .di Ifacollità come La medlÌCji[1,a,l"in~e.g,ne~
ria, la ,chimica che l1ichirediono frelquenz,a as~
si.ruua al1JleIlezlionie specii.alme[lte a:lle3!ppJrÌ",
cazd,o[}[ p1ra:tkh!e'. ;M,a, a pamte che, semz,a con

c:iò smiinuir:ne il vlalore, quando si tr:atta di
g'li1uriispruidenz,a, di ,SÒenz:e poli tÌiCihe,e'conomi~
che, C:OIIlllIDerci,aJi,queste did'fieOlltà sono cer~
tamente minorii, ,può eSlamilllia:rs,ipe,roi,aiscluna
facoltà ,un slÌSitema olle consent,a di ri'soh~elrie
il p:miblema s,enZia danno o col minor danno
per i,l 'smvizio mdJd:tare, pm g1i s.tuldli e pier
l'.impiego O l.a pirOi£ess,ione fUitm:m del giolV,a~
ne. È questione di huona volliontà.

Oerto, è grove anche linterrOmp8l'1e gli SltU~
d:i pl1ima d'emini'zio del1'lunli:'Viersità, per aidem~
.piere ,al serviz:iiO miJ:Ìtare, ma tenendo pire~
Slernte 'qUaillitO8Ii'a più g,rave inte,r:di,r:si dopo la
laurea Pin:Ìzio limmediato idi un'attività ,da
lavoll'1o, :bisogma cOlnclludere Clhe 'il prob~ema
è s,errio ,e'Via ilnedita1Joe, neNia manli'e'I1a mi~
gli ore ,dlsoLto.

Alt,l1a dlisipOls!i,z,ionedellla legge ,delega è
'quella che pr'ev,ede l'aibolizione dIeU',ist,ituto
.df'J:l,aidoneità IIimitata e l'introlduzi'one dello
istii,tuto deLla idoneiità ,fis'ico..:professiona'le. La
innovazione è quanto maii logica.

.ohi ha atbitudi:ni :ridotte aill servti~io mi1i~
tall1e in g1elnre1re, può bene avere ,attitudiinli pie~

ne all',espletamento dl1 alCUlll compati pa'rti~
oO~aJ.ri.Ed ,al~QiI~a,pIÙ che .I1i'guaiI1dare il 80g~
gertJto ,Slocto1:'asp1etto di que,l che non può d',ar:e,
OCicome ¥e.deir1o, so1>to l'arslpetto ,(Lel1addOlnei~
tà ,fisico~proflessli'Ùln:aile,in r:a;ppor:to .a quel ehe
può flaDe. AHa no:n 'idoneità a determi,nati
00ìITlipiti e a ,detl8Tmilnate d''Uin:z:iOillJipuò cor~
,~i,s:pOindieire, diÌ!fa:trt,i, l'idlollleità fi!sil,c'O~p'r'Oif'eis~
slÌ'Ona1e aid altra C<OIIlllpi,tie ,adalrtr'e funz:ioni?

Il diisegno di lleglge pr1ev€!de, ,infine, che si,a
,ridÌS1e1Ìp1inata la matelri,a ,deHa sle'lezione at~
titudlirnale 'e che Sllau,o iabolite }leOommislslioni
mobili di le'Va. 'Quest'ultima è iUn'[:nnoV'az,ione
'Clhe, a prima vista, }.a,slc,i,aper1p,Ile:s;s'Ì,per'chè
,le Gommis~iolll1i, mohili dJi le'\èa pl1elsenrta'va,llIo

'Per glli llllterl8lss'arti ]19ranide vanrt.aggio .dI
evitalI1e i nece'S,Sla':rJls.poS1tamenti M,a g,iu,s'ta~
mente è Istato OSiSelrVatoche, tenuto eOlnrtodel~
la .semplI1eCmSic1ente rfa'cli,lità del meZIZ:ldi co~
mUniic.az:iO!nree dil trials'Por:to, Ie Commis,sJ,oni
mOiooli rappr1eis1entano un pers,o ecoess:ivo pe,r
lo :Startlo:ed ,arndhe pelI' i Comuni. tÈ questo uno
de'gli altrli onreI'li, che Ibisog'na tog1ier!e, dalLe
spa3l1e deUe Siemplrie pOica flor,ide :finalnz,e .dei
Comuni.

Neli, suoi aspettd particolari, ]a. legge dele~
,ga COime proposta dal Go~erillo .finis:ce quJ.

rDella parteI1el.ativa alÌ,tr:ilbunali miÙta:ri palr~
lerò 'quand'O si discurtelQ'à l'em8lndamemtOi 'Pro~
posta ,da:l!1a. C.ommiss:Ìone.

Ha il dJOv,e,r1e,pe1rò, dll aggiiungere che il
disegmo di lelgge c.onti:ene lanche tre :nmme
ddcamttere Igemera:le. IP1rlma: Il leg1isllatore
delegato non ,deve t,oClcar1eg1i org~a.niei del
personwIe. ;Questa dnd'atti è una Legge che r,i~
.guaJrlda last,rurttuma d,e'glll ,uffici, nOn è una
legge dJi org,a[lJilci. N on perchlè, una volta rioJ~
di:nati gli uffiCti, nom potrà es'ser:e necessario
ancihe Uill l1i'68aiIDe .della posiiz1ÌiOne de~ per~
sonale, ma rpeY'chèque,sta IDIat;erlÌlanon d'orma
ogg'letto della de1leg,a data al Governo. Il PaT~
lamemt'O deV16I1isiell''VIa'r'Sli,di iesami:naire i,l prQ~
Merna qua.ndo il iI'liol1diuaiID'emtodegli orga~
nikli sairà s:tiato attuato' con la ~egge delega

Secomd'a: il Governo ha un anno per ema~
narl"e 1a leglge o lelegg,i èLelegat1e. ,110Ciredo
che un alnno di tempo si,a ,SuffiÒente, ma cr'e~
do prUl1eche debhano laV1orar:e' prura1JehmBn~
te distlintn olrga:m per eia8CiUill.a,dell1e mat'erie
contemplate dlail disi8'g'lno di le'gge.

'Tell'z,a: è pf'evista la nomina di ullla Gom~
ml!s!siOlne pa,rl:ame.ntaI1e di ,6 slenatOlI'li e 6 de~
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putati che opelri afia'l1co del Governo su~la
formazione delle leggi delegmte. A chi .teme
che le del,egihe si,allo un mezzo percihè sfugga
aU'att,e:nzùone del P,arla:mento 'una .detINmi~
nata matell',ia, sii ri:spondecihe questa fOl'm,a,
che mma,l sa va sempre' più dii,ffo;udien:do e
che dà urhl:i 'r:isultatll, deHla creaZIOne di Gom~
mlJlsS'ion\l plaml:alllleniball'i cihe o:permo con g~i
mgian:l :es'eeulblVi :nelilia fOl1mazione de,Ue leggti
dele:gate è dia app'rov,are, e per dUe moh,rvi
(onm,ervol1co!llegihi, VI prego di seg'u,i'rmi su
questo punto): 'Ìnn:anZlÌ:tutrto ,perchè 11 P:a,rla~
mm1to dIa un apporto dll ooUaiborazllone con~
creta al Potere €iseeutivo nel momento 1n cui,
p'e'r sua dclega, legdfer,a; pOll ~ non SII di~

~p'l:a'c:c:iar onorevole :MnlTI'i'stro~ per co:n:trùJ~
larre :se 'il Porterr:e esecutivo fomni 1Ia leggle de~
I/e,g,a:tanei ,liimiti dellla legge de'lega. E poicihè
l,a legge delega, come tut:be 1>el,egg:i, è ,revo~

'ca:bUe, quwlma la Gommi,s,s!ione' eVle!l1tualme:n~
teconstwti che, i'n es'trema ipotesl, l't ;P:otelre
esecutivo non attui nei giusti limiti ta~e
11'2.gge,può pre/nderie a:nclhe ,in ers,ame la POis~
SiilbliUtà d'l prolporrie ,al ,Pa:r:l,amento la mo~
difica o 1a 'l'e'VlGeadrena legge ,delega.

Duca tuttO' IquestO' pelI' tranlqulÌlliizza,l'e i~
ISenato c!he lia derle:ga che sii, va .a, cOIll'cedere
non men:oma le pos,s:ihi1ità di intervento del
iP'arlamento. Els,s,a nOln vielne chiesta per sot~
tr'airre porte':t1iaI Plwdamelnto, ma unic:ame,n~
te perdhè, 00me d:a[ COII1S0.di questa mia am~
pli,aesp,OIslizlÌone deve essel1e ap:pwrso chiaro,
le materie delegate iinvestono problemi '00SÌ
l1'umerosi, cosÌ p:a']:~ticoi!laTie così te,clnici che
migldor consiglio è indubbiamente ,quello che,
cOin le gaI1anzd,e Il,nn,anz,i aceen:nate, si >lasd
al ,Pote:re ese'Cu:ti~o 'la pOlb€lstà di legJrferaY'e.

Vi chiedo Ipe:rciò, onor;evoM s:enatorli. a
nome deJ.lla GOIIlllllllissii,one, che' vOlgliate ap~
prov:a,re questo dis:eg:no dn Iegge Il Miinlistr.o
,de,lilladifesa, pier come opema 'e ha Orpelrato,
coo i siUoi cal1aborwtori, merita la nos,tra
fiduCÌ:a, lliOTI ,drico fid ucia CIeca" :perchè la
fiduoi'a non dev,e mai es,s,er,e CiÌ!eca, ma eon~
sapevole e a:pe'rta.

Erspri:mo la ,convinzione 'che, nei limliitJ del~
J'oggetrto stahilito ,dal dis€lgno dli l'egge, nel
tempo ,assegnato'gl:i e secondo l criteri (' le
dÌ'r'erttive prem's/sligli, i,l Go,vler:no assolvera
i'nteramente a,} mandato clhe il! 'PairJ:ament.o
glli affida. (Apprla,usi dal centro).

P 'R E '8 I D E N T E. Ha flacoltà di par~
l:are l'ono:r:evole Miinistrlo della difesa.

A N D R E O T T I, Mir/Jlst1'o della difesa.
Signor Presidente, Olliore,vo!i ,senatori, IiI Pre~
si:dente della Commissione, senatore Cadorna,
il s'ell1iatoI1eGornalgg;ia. Medid, e diffuslame'nte
ora i,l s8lnaltorr:e J annuzzi in laggiunta ana sua
rellaz,io:Ilie SCTliltta, hanno illustrato così am~
plamen:te lo spi11itoed ,il contenuto dI questa
pmpost'a di l:e,gge g1over:n:ativa, che io pat,rò
limI,t'alrml a pochissIme osserv:az,Ìoni.

Che l'OPPoslzlOnc v,eda pohtJ.camente ron
diffid.e:nzla 'e con ostlil1tà 10 strumento :di una
leggl~ ,deleg:a, può esser::e compren sibi,l,e. Che
però si ~debha òeiimre l'adozione di questo
strumentoC0!11:'ò ,un pr:ovvedimento che spo..
gli1a iiI P'a:r:llament,o :delle Sue funzioni, questo
non 1111pare gius'vo, proprio perchè si off'ende
un istituto che' è pr:evisto dalla nostra, Gosti~
tuzlollie. H quesito è se in qu~sta. ma:te:rlia sia
necessario aglil1e p'er ]e~iie della iliegge dele~
gata, O' se ,sia conveniente algi/fie per le vi;€
.dena ,legiferazion:2 O'rdiÌnaria.

Io mi r:i:a,uacclO a que:ll10 che ha detto or
o,l1ai1 slen:atO'r:eJannuzzi: è Hna materia ,com~
pLes,sa, ,in c:ui non esistono delle ver!ità e
neHa qua,},e tutto è opinahile, t,anto è vero
,che se noi eSlallllini:amo gli ordinamenti deli
va:ri P:aes,i, vediiamo che essi sono estl1ema~
mente diff'erenti gli uni dagli alrt;:l1i'e, consi~
idel1and.o qua:nto è :accaduto 'in un decennio,
possiamo constatal1e che molte misur:e adot~
tate in alcuni Paes,i sono state poi modific:ate
o 'l'evocate totalment'e ,e Ol'i~icheche erano

.state ,affacciate 'S'OlnoIpoi diven:ute linvece le
fondamenta di misur:e nuove, d!imostrates1i,
al collaudo d;eU'es:pe'l1ienza, COIIll'euti,l:i ed op~
poritune.

Anche :a,i VeI1tÌ!c1lla questione dell'esistenzla
di un :coordinatol1e militare supremo, :al di
sopra dei caipi ,di Forze Armat.e slingole (o
l'esis'te:nz,a di un ComÌtJat,o dei Oapi di Stato
Ma:g,giore), è discussli<me di :caI1atter~ telC'l1iÌICO,
lin oui si può aVie,re l'una o l',altrla opinione,
perchè noi labbi:amo esempi favoreVl0'1i in un
senso o n:ell' a.ltro '

Di che cosa nOl, però. in una ma,tle'r!ia :cosÌ
complessa, dobbÌ!amo tener conto? J)OIbbi'alllllo
ainz,itutto f!aY'e u:naconsiderazione: quando,
con una :decisione che io <Credo pOllitieamente
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opportuna, fu Clreato il M.inlistero unico de,ll:a
difesa (non per rlidurJ'e il numero deli Miin,i~
sltri'; alllZ~ questo è 'Semp,re UiIl plrobleffila
che, quando si compone un Governo, Tende
difficile l'opelraz,ione a chiunque sila chi'amato
a compiti del ,genel1e, tantOl è V€ll~Oche il
numero ,dei iMilll'i:srtrli,da ,alLora !aldOggI, n:on è
ce:rtamentediminuito, ma via via è aumen~
tato e nOiIl ,,,redo si possa mali considerare
scritta lia piwI'ola finJe a questa di'1ata@ilità
Idlelnumero dei Minisrteri) q:uan,do d'n, creato dI
M:imistero 'Un:i'co.dkevo, sii vollle verwl1Iente af~
ferma,re H concetto della nece,s.s:i,tà di riveder:e'
lo strumento amministlratlivo e 101srtIiumOO.ito
teonieo dene FOirZJeArmate per adeglUarlo ad
una: realtà d:ifflerente, ,ad 'Un prOlg,l'Ie1sso,che erea
continuamente del1e esig:ernze nUOVie, ,ad lUna
dispon.ibiHtà di :Dond:i:non certo iHimi~tii,che
quindi obbHg:a a dene sc:elte di destinaziorne
che debbOiIl;O[porta1re acopri:r1e tutte lie spese
TI!ecess:a:de ed 'a canooMrare tutte quelile spese,
cile sono forse an,che utili, :ma m~11Io indi~
Sipense.biJ.i.

Om, il fatto ehe ,da1 1947 ad oggi, I1ono~
stantje a:Icurni provvedimenti oammin:istrativi,
sia rrimast:a più o meno lettel1a morta la di~
zione di quel tes,to ,legislativo che sosteneva
che «oon success,ivlj, pr'oYViedimenrbi sii sa:I1eb~
bestabihto» (me1ra,v;igl,iosa formula quando
nom si può o non sii vu01e stabilke queiI10 che
si vual farle) il fatto ~ dic.evo ~chetutto
questo sli:a riimasto l'etter:a morta, ,e non so.10
per ,alcune ra:gioni di ea,~attel1e storico, o ero~
lllstoriiche ben illustrate dal senatore J an~
nuzzi, come lla poss,ibil,ità deHa ereaziorne di
un es€,rCiito IUTIilTIcato,rende n8'ces'saria l' a:do~
zione di questi pl'Ovv:edimenti. La Comumtà
europea dii difesa, che io consic1e:m s,ia stato
urngI1aviss,imo errore il non aver por:tato
avanti, prlobabi,lmen;t,e avrebbe consent,ito di
vooere ,:ÌJnmodo molto piiù s.ereno per tutti
alDehe ~'impostaziollie de,l probl,ema del,la ri~
pl"e:sa del11a lG:erma:nia; ma non vog]j:o qUI sie~
gUlil1e il senatore P,alermo ne,gh inviti ,ad al~
cun,e iCoìl1s:ider:azioni 'che esuliano dia,l di,s,egno
dI legge e sulle qualI, del resto, ci siamo in~
trattenuti poche se'ttiilllliane Ifa. Infatti, dopo
la nostra d'is,cussione l'unico fatto ,che mer,i~
tel1ebbe (ma lo fa:r'emo ,in altr,a occasio.ne) di
essere <commentato, è sta,ta la decIsione deHa
Russ,ia, l'e'S'a uffioiave, di rIpTendere il oam~

mino di un fort,e po1Je:nz:iamento dene p,roprie
Forze Armate, cosiÌc,ch'è iquellacihe è 1'even~
tuale ,c:dticla ,che l'oppos,i:zione fa 'a noi, di
non cll1ederle:suffidentemelnte :a1:1apaoe, even~
tuaImelnte noi potremmo C'ondivlid:erllacon dei
P,aesIooe nOln la 'Pensano c'Ome noi Tutto
questo, riman:endo al disegno d:ilegge, con~
ferma a,ll;cora la n,e0ess,ità di questa deleg'a

V ogil:io f,are Ull es,empio, tra queHi ,conipo~
c'anzi SI è r.i:£eriito il senatore Ja:nnuzzi.
Quando 'egli ha letto i nomi di :alcune Dire~

'ziOlm ~ene!rla.1i, tutti ci ,siamo un po' merla~
v.iglia.ti che esistlano, per esemplio, due Dke~
zion:i: gene:nali per Ie pensioni.

OnoI'l€'voU senatorI, queste Direzioni ge~
neI1aH delle perns.ioni non es:istevano nel 1947,
ma slorno state eV€la,tedopo, e s,ono s,tat,e crel3:~
te 00n provvedimenti di legg;e d',in,iz;Ìlativa
padamenta:r1e, che' hanno trovato una 'la,rga
eeo perchè forse si vedeva aHara .Io sviluppo
più angusto :dlerllacarr1era di questQ d'unzio~
nari compar:ativlamente a quella di !altri set~
tori. Prop~io questo ci dimostra ,che legife-
rare «a pez,z:i» in questo campo limpedisee
una v,isione che guardi res.ponsabilmente, in
un qu:adro unico e bil:anoiato, questo proble~
ma. ()he naturalmente io non eredo che poslsa
restal'e ,senza a1cun,a solu~i'One.

Sui provViedimenti pr:evisti daH,a l'egg"'e de~
lega e::i: saranno senza dubbio deUe pre:ss:io~
n:i. Perichè DlOIiabbi'amo voluto sganciare tut~
to it! settore d:eiruoh e delle rekibuzioni?
Proprio perichè, fors,e da un punt,o di vist,a
di stvet:talogica, mi è parso di s.entir!e C'riti~
eheaJllche nelle pa:role del s'en:atore Gadorna
o :almeno una constatazione della manehevo~
lezz:a di. Uill settore. Però biso.gllla eSSle're 'rea~
listi. Se Dloi ,aves,siimo chiesto un:a de:Jeg:a per'
pOlter alnche rimaneggi:ail:€' i 'ruOlliIo r:ivede're
le retribuzioni, questo a.vliebbecr,ea,to un al~
liar:me fIllelpeir:sornla,le,un al1a:rme umano com~
prensibrille, che molto pr'ObabHmente avrlebbe

'l1eso a noi impossibi.le proprIo d'iag:i'r1ein or~
dine agvi soopli ,che i'llvec,e POSS0l1JOessere rag~
giunti s!enz:a urtare degli inter:essi; ,interess,i
dei quaH i'O 110n mi ,sCiandalizz'o .aftiatto, per~
ehè quando parliamo dJ Pubbliea Ammini~
stI1azione non possilamo mali diment,icare il
f:attor'e. uomo, Con tutti i suoi pr:obLemi,e
oertamente non pos,s,Ì:amo p,arl,aliecome, se
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par1lassirmo soltanto di un o~din:amento di
macchilllte o di una sistema:zione di 'carte.

Quindi, l"idea della legge delega mi è pM~
sa, dia un punto di vista pracetdul1a,le di me~
todo, ,come l'unkache consentisse di ,anda,r:e
avanti rispetto, aH'!impos<taziane pollitka del
1947 Questa legifer'a.zione, can i crIteri che
il Governo ha espasto e la magg:iol'anzia de:l~
la Cwnrruiss:ione hacandiviso ed 'iin:tegmto, si
svalgerà oorn la parb:~<cip'az,ianedel Cansiglio
snpel1ÌOI'le del]e ,Forze Armate, perchè è ohi'a~

l'a ehe :nOn si vuole legiifel~are senzla tener
conto di quei paren t,ecnici ,che possana esse~
Tledati neLla sede !più quallllfieata :del Gansi~
,gl!Ìa surperio.l1e TuttavIa questi pareri passa~

noessel1e corretti politicamcnte Chi ha letto
la r;el:aziolne min:ister:iale al dIsegna di legge,
ha partuta vedere che ,nm, 111 alcuni punti,
abbiama proceduto lin difformItà dal Consi~
glia sup:e'l1i!O'Y:8:,delle IFo:r:ze Arn:rate. C'è un
senso, vor:r,ei dir:e, di eons.e,rvaz,ian8, ,che ha
tutti, ,i :suali Ila'ti pOSllrtivi, In I~iò che alttienealla
tr:adiizione ed. alla spirita, ma ehe quailche
valta si porta dietl'o a:nehe Iati nan nelcess:a~
:r;iamente ca,ta:laga:bil.1 c,ame pasitivi. È com~
pita proprio dell'.el,em:ento paIiti,c,a :eorre'gge~

1181questa ehe è u:n'impostazione di '~a:flatt8ll'e
tecmco.Quando ,si ,tratta dI stahili:~e se un
obke sia mi,g'liare di un :altro, c<N:tamente
male ,fa,rebbe il:I :poliitl'CoaperV'enh'ead una tde~
Ci81i,o:ne;ma. se sitr,atta ,dI stabliMl1e Se una

struttul'!a S'la. più ,effi,ciace di un'alltr:a, iacre~
CLache irndubbi:amen~e l',e,lemcnta pol,iitico, sen-
Uti l ,tec:n:ioi, :abbia una sua parola da, dire:
l'e],ementa poN:tico che è i,l Gaverno,coadiu~
v,arta dalla Cammissione parlamenta,r,e

Celrtame:nte .la Cammissione paf'1amenta:re
non ha una fu:nz,ion:e di s.polV'erino. Anzli, io
mi perm:etto sammessament'e di pr1eg;a:r:e il
Presidente del Senato, e la farò :a,nche eal
Presidenlte deUa Game'f'a dei deputati, di vo~
Ier des:igna:re dei se,naton che abbianO' il tem~
po e la valontà di ,Iavora,re in modo sOldo,
lunga e 'continua.t:Ìva, per:chè indubbiamente ,
se 'nOlivoglIamo fla:re un lavara se'riio, dobbila~
ma tener ,conto anche dI queUe r'ipercussiO'ni
che, ,attraversa l'opInione dei pa:rlamenrbari,
possona scon:tarsi pre'ventlvamente, di quelle

esper:iienze, dI quei eOrnsig~l:i,d,i quei suggeri~
ment,i che, :attr:avelr:so i palrlame:n:ta,r:i stessI,

possono 'essel1e dati :in una ma;teria .così lm~
portante lec:osì deIica:ta.

qual è l'insieme delle .cri:time cihe, sono
state mosse?

:C'è una prIma 'critica che 'ri'gua:r;d'a~'enun~
ciazione, 'al'l',aI1t1I'col0'3, dei {jOffipiti dei Capo
di S:tato M:aggio:r;edie11a.difesa. Non si tratta
di~nitw:vare mel ,campo degE i:mpeglni che ha
l'Italia; questa è un vecchia ,ritOIinelllo che
si ,ripete. 1.0 ho g:ià detto l'altra v,olta ehe
non eSiistano impegm ,che il P,arlamen:to nan
conos'Ga,,ed hoan[lunciatoand~e ,che dal 'Pr.os~
SllIUOB'n,na f'wrema, a sOIll1JigH:anz,adi qUJa'J1ta
:avviene laHa Camera dei Camuni, un « Libro
:bia,nco» della DIif'esa, ,agni anno, da comre~
gnarsi 'in P:arlamenta p'r,imadeUa discussio~
lIe dei bIilianci, pr:esentalldJala cons,istenza d~l~
la ,stato ,d:eUe IF,orze.A!rmate 'e tl'aec1ando un
insieme di :J1nee di politL~a mi:Uta:I1e, se così
può .dil's;i, ,che passanlo poi cansent:ÌJI1e di f,are

U'l1ladi,scus,sLone sul bilanclia che nan, ,g,ia,'Urua
d:l'scuslsione neLla quale, o~tI1e !tutta, dI Go~
Vlernia, pa:rilianda soLtanta pier ultimO', r:a'ra~
mente può affI1iI1e le bas'i di una cr1itic;a a
,di un'appravazIOne fondata s'USloiliiJdfi ar~
g1amenti.

FER R E T T I Scusi, onorevale Mi~
nistra, ma questo nQln può ,essere periÌColosa
per Il s'e,gr:eto militarre, che altri Stati inve~
ce mail1lteingono? (l11Jterruzione del s'e'/1jatore
Palermo). NQln 10 sto damandando a l:ei se~
n:atoI1e Plalerrna, ma, ail Ministra r'es:P;[llsra~
:bIle. S'o Igià ehe a led; :non imparrtaruieil1te di
questa. (Replica d,el senatore Palermo).

A N D R E O T T I, MinJist?o ,della di~
fes,a. Non è un larlg;amen:to'a cui nan si sia
pensato; e quando ha detto che fa:r1emoqueEo
che da delCeil1nlia'Vvi'ene ,d!iawil1lz,iallaGame-
il'ladeli Comuni, sapevo perfettamente ,che la
Camera del Comiuni, col sUO'« Libro hian!co »
annuale, non tagli'e nuUa lal lavoro prafes~
sionale delglii ,a:ppa:rteneln:tJifai sin:da:clati dello
spian'aggi:o, i quali hanna di che :lavoI1a:re,I1e~
go1armente secornd.o le :l'Ora vie tr:a>d:iz,i'Onlali.
(Ilarità). Si trlatta di dare informaz1iQlni...

T O L L O Y. Silachiaro ehe :il 'peggior
usodli queste notizi,e :sa,rà fatto ce:mamernte
dai faseisti, oame sempI1e, per inc:a;pac.itàmen-
tale. (Commenti).
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F E 'R R E T T I P,a;r1a uno che ha
fatto il mest~eive del mi~itare le che è un Capo
di StJarto Maggior1e «trombato ». Per questo
il Slen:atore Tiol1oyha trunta acidità, (Richiami
dell Pr:esidente).

A N D R E O T T I, Ministro della di".

f esa. In ma,tel"lia !d,i Isegre;to millware ilndulb~
biamente eSlistono delle idee [nOn s,emp'l1e fon".
date, Nelila r:ei'0e:nte dis,Gussi,onesul bilancio
deHa Di£e,sa ho sentito qu:al:ifiaaT:e .come se~
greto mili'ta:r:e ,Le notiz,ile T'ela,tive ana consi".
stenza deI:l:a 'llIostm flotta: om, non s,olo ba,,,.
sta Legge'!'Ie il Bo11ettino!'lelativo, ma qualun".
qUle visitatore de~La mostr:a «I:tali:a 61 », a
TOflino ¥ede esposto 0hi,aramente :il numero
dene noslbre unità ed <illoro tonnellaggio. Oiò
non: 'rap'P'res,entaaff:atto un s.egl1eto mHita:re.

In !'lealtà :nessuno pe:nsa di pubbli,care nel
« Libm bi~anoo » i Vleri s,egl~eti militari, men~
t,re quella 'Pubblicaz,ione 'l'aIPPI]}eSeill~elràreail~
mente UìJ1Jpasso lavanti. Ora, dii0evo, non esi".
steìJ1Jdo:a:ecordi ,che 'i,lPa:r1amento non <conosea,
ed: lessendo 1118ll'ost:r:e relazioni internazlionalli
basat,e Sill, pirelcise .convenz,ioni, è .chiaro .che
un ilaV'oro di comdiniamentoin sede interna".
z:iJoìJ1laleesis.te, e d1e questo deve eiSSeil1eattri".
buito a determina~i organi tecn:iGo".miliitafli
Di fatto, ques:to compito è svolto, da,l: .dopo~
gue~r:a, ,dal Ca,po ,di Sta;to Maggiore deHa
diif.esal; ci è ,sembl1ato 'Però :qua:nto :mai neees~
sa:l1io, :ll!elmomento tin <cui s,i and:aVlano ,a ,Sta~
bili'r:e .strutture e funziiDni del Miilll'istel.\o e
degli Stati M:a:ggiorli, che anche questo c,om~
pi:to v:en,islse attribuito COn liegg1e.

Per quanto rig1ua:r:d'a gli acC'oIidi di co~
mune dilfes,a, è cl1i~ro iche nè coru questa
legge di d:e~ega" :nè tanto meno con ,le l>eggi
delega:te sii camhilerà qUia:l:cheoosa in mate:r:i<a
d:iaccor:di di c'Omune difesa: si tmrtta sol~
tanto di riconoseere e di r:enderle giuridiea ~

mente p:reeiso uno dei compiti del Capo di
Stato ,MaggiOlr'e :dleUa :d~esa.

Per quanto riigua.rda Ila que.stione ,del co~
mamdo supremo, non Viisii è lalccennrato voluta.~
menrbe, gia,cchè, ,a norma di Cost:ituzione, n
,cOlmando del1e Forz,e Armate spetta ,aIl Pre~
sidente della R,epubblic:a,che 1,0 esercita per
mezzo die,l Ministra dell:a difesa, r:esponSia~
bi1e dinanzi al 'P,airI.amento. Natur!almemte,
tutte le funzioni tecniche del Ciomando, in~

tese ,in selliSOmH1itare, spettano .agli organi di
Stato M:aggiofle. Orla, :a nOli sembra che in
questa ma.tel1~a nuUa ,debba mnoVlarsi rispet~
to aJ1e norme che regolano le a:ttività de.gl1
Sta:ti M:a:ggiorri, per non creane delle confu~
sioni e anche pel1chè pensi,amo che modifiche
nOn debbamo eSSlel1eintrodotte.

Ghi:a:r'imenti sono stati chiesti sulla que~
stionre ,degli spec:i;aliisti, sulla qUaJle SI è gIà
discusso lin s,ede di bil:ancio. Si tmtta certa~
mente di pmbl:ema di quantità e Inon ,di qua~
Età: si teme :illlfatti ,che, pOlrtando :aid un nu~
mel10 troppo el:eva,to .il conbngente degli spe".
ciahsti, venga a clambia:rsl lla. struttura del
nostro E,se~cito, che è di lev,a" Ora, ,nessuno
pensa fa modifieare questa struttura .e a .crea~
l1e un numero talmente ,alto di spec:i,a.lis.bi,
che oltl'le tutto sambbe impossihile da un
punto di v:ista di bi:1ancio. Si tra'tta di rico~
nOiSClere~a nreeess,ità, ,comune ,a tutti gli eser~
:Citi le prlemessa ,indispensabile per l'eVien,tua~
Le ~iduz,ione dielLperlÌodo di leva, -deHa, i,ntro~
duz1ione di un numero leggermente superio~
rie ,e tecniaaIT!;ente s,ufficiente sia di' specIalisti
prof.elss,ionali v,e:ri e: propvi, sia di pe:rs,on8
:a ferma pliù lUlnga, (la qual,e può '8'g,s'erean~
che di tr:e o di seI anni), ,alle qu:alJi, oltre
tutto, si dà IiI vanta.g1gio di :a,cquisi~e una, spe~
c:i'alizz,az:iiOineent,~o ~e ~o,rze Arm.a:t,e,senza
con ciò (;rJeal~e un,a nuova ba.se ,che n'On sia
quella di IieVla,

Comunque, skcome si tratta. di IUllliaq)u:estio~
ne che tocea org1ankti e l'Ietribuz.ioni, 'baIe ma,..
teria ,non fa.rà pa:rte dell,eIegg1i de1eg1ate. Sa~
rà presentato, quindi, un dIsergIlo di legge pier
la T:egoLamentazione degh speci1a,l:isti neno
Es.er:ci to.

Aggiungo, onor:8'voh sen:a'tori, poehisslime
aLtrie Clons,ideraz,1Oni. HUla r:igua:rda 'La.qUle,stio~
ne degE studentI. N Oli, .neHa nostra d:lz.ione,
abbiamo us,ato la fOlfmul:a dei corsi che d:uT'i~
no più dI cinque amJJi, .perlchè Cl sembr:a ,che
i corsi ,che du~ano quattro Ianni possano c,on~
s,entire :a tutti d.i :a:rriva:re al compimento de~
gli ,g,tudll un:ivelr'sitar,i ,prima del venti'siei'8s\i~
roo anno di età. Infatti, poiehè si entm al~
l'UniversItà la diciotto a'nni, ,durando Il corso
univelrsiitlar:io quattro anni, nOI d:a:l1emmoal~
tr:i 4 Ianni di tempo la coloro che eventua,l~
mente fossero fuor:icorso; senzla di'~e pOI.
che La c:hiama,ta 'al,Le a:rmi può non veri'fiea,r~



Senato delZa Repubbl'ica III Legislatura~200li1 ..........

19 LUGLIO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO449a SEDUTA

si ,a'!compimento esatto del v,entiseiesimo lan~
110 di età :poichè, infatti, avviene per qua~
dr:imestri sUi0cess,ivi, sii può usufruiir:e talvol~
taanche di un 'rultroalllno, e piÙ, di tempo.

Se però IiI Senato 'desidera, a questo r:i~
~uaT,do, usa,re una dizi,one più e,lia,stiI0a, sì
potrebbe modilfica:ve l'attua;l,e formuliazione là
dovedioe «... icol1sidi laul1ea 1a {mi du~
mLta è di lailm8ll11Ooi:nque laiIl!nidi studi », con
l'altl1a« . . . glistudienti per i quali si nico~
nosca utile ed opportuno ». In£atti,io vor~
I1ei frurle in modo ohe su questo PUìl1to si pro~
ThuI1Iciasseil ConsigUo superiiiO're d~Ìi1a iP;ub~
bl!iGa istruzione, :in quamto mi pa~eohe, tr:at~
tandosi di un .argomento così ,col1e'gatoagli
ol1dinamenti sCiOlastici,sia opportuno idchie~
del1e un pa;rtere qualificato. Comunque, se il
SeI1laroo 'non gra,di,sce la prima formulia del
Govermo, che è quel1a dei iCÌlnqueaill!ll!ie sulila
quru1e noi d:n Linea principale insistiamo, e
Se vuoLe Jlasda:rle che questa materia pOSSia
lessere J:1egoliatain sede di ilegge deleg:ata sen ~

za il Limite deli cinque Ia:nni, noi,aliriguardo,
non ,abbiiamo obiezioni dia faire, pur ess.eudo
del paI1eiI1e,:riperto, ehe ia2i6all!ni di età ,chi
fr1equenta un corso universitario di qua:ttr:o
,anni debba laver terminato glli ,studi e ,che s,e
non ha rberminato ,nOlnmeriiba, iS6.1vo~e soH te
ec,oez,ioniche possono ess1erci, una 'colliside~
raz,iOllllel,e~isliat:iva di oamttere prurticolare.

La penulitima osservazione l'igUlaI1da gli
stlahiliimenti mirlitari. Allcune delle CiOSeohe
abbi:amo pn'visto ~. 10 ha detto bene il re~
latorle ~ si possono fare 'anohe ,s,enza Ulna
norma legislat1iv:a; Pleròabbiamo voluto iln~
trodur're La norma Iegislativa, 1a qUlaile san~
~iona due ,pr'ineipi: si riconosce ohe questi
stabi'limen:ti hanno una loro Vla1idità e un
loro diritto all'es1istenza nOn solrtanito per la
salvaguardia delle posizi'Oini giur:idiche, oggi
tuteliate diaNo stato giuridico de!gli operai,
ma anche pieT1a loro funzlione tecnioa, eco~
:nomica :epir:od1uvtlivain s;elno 'a'1Le,Forze A:r~
mate; :si riconosce, altresì, la nece,Sìsità di
un ammodiernamento,ci:ò che segna un r1ndi~
rizzo ehe indubbiamente ha un aspetto legi~
sl:ativo e un :aspetto più Viasto di ,c~I1attere
amministrativo che PQt:ràessere vail'Utato.

Ultima osserv!1lz,iorne r:igua:rda i SegretaTi
g,en8'l~a,li. Indubbiamente la funz1ione deI Se~
gret:a:rio generale nle-Ha stor:i:a del'}'Ammini~
strazionie itaH:ana è varia.

Vi è illSegreta:ri,o g1enerale degli Elster1i,cihe
ha la fun~ione d,i continuità, di conserv;azione
deisegretii, di Hina JJilnea di tradizione; il Se~
gl1etair:io generale, neHa nostra Am:minis.t~a~
zione, deve ave:I1e un comp!ito di cOOiI1dhla~
mell1to molto~nel10.

.Le osserv,azioni ,che sona state mos~e sono
eSiattissime: noi iabbiamo Uina serie di duph~

'eazioni o tr:ipHcaz:ìoni di funz'~oll!i. Ora, lo
schema tradizi'Gnale dell' Ammini,str:azi'Ùne,
che fa perno sulle Direzioni~eneI1alii, è uno
schema ,che Testa v,al,id'O :Thelnostro Ministe~
1'0; l:a Diirez:ioneg1enerrule non può ,essere as~
solut!a:mente svuotatla, ~ anche pe:rchè le ,J:'e~

sponsabilità amministrative, pos:ilbiv;e, sono
del Dire:ttorleg1eneI1al!e ~ non deve essere
svuotata, ripeto, da,l Segre:tari'Ù geneir:a:le. E
llioi0rediamo che,riduoend.o datr:e ,ad uno
i Seg1rietari genem:li, si affermi propr~o que~
sto priinei;pi:o delcoordinaa.uenta, ,che lattua,l~
mente ,si è spos.tato nel Gabinetto d,e~ Min!i~
stero :delladif,esa,che ha, 'infatti, una strut~
tura molto different'e da quella degli altri Ga~
binetti, e dimenlsi,oill!i molto più :ampie. Noi,
con questo, i,nten:diiamo non cr'Ìlti'0are il p'as~
s.:at,o ~ ogni ,cosa può raV1e:rel:a sua, V1a1!id:iltà

~ ma ,intendiamo fa!re opera profonda di
Sin8ilMmento, perchè quand'O vediamo che Il'eser~
cito di campagna ha i s'uoi ,org1a:nici scoperti
e .vedi:amo, invece ,che glli uffici hanno una
0erta sov:nabbondanz'adi persona1e e ,del1redu~
pliiiCaz1ion:inon necessarie, verament'8 ,credia.
mo ,che ,sia :indispensahi~e oopr1ire gli Ol~ga,..
nid. dell'eslercito di 'campagna, e toglliel1e quel~
lo che non èindrispens.abile neH,a struttura
amministm:t::iva eentmIe, decentr:ando, quin~
di ~ oome è statogilustamente detta ~ quel~

1,0 ,che può eSS'8II1ede,centrlato.

Aibbii'amofa1tto, giOir:ni or 'iSIOno,~]'es'eIIll!:pio
deUe servitù mli1ita~i, diovie i,} deoe:nt~amento
delgli uffi:ci può 'Consentire unaUegge'I'imento
Thotevolissimo diun:a si1maz,ione oggettiva e
psk,ologÌiCla. Oria., questo è il significato lam~
ministTiata.vo del di,segno di legg1e che nOli
preghiamOl il Senato di v,oI:e,rappr'Ovar<e.

Ci :sar,an:no, natur,alme'llte, d:eUe obi:ez,ioni
re ci sono stia.te d:e:lllleobiez,ion:i quando si è
detto cheakuni eser:citi hanno ric:ominciato
da ,capo e sono molto più sneliLi. V:e:riss:imo!
Indubbi:amente, 'così -Gome è organizzlato, lo
esereito ,deU:a Riepubbliea. fedN1a:le tedie,s'c:a è
un modeHo di snel1ezzla ed anche un modeHo
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di contempeYlélJ1uento tracivi1i e militar,i, eon
Ulna pos:iz,10ne notevole riservata ~ÌI civ,i,1i. Ma
noi ai siamo troV'ati COn una situaz,ione sto~
rica differ,ente, noi :ahbi:amo avuto una <contii~
ll'uità ed om dobbiamo ilISisumerne ,iJ 1ato' pe~
sante p~rchè si arriivI a prenderine Il Iato
buono ;abb:i:amo aV'uto una continuità asso~
Iuta e ,rellativ:a nel momento in Icui si è rico~
minci:ato. Oggi SI tratta di andare lavantI
con l'esp:erie:nza dI questi an1lli, sia pure g'rla~
du:almenrte, macon la volontà pol,it,ic,a molto
f,erma di ottempeml'ea.11e faoo}tà leg,isl'ative
che v,engono deleg'late, con i,l deside:do di sta're
a sentire tutti, ma pOi di agire secondo le
nostre eonVlinZiioni e di a,gire secondo i billla~

l'i che sono stati qui nsslati, nel te,sto dellla
legge di de1elg,a.

Onorevoli slenatori, quest'anno ~ ed è bel~
liSisimo, pifeno di poesia e di storia! ~ cele~
briamo Il centenialrio deU'uruità d'Irta1!ia, <con
molte ma:nlifestazioni; è un anno molto 'im~
portante! Se Iperò, H 'PrOSSImo a,lllnO, si,lenzio~
slamente, senZla alciuna di queUe esteriorità
ohe :il'oe'ntenalrio .comporta, noi r:i:US'Clremo a
dq're aUe nosltr'e 'Forze i.AJrmate una struttura
amministrat,iva migllOre, celebr:ando, dopo
nanno ,centena60, l'anno. ,dlell'unicficazi'O\lle, io
credo che alvremo l'e'Sio ,un :s.erlvigio e~ormre rul
nastro ,Paese, .a1:l"effieienza:deUe rForze A,rma.:
te, a,1]a sel1ietà della nostna Amministr:az,ione,
a qtueI senso dI nuovo. ail quale noi ISlpeis:slssl~
mo ci laJpipeUilaJITlo,ma di cf,ronte al qUia.1>e,quan~
do ,poi ci trovi'a;mo, ,altrettanto sp'eissi,ssimo
battiamo il paJSiSO.(Vivi applausi dal centro).

P R E iS I D E N T E. [P'a.s'si,aID1Ioora aHa
diiis,cus,sion1eidiegIi articoili Inel :testO' proposto

dJaHa CO!lllmissione,. :Si di.a lettUlra d,el titlOllo
del di'segno d'i legge re deJJl'alrtilooIo 1.

C A R E 'L IL J, Segretario:

Delega ail Coverno p.er il riordinamen,to del
Ministero de'tla ,difesa e degli Stati Maggiori,
p,er ,la revisione delle Ileggi 'sul reclutamento

e d~l1a ciocoscrizioll1ie dei tribuMli militari
territoriali

ArIt. 1.

Il Goveimo de:Jla Replubblka è d8l1elgiartoad
emanare, enitro UIll ,anllliOdaLl'e:ntrata in 'Vi~

gore ~ella pres'elnte legge, norme aventi va~
lore di legge per la :rIiorigalIlizooz,ioole delgld
uffiC'l c'elutmli e p,eri:feri.ci dellMiinist8lro della
difesa e deJg'llis-tabiIiimenti e, arsenali mili~
tari, ,p!er n riordiJnamento degli ,Stati M:ag'~
gor'l 1n tempo di paioe e Iper ,1>areVli,s.ione delle
Ieggi Isulrec1utamen:to, no,Il1chè ,delìla Clh'lco~
scrizionediei tl'i:bunali militari terI"iltoria,E.

T O L L O Y . DomaJndo ,dI par1a!re.

P RES I D ,E N T E. N e ha falwltà.

T O L L O Y. Onorevolil colleghi, l'aiIti~
c.olo pl'!imo. è, a mio In1OtdloIdli,ved:el'e, già de~
drsivo /per J"inte:l1o diseglllo dli' legig1e, p8lrlchè
es'so dice: «Il GOV8lr:no dena ,ReipiUibblka è
deIegato ad ema:nare.

"
norme aventi valor'€

di l,egg:e par la rior:glainizzazlione dergH ufd"ilCli
oentraI!} e perirf:e.rdd... », mentrle ,gh altr.i

artÌicoIi dettano s.emplkelmenste i C'r:irteri. iÈ
quilndi dirffkiile, per me e pe.r ,i:!m10 Gruppo,
esprimer,e un voto 'sull'arti'colo 'pl1imo quando
alnGor:a non si sono di'Sicussi i Is'uceessivi a:rti~
coli e ,relat'ivi emelndamen.ti. IPertalllto, ~a mia
pro:posta è >C'hela votiazli'Olne,sul1'airbc:ol0 1, per
questa s>uaspeei.fica0a,ratte,r,iISltiloa, 'V'eillga
posposta aHa fine, 'Poi0hè ~ .J.~i\perto ~ il voto
SIUquesto arl1colo rè decisivo per !butto il iplrov~
vedimento.

P RES I D E N T E. IniVIito iliaGommils~
gio'll,e ad eSlpI1imer:e il suo av.viso sluNa pro~
pos,ta del senatore Tolloy.

J A N N U Z Z I, rela,tor'e. Chiiedo che, la
pro.poslta dell senatO're Tonoy ISiiarespin,ta ipe,r
la ~rag,ion!e illl!ve,r:sa a quelLa da bui enlun>CÌlata.
È €lVidl€nrteehe non si 'pO:S!SO'110~ortal1e i, Cidte~
di ,e i prli:ncipi ,dilrettivi di una legge .de:1ega

s'enZJa definire plr~imla l'ogigetto d~lìlal d:8ileg;a.

P RES I D E N T E. ,Invito l'oTholreiVolle
Ministro dJelliaid:ifesa ad €lslprimer:e l'aiVVIiso
del iGov,e'rno.

A N D >R E O T T I, Mimistro della
d'~fesa. A me. pare .che !'eISlÌlgenz,a:.del s:erniaJbore
Tolloy sia sa:1vagua11dlata dlail VOlto [.in,ale sul
di,segno di leglg'le, ,per:chè e,sso oons'eifiite di
dare ,la pl10pria a1plpll'loVla,zione,o illl(eno. Unla
ce:r:ta logi:ea, però, impone di is1Jabiaive qua,le
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'Sia l'arn!bito e quali Isiano li criltelri, se v:eI1a~
mente ,si vogliomo dar,e al ,GoVierno questi 'po-
teDi; al,trimemti tutto IQ!U!e:stonOln ,avrebbe '1.1Ill
silgnif:icato met.odio1og:ico. R,ilpeto, v~t è s!em~

,p'l'Iela l'Iilserva del ,voto Lilnale, Siul qUlale pernso
potrebbe ripiegare il seruatore Tolloy.

P RES I DE' N T ,E. Se:natol'le Tol~oy,
ins'iste nel1:a 'sua proposta diQp:ole spieg,az,io~
ni dielkt 'IGommd,ssione e de;l1'onorevol,e iMim.i~
stro della dicfesa?

T O L L O Y. Queste spi,e,ga'ziOlnimon mli
hanno convinto; dopo di che, mi, rimetto alil~
sUladecisione, omOlrev,01ePre.slidenbe.

P R ,E S I D E N T E'. Metto aJlol1a ai
voU 1'articolo 1. Chi 1'a;pplrov!aè lpir€lgialtodi
alza~si.

('È approva,to).

Passiamo laglii al'lbicoli ISluClce:Slsivi.Se ne
dia lettUlI'la.

C A R E L 'L I, Segretarrio:
I

Art. 2.

La riorg1anizzaziorue degli Utfcfl'C,iIceTIJtr:aH'e
pel1icfer:ici d!el Minilstero de:lla idlicfe.sae deglli

'
stabi,~ia:ne.nti e a-rsenah militari~ tfelI'mii rei
8tlallldo ,i ruo1i, i oomltingenlti e 1e posiZiionli
giuridiche de,I persoruale dvile e mi:lliibal'e, sa~
rà effettuata secondo i segue:nrbi criteri:

,oonseguire un 'P,iÙ orgai1Jilco l3Is,setto delle
dir:ezi:oIlii gener-wIi in hruse ,aHa omogeneità
del:le fUlJ1.'zi'Olnli;

decentl1aJre 'agli uffici Iperliferi,ci .attrilbu~
~iO'nis.pettrull'ti Isecondo le leg,gi vigenti 'a:gt~i
org:an1ice,ntroH ;

ammode:~ll'aTe i se,l1Vi'zi e :gli IUlffici, isneil~
]i:re 'e aoce1E'l'Ia:re~e:plroced ure, selmJpHf1kando
la st:rmttul'la burocraibi,c~a, alnc:he al fine !di
lascial'e rgl:i'ufficiali 'e i sottuffieiali ai serviz-i
di cOJ:IlIando, di r~parto e di li,struzli.o,ne, Slal,ve
le :i,lJ1IdiSlpl~llIsabii1itelIll1p.orall'ee des1Ji,nazi'oni
ag1i iUlff~CJi;

ri'or-dinlaJl'!ee ama:n,odel1na:re gli stabi'li~
menti e ars'811ali militari, oomdin1andone i

programmi di Ia.voro al fine dii urtHiz~7Jare.1181
modo IpiÙ razilOni3Jlele maestranze e la 'P,oten~
zial:ità degli i:m\p:ia:nibi.

Le norme delegate, doV'ra,nrno p:t1erv:ede:re~ia
nomina dil IUn Se'gretario ,ge,n,erale diel Minli~
stel'O deHa difesa, in hwgo dei :Seg:l1etari~ ge~
'lllelr,aH<dii,cui wl <'I!eGI1etoIlegiislativo del G3IPO
provvi,sor,io deUo Stato 10 iITlaglglio 194'7,
n. 306, con il ,compi/to dli dareclolJ1Jctete di~
rettirve per l'iattua:zione degli imidli,r:r.zlzi g1€~

ner,ali ,s,e'gnati .dial Mii'uistlro nel Icampo t8cni~
oo~alITlJlIlinisbrativo e di coordliinare :gri, affari
di maggiore imip'm'ta'Uzra dell!e dir€lziom.i ge~
ne:miE e degl,i wl.td 'uff,i:ei eem.,h~a;}i:.

n Segiretario genera.le disporrà di un ucf~
fido il cui organico non potrà Slupelrare quel~
lo previsto per <ilCrubinetto del.Mim.astro per
la dife'sa dal dleCl1eto leg,is.la:tivo Id:eil Oapo
provvilsorio deHo Stato 10 maggiO' 1947,
n. 3016. L'or-glanko dlel 'Pr:~detito Ga:binetto
sa:rà ri<portato aHa ,consistenza di que]Jo de~
gLi altri Ministeri.

OI,' (1Jppravato).

Airt. 3.

IJ r'lOl1dinamemto dello Stato 'Mag1g1iore dell-
la DIfesa sarà effettuato ,se,cond'o i[ criterio
di, ,attribuire, ~n t'emlpo di Ip,alce, ,wl iCaJpo dli
Sta,to Malggiore ,della Difesa, in a:g1g1iunta .p;i
camplIti p,re.vi,sti dal dl€C':t'eto 11e:gi:slla!tirvo21
apl'iIe 1945, n. 9'5'5, i1 ,c'oord.in,aim/8,nto dei
rappmti con gl,i OIl1g,anlis.mimilliitari inrterna~
zionaIi 'll€l qua,dro idJe'gli 'a,ccOiI'ldidi comunle
difesa.

Il ~io~dinam€into degili Stati Maggiorì kl:el-
1"Else:l1cito, della ,Mar'i~lliae dell':A<erona!Ulbica
sarà effettuato ,sle,condo il critel'i1o deJila, com~
pebenza in tempo di pace dei tre Oaip'i di
Stato iJYLaggiorepe'r :ll3,pilanifkaiz,ione e la
pl1og,rlamJmazioll'e te'cnic'a e le lallltr:8'pi:r:ed:iiS,po-
~izioni relatilve aH'imlpilego di cias,C!una FOIr~
za Arma'ta, con pal'ticola're 'l1igua::r:dio allIe
questioni oOllice:menti le slcuIOr~e,glI. org:aIl1lilc:i
dei oopwrti 'e id:el1e forze nraval111,l'a:dld~!st,ra-
mento, i !programmi degh alrmJamenlti e ap-
rprestamenti difern,si'vli e deH!€'costrurzÌomi lI1a~
Via:li'e aerom.,autic:he, le dotaziÌon'l di mIate:m,aH,
armi ,e mezzi e l,e soorte.
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P R E 8 I D E N 'T ,E. I senatori Tall1a~,
Salnlsone, BaJ:"ldelUni, Balrbal"18Ischi, Pal'ri ed
altl1i hanno :PI'!elsentata IUn.emendamento ten~
dent,e a soppJ:"limeDe il pmmocatIDiITlIa. 'Il sei..

natore TaUay ha f,acoItà di sl\"o1geruo.

T O L L O Y . S'lg:nar P,reslidlente, onO'f\ev'O~
le Mini:stro, onol"e,voli oolIeghi, adessO' si chia..
ri:ra:nno meg;]io :i moti v,i della mi'a propasta,
non a,ccettata prec'ad!entemelllte. .L'artioalo 1,
che il 'Se:nata ha 'Volu:to ,appll'lOV,are,dike: «11
Gav,elino della Repubbl:ka è delega,ta lad eo:nJa~

11:3:1'81,entra lUin lanno dall',enrt;rata 'in vigore
.della preS'eJ):~e legge, nOlrmea;ve,lllti V'val101redi
legge per ~a rioligaITi'zzla,z,io~e deg!lii IUffli:c;iICien~
1Jra;1ie pel"itf)ericli del M'irni'stelro della dif'esa e
degH ,stabilimen:ti le iars!enalli mi!lib:ri~, [per il
riardilnlamento degli ,StJati MaJgg~ior:i in ,tempo
di pace e pe,r lla revilslione, delle 'Leggi slul 'l'e~
dutra:rnenta. . . ».

Nel miO' i:ntelwenlta (e ciò dimostlra 1011,81le
diffidenze e l'astilità che l'op:plals\i'Ziianeha nei
;ri:gua;rdi di qualsiasi 'prOposlta di Jelgge gO'lVer~
nativa emnostate castruttivamenrte ISlulpeTate)
aVleV'a fatta presente cOlme liil Gr,upipo 'soc[a~
Usta fosse linvece, lin pl"lesenZlrudi questa dii:ser
gmo di legge, ben d~SlpOlsta:nel suo cOImIpII,essa,

:d00noscendJane aspetti tecrJi,ci' Iposirti1v,ied I3JI~
tri fatti iUgua,lim,enltepositivi, calme Iq'U~lwode:l-
la ,oosvitUlzi,one deLlla Camrmissione p;adamen.
t3Jre e '~koooSlcernda an0he" oonferlmando ciò
che ha detta tes,tè l' ona~e'VaIe <M,'irnistra, ahe
vi è s,tJata perfinO' lUna sforza 'le,giISllativa che
poteva nall! essere f:atto dia;] il\1jim<iS'teflO.

Però, '<]Iuamdaslitama a:l Ipl'Ihnla 'COIIIlIlI1!a,deUa
a;rti'cOlIa 3, !p~ego tutti i ,cOIlleghi e l'onorervOIII6
MinistrO' di Slpiegarmli 0alIT1leriientri lll,e>11a l"iQ\r~
ganizza2'Jione de:gLi :ucffki :c;entrali: e; :pe~if'el'lid
del MinisterO' della dif'elsa e nell"iiOlridin3Jmlen~

tO' ,dlegH Stati iMalggiol'li ,in tempro di pace que~
sta questione, e daè ,che in tempo di :palC1eal
C'apo :di' IStato iM<aggiiol"eidieUa <di:fesa sa;rà aif~
fidato il ooordirua:menta :dei: ralpiporti <Ban,gl,i
arganismi militari inte,rna;zi,oolaU G1elIQluadI1a

de'g'l1ialclcol'ldidii camune dilfels,a.
L' anol'levole Andl'leatti, neHa sual'lepJkla,

~ mi' consenlta di rilrevarlo ~ :su questa plUn~

tO' è stata d,isinvolto ma il'!eti,ce:llibe.Ria detto
ch;e è IUn probl€1Ill1ac:he nOli Iso11e<vlilamoa:gillli
vOIltae ha ,detta ,anche ,che questa è la p:ralslsi
ohe già es,iste. PacHe 'sa;rebbe ,a me Idlire che

se ~a 'Pll'lassi 'giàesiiste, ,Senza che e,si:st:eIS,seiU1n
pr,av,vedimenta, ,chealggi si Isente i,l bi,sog1no
di ;pre'sentare" ciò vuoI dlire ,che il iGoverill,a
era ii'n gran ,diif'etta. tÈ f,ac:i<1ea me dliJ:"leanche
che io non contesta il 'VO'lstra dinitta a pre~
senta re un disegna di 'legg,e del 'ge'ne're, non
'0onrtes,ta H ,vost:m diritto ,a fanlo ;:J_:ppr'O'vare
dal Parlamento, se ci ,lìi'UiSiCli,te,mja, eh!e nlOn
davete :tutbavia 'P1res,enltal1lo al l8enlato sottO'
forma di un <dlilse~no idi Je<gge' d1'e !p,r;eVlede

«'Un6 delega ,al GovernO' pelr ,j,],riorrdlinamlenta
del :Mini's'tel1o ,deLla diirf;esa e degli iStati Mag~
'giorli e 'per l'a re:vli:s,ioalJed6l1:11el,elggi <su] redu~
tamento e della dlìCOScl"izlione dei Tribulltal~
milirbal"i territoriali» e Illii6lnte ,a£faltlto que~
stiOini relative ad aUeanze militari. InsalIl1,ma,

dla'V'ete fare IUJn,dilsegna' di leg1ge a parte, in
,cUlisila dettochi,a,ramen:te <che 'si lintende :tr:a~
sfornnrare iin legge d!eHa rSrtalto, di] dilSìJ)ositi'Vo
deU'olìganizz3:zione atLantirca reìati'Vo lali 'l'ralp..

pO'l'ti cancura Idle] CapO' di iSttarto Malggiore
deUa: difesa. N on 'Vedo as,so~lu:tame'll:te com~
questa 'norma possa :trova1r IpO'sta neLla letg1~
delega.

Ecoa :perchè l'emendamentO' saplP'relss,ivo
che iO' iUustl1a adessO', contlemlPor:aneamenrte
mi dà a0casi'a'llle ranche k1li dkhi:wra;re <che, qua~
~or:a e;~sa s,i'a ,ac,cal<bo,il Gruppo 'slalC'i,aliistla:!Vo-
terà ra :favore d~el ,disegno dli 'legge delega
me:nltr:e, quala:na ,esso nan fos,se 8Jcoallta, ill
Gru:ppO' sadaHista voterà 'contra it dis1egno
di legge.

P RES I D ,E N T E. Invi,to la Oomm(is~
si'one ad eS;Plrimel1eiil p.r:aipri,a a;vv;i,sosuLlo
emendiamentO' in 'e'same.

J A N N U Z Z :1, rel'atore. NeH'amlP,j,a
discussione arale si è già dettO' d!e<Ueralgioni
per cui èneceS'Siarlio dare disdpEoo ~e!gils'la~
tiva a 'Uno sta<ta di fatta già esistente

Delle ,ass,errvazlionj fatte qa,l :sle;lllatalre T:()Il~
loy ne ho <compresa :Ulna sol,a, e <C'i~è,ch!e si è

pres'entata <questa eme:ndamoort:o tpe'lìChJèIUnla
SlU6 eventuale reiezione, 'poslsa giusti:filea,re !il
vatacont~ada del GI1Uplpa sotCia11i,s,tatail dilsec.
gmo di legg,e.

T O L ,L O Y. Qu!esta è ulllla jIJJslilllluarz,ione
graJtuita, la realtà è ,che ,voi ,1Ian 'Volete ~ku~
na opposizione.
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J A N N U Z Z I, relatore. Noo. camlPir:elIl~
do come il s.enatore ['olloy si :pl1eoccup'Ì'd'i oon~

cedere .aI Gorve1:1llrOuna delletgla,iln questa mate~
l1ia. La rdi,sposlizi,onleè ,già ,comlpleta ilIl 8e stes~
s.a e nessun mar:gillle" ilIl verirtà, ,"VlieneIla'8ciato
al legislaiA:>'I"ede,}egalta per attuar:8I !UlIla~ua
volontà. (l11iterruzim~e del senatore Tolloy).
Sri potrebbe I3Jllrchedire che su guelsto IPUrutO
non occorra .nemmeno l:a legge d!elegat,a prerr~
,chè la le'gge, deleg,aesaur,iSice in 'Se l'3teslsa
tutta la rvololThtàlegislatirva.

F E}N O A iL T E A. iPemchè ~'avete [n~
tradJotta ?

J A N N U Z Z I, relato1'e. IErIpeI"chè que~
sta domamdra ila d'a !U1IlgillLI'Iiista cOlm!8'1eli, s,e~
nartor:e Fenaaltea?

ErUa .sa benissimo che in Iu''ll!al€\g\ge può es~
seDe ,co.n!tenuta una de~e'g,a senz,a perlCÌò esdu~
dereche la stessa Ileg,ge contenga disposiziolIli
che non sono di delega. Se vi .sOlno, d:if,aUi,
disposizioni che .i,nte!gra,no t!Ultti gli estremi
drena legg,e diretta, 'queste fdlisposi~iolIli samn~
no valide, salvo ad alkE" di,slposi1ziollli deU,a
stessa le:gge il loorattere di namne d(eleganti.

Per questi m:otivi .e lper lIe ralgioni che ho
svol'to nella IdiS1c:ussione orale" kt ICòmmiissia~
ne si oppo.ne all'emendamenrto T:OlIoy.

P RES I D E rN T IE. Im~ito Il'OI11lorevole
M1nistro dieUa difesa ad espI1ime're l'aN~iso
del Governo.

A N D R E O T T :1, M~rv£8tro rLell,a di~
tesa, Onm~evoli Iselnator1, ha 'già rdeitto prima
reihet()O[1lqU8lstooomlma nulla si ilJ1no:vain m;a~
teria \di accordi dic:arattere mi~irtar'e. Fino a
'que:s,to iIllorn~:mto, Icon la 'pQ'assi ehe ha .ri'COir~
dlato i,ll'SlEmatoll1eTolloy, è stato sempl1e 'Ulgtlal~
mente IilllCapo dli Stato: JVCag1g1ioreidJel}ladlirfesa
a 'P3irtecipa:re, lad 'eselmpio, ra:l ComÌ'tato mliilii~
tare di 'coordinamento che ersilste ,per g,li 3IC~
cordi Nato, che è lun' pattO'pUibblirco e nlOn è
ceQ'taanent81 'Un 'Patto risrervato.

Pe,r,chè Sip!8Icifire:hiamo dò nel dilslegmlo, di
l'egge? Pel1chJè, nel mOlITlento in cui si diitmleln~
s'ionano Ie [U'ru~ioni d1e,gli IStati iM3.!gg10'ri, è
neo8lslsario detenTI!ilntalre ICOiUi;pl1ecisiOlllreiaillrche
q\Uesto, oltre tutto Iper :evitare, che sOflgall1Jo

conct'litti mon 'aH'estel'lno, ma propria all'iiThter~
no ,diegli IStati. IMaggiori, che s,i posSlono 'COln~
,sli~lerare (plrOlpriio Iperchè in una. le'g'g;e di ire~
goLaZiione di .competenze mon ,se ne, è pa.rlato)
sp:ogliia,ti di UlIlla1101"0,coll11'P!8'ten'z.a,Ise non vie~
ne f'is'satoom per ,leigge quello che f!inora è
avven!Uto in £OIrza della prassi.

V l sono mOrlltidi quesiti settorI e la ved'remo
jll1s'i,eme aHia GOll11lmilssione, ad es,elmpio rper
quanto .rig1uarda H rlecJrutam!em.tO'. Vedremo
.che ,incerti settorii lla IpIrassi ha tdolVlutoad:dJl~
rittJUra innOiVìalI1e,<casa ,che da Urn'Punto di vi~
sta di valiid:ità Igirur:idirca Inon so iqlu:mtQ' sia
esatto. Faccio run esemplio: Ja legge sugLi eso~
neri non cOInteIl1j'PIag,lli ind.iv:idui sIPosa;ti, ma

succe.ss.hr,amente vi è la iP:mssii ehe è a,ndata
formandosi circa le persane, ,coniiugate, di
di'swgiatecOl11rd:iz,ioni '8rconoIDIÌehe e COlnlprro~
l.e, luna 'pI'la'ssi dIe nerS3Uino hai IcertO' Icomte~
stato.

:ill tu.rt:<toUnCaITIlPO, qtuesto, venuto [Iuo:ri co~
me una d'iori,tlum ai lmia,rgini deLla, Ie.g:ge Noi
abbiamo mille di qU!8sti eamlpi ,iln ,cui Olg))ti
occol'r,e, Ip'l1oprrio perch:è vogliamO' dare wta
ad un provvedimentachre 'si,a IdlaVlVe:rocOll11lple~
to, precisare., per un"esi:~enz,a di Ichiiar:8'z,~aper
tubti, da] !Samano ~er:tice IdiergHiStatiiMag~iori
ai eittad:hli llie'i lo:m 'I1a.pporti Icon we Forze
Armate.

Ed 'all'Ora, pregando 1].1Semlarta di apiP'I10lVare
qUie"Stoeomlma, debbo dilre ohe s:O[1rasoddiisd',ait-
to del frutto che il ,s.e'l1'a:torreTono~ aiblbi:a,idle:t~
to ~he, se nan vi fos:s.e starta quesito c'ommia, il
sua Gruppo avrrebbe lViotato la favo!!e' dell d.iìslE'~
gna di ~ergge, perchè q;ue:sto sta a dimostrare
che, il di,segno di legge è .oon'sid'erato in !Sestes~
so buono; .cosÌ ,come mi fa ;pÌ1acere amiche, aln.un
Ce'rlto sensO', e m.onostalnte il voto ,contlflalrio,
quello che hra detrto il sen,a,torle' Pale'Ymlo, il, .
qUia'le ha ilLu.s,tr.ato una Ispecie di p'rogr.amma
di politirca milirta:re,cihe debbo aUlg,urarmi non
pos.sa maii mettere in atta. De:bba però dirre
che, tecnicamen~e, molte dene cose ,che ha det~

t'O sono cose sa~ge., 'nelI'ordilnam€lnrta e nella
s:trUltturia; talli osserlVaz,iom.liquram.do si d'raraln~
no le le:g,gi id1elegaite, oertamentesaranno te~
nlute presenti. Ind',3itti, fatte sa,lve le preme.s~
se ipalitiche,esisibono poi derHe op,im.:i:olnidi Oir~
dine tecn'ko 'che Icerta:melllte non pOSisono es~

seri€' Iconsiderate divense, se mon vog1rifa!mloes-
sere rtOlnd1ei .leg,i.slatori ma de'l rfa~iosi'.
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l'n qu,e.sto spirito, p'rego H Senalto di a'Plp'ro~
yare il primo oomJma dell'aJrt~colo 3.

T O L L O Y . Domarrl!do di ipar/lare.

P RES I D E N T E . Ne ha fl11;Oorutà.

T O L L O Y . SIgnor P\f'1es~del1ite,ono~
revali cane~hi, d!ebbo iJnsisrtere. Come 10
cnc.I"evlole MilDJistI'lole l':Assemible.a ,sanna, InO!1
è mila 'abrtudilne Gonf,ondere i :temi di ,poli~
tJca estera con quelli della iddfe;sa, quindi il
mio interventO' nan Isi 13IVV1amà,di ,neSSlun
a~gomenta a'ttilnen:te aLla <poLitica €lsltelI'la.

l,l mia 1nteI'V1EmJto, m1aJtivo 111;1ma,ll!teni~

menta defl'emenda;men:ta ISiapPl1essiviO,si :rifà
in'VI0ee a,d un laitta, a mi,a avv1slo, eVlidelDJte~
mente CO'Inp1uto senza La nelcleSlsaT'1a rifles~
sionle da ;p:arte di !chi ha Iplredi:sposto il di~
segna di Il'Bg1ge: mi 3CUIStlllOl'onO'revole Mi~
ni,stro e il :S€Inatore J aIll!lliUzZi.Lei stessa, Oilli{)..
revoLe ,Miimi:lstI.1o:elei ,senatO'I'Ie J,wnlllU'zZIi,a!Vete
d:etto: 'stiama preparando un cO'r:pa dli legge
che IconvemplJ!iItutta :l'oI1ga'llJ]zzaz,ione delle no-.
stl'ie IForze Arma:~e, tutti il .serV1izi, l'ordlina~
IilliMlto, ecceterr.a; e 'PO'i v:Ìlene inser\ilta. nel
quadl1O' dli 'Un IC10I'podi i:tegge 'a varlaI'le ;perm,a~
nente, una questione .ehe atJtiene&d un patta
dii aJN€lanz,apoHiVtca ,ohe 'PUÒ ldJufiall'Ie .(,ri:perto

Cine .n01n vog;1io bre Idle:l1eIpOile1IIlJiC1hee diellile
i(]IuesrtionJiidii:PQl~irtica,esterla) coote ,anni ,01ldue
amli'! ,Pier 'quest01 soto !fatt01 è dimostrato 'che è
erI'lOn160 iÌin8e'l1i'J:1e1... (lnte'f1ruzione dell sena..-
tore 11artujoli). 'Mii 11a,sci'JYadal'le,senavOire
~..eaJrtu£()i1i"sto ,dicendlo una c~.sa serÌJa...

T A R T UFO L IPerohè, lei crede cihe

nai si,ama dei huffani? Lei è Iserio, CQllIque,uo

che ha fatto in Russi,a? (Rumori e cfYYYIJYì'lAenti

da t'Mtti i settori).

T O 'L IL IO Y. lCIome di1Cievo,'è IUn Ie'rrore
dal :punlto Idli,lVIi,stafOI'lffiaJl:e'ed ,anClhe SOisitan~
Ziiale. !Basta Viedefie questo, 'e qui 'mspondo al
senator>e JamnlUlzzli!quandO' dice ooe lilldiÌSie:gllo

dlÌ'wegg;e è Idli Iper .se 'St:essoIperfetto così com'è
pelrchJè ,il ISen:arto non è iPfiepamto, dial' mo~
mento iClheIqui inon c'è ,neSSiun'Odi noi ,che, tro...
vandlosli a diis'cutel1e :unalegg;e delega, ,s'ia in
;g'mdodli .d!il1e's,eIquesrta parte rÌ'entra a nO'nel~
le 'leg;g;i V10tate da,l'Parlamento; occal1re 'esa~

minare gri atti' lI'eJ:a!tiV!i'a:1IPatto AUantlico, 'ec~
oetel1a, per 'V1edelI'le'SleIquesta è IUlnacO's,a:leg,iIt~
tirma. (Interruzione Ide:l Isertl(JJtor.eT.artujoli.
C ommewti). [Ma noOn!c'è ipii'ÙIdiI1i,tto di paro~a
per ['opposizione?

Quirudii, 'io mi permetta diioOlnf,ermare ll"e~
mendamento ISO'plpl'eisSiVa pres'eIlltarto dalla
mia :p.ar~e, in ibas,e a11'a:r:g<m1Jenta'z'ioneche ho
&volto e 'ohe mi \Sembrava nec:e:sisaI'lio portrure
dav,anti alla /Presidenza del Se,nato, al Mill'i~
stro ,e all'i'll~era Assemhlea.

,p IR lE. IS II ID lE iN 'T IE'. IMetta ,ali 'voti il"e~
merudamento :SioppreslSliVlo,del prima coo:nrrna
,del1!l',a:r,tiico]o13pI'leislen:tato dali, :senatO'rd T:01Jloy
ed! ,altI1i. 'emendiamento noOnlacoe'ttaJta lI1èda:Ua
Commissione lllè ld!a1IGov,e(I1lli0.OhJi l'a;ppI'lo!Vaè
pregato :diii'a'1:zaI'lSii.

(Non è laprpl"ovato).

Metto ,ai ¥oti il iPiI'lilmo.comma dell' articolo
3. tOhi i1'appl'io'VIa:è ip1reg;ato .(jji,arza:r:sÌ.

(È :apprloVlato).

:Metta Iali 'V'uti li ISieoOll1ldJaoornmadeU'ar:ti~
'001013. Ohi !L',aJppoova:è pregiato dlil 'wlzarsiÌ.

(È mpproiV1ato).

'Metta ,ai voti l'm"itJieola 3 fnel .suo oompleslso.
1Ohi: l'a:PPl'oVia :è iPI1eg1ato dia,lzar,siil.

(È Iwprprov,ato).

,SI] di'a ,letur'a deg.1i a,I'Iti,coLi:slwcBssrivi.

,p ,R lE IS 'I :D E N T IE. :Si ,d!l,a!Le'trtJUlradlell~

1'a:rti1cOll0 14.

G AIR g IL 'L I, Segretario:

Amt.4.

Lal1e'VIi:sLaill1ed'elle t1eg'lgi sUiI ,redl.iutamento
sarà Ief,f,ettuata ISleoondQ I~ Iseg'luenti cl'literi:

riOlIidinaJI'Ieli ItitoLi ;p,er l"ammiissii:one a:11a
dispenSla dal cOIIIlpiilmento delll1a feI"llla :di, :le~
va, .per tute1aI'le le !faJIIlJi:gbi:e,che, ICiOlnrlaohi,a~
mata ,a1le 'a:t'IIIlIif dlel iloro unlica :sostegmiO, ver~
ll1eJbibeI'loatraVla:rsi :in Istata ,dli idlis,ag:iomiO'ralle
od! 'economico 16 per conGeldere f aclÌ,li'tazioni
agbi ~plaJrtellien1Jia !famlig]ile nume.:r~Oise;
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eleVia,re, inei oOIll[l1Onti ,deglli :studenti un:i~
veJ:1sita:r,i i,sC'l1i:tti ,a 'cor,si ,di~ la!ure:a la cui
ldiuct~a;tatè dli ,aIrrneno 15lanrruidi Istudli, li:l iLimite
:di età [lino 1811:qua~e è Iconslentilto di 111itaJ:'dare
il compime'nto d!eUa fiel1ffia idi leva per ra,gioni
odJi ISibud1i1o;

wbowu'e 1'IisltitUito della ii,dioTheità:limiltata
I~d IÌnif!r:odUl'rle:il 'COlwetto de'll'1diOlI1!eitàfli,SÌco...
professionaLe al~e dive rise sp€ci~lizz,azion:i
mi:IIi.tarli;

dislc;i'p~in,arle la sleJ:ezionewttitudlinale e
conserutralre :iJ ,s,erVlÌzio Idellila l:eva, mediila>n:te
la ,S.0PiP1reSSlioll1eIdiel~1ec,ommilsSlimJJl moibilli e
il ,rimidiinamento de[ nume'l1O ,e :deLle 'siedi ,dei

00n:siilgli e :degni IUfrf,iiC:id/i l1Jeva.

IP IR ,E \8 :1 iD E iN T lB. iGomuruwo che è
stato !p'J:1esentato .dai :senatoI1i IJannuzzd ed
,alt1ri, 'Uln lemendamento ,tendente la SlOIstituire
,il ,terzo COffilma ,deil'Ia,l'ltieo10 Icon ,IiIIsegm:eme:
«Rlivederle, <e've:ntuallmente ,e~ev:an,dol0, neii
confironti Idegli ,studentil ,ulntiver:SlÌtami, i~ li~
mite di letà filino laJ l(]iuMetè Iconsentito ,di ritalr~
da:re lil compimento tdeUa Ifel1ffi,adti l:eva per il'a~
g1ionlÌ Idli ,stludliIOl» .

,J A iN IN IU Z ,Z I, relatore. DomandlO di
:palrlare.

P :R lE iS II :D g N IT IE. Ne ha faeolltà.

J AI :N :N IV iZ rZ ,J, rdatore. IQuesto emen~
diamelnto è cl1iila;~ame!nìte19iiiustif'icato Ida 'qu~:t,TIIto
è st8!to rde,tto diwnaIIte Ilia <dIis,C1ulS1sdoll1eSlia ldial~
l'onor:eV'o1e il\1iilni,str:o,che da me, e :non mi s'em~
ibra ehe ,albibiila'b!isogno Idli IiLliu,strazioifile.

IP :R IE, IS [liD iE' IN iT IE. n IGoverno laiCCierbta
l'emelndamen:to?

A:N n IR,E o T TI, Min~stro deUladifesa.
S0110 lfavoJ:1evo[e ,aWe:mell1d1ameiIlto.

P iR E ,8 :1 ID lEi N iT iE,. lPo,idhè nesSluno
lò,omanida ,di plamlalre, metto ,ai V'oti J"emeifiida~
m~nto !deli iSlen,atOI1~Jalnlluzzii: ,ed allt:ri accet.
ta,to <da'l Goverlnlo. Chi' l'appro~a è Iprlegiato

di al~alr,si.

(È aprprov1ato).

Mletto quilndii wi voti ,l'arbicolo 4 ,nel <testo
moidlifiicwto. Chi l',apP'vova è p,reg,8!to di ~~

~a:1iSii.
(È approv'ato).

Passiilamo ,a!H',alr:bilco104~bÌ8. ISe ne dia let.
tUIr:a.

C A R E il... L I , Segretar.io:

Alrt. 4~briJs.

La II~eV18llOll1edella <CÌ:r:cosClI'lizlione <de,i tr.i ~

bunali mJiJli:taI1irtJer:riitortia~il!potrà. conslÌste['e
nell'aumelnto IO Illlelll!adlim~lnUZ1io:rl!e,del ;terrlÌto~
(l'ilOIcompreso 'neilJla ci1r'CiOlSCl1i'zlionedeglli uffici
gludlizliia,ri lelsiISit'elllti,'llel!1a soppresrs,ion:e o IllJeJ,!O

slpo~tamellito Idli Isede dli 'Urflfiai g;ià €ISlÌstenti e

slarà ,efrflettuata secondo i sleg1Ue:n'tù1c:rtiterlÌ:

ISitwbill!ire in otto lil ,n:umem dei itcirbunaH

mNirtarli rterrlitOlrlÌ1aJii, ,oltre aid! un,w ,s,e!ziiooedi
tI1ihuua1e per lil ,te'liI'ii,toI'lio deUa Sa'I1deg>na;

fislsaI1e Le lCl,r,closarizI1oni! lin relaziOlne alllia
dli,Sllocwz[i<Olnedei g'I'iandi Comandi ter'I'Ii,to['1Ì,ailii

e a'l lllUmeJl'O deii mllliittaJri 'a[1e alrmi n,e,1 terr,i~

tOlr.io, Itenuto cOInto della :raCiilUtà deNte 'comu~

llli'caz,iolllli.

J A iN iN U Z Z I, Ire,tato(re.Domando dd
p'aI~1wre.

P R lE iS II n lEIiN T E. ,Ne ha rf,acol:tà.

J A:N IN U Z IZII, rellGJtò:re.:Neloorso dellJ1a
diioouslsriOllleho ;detto ,cihe, avmi laooennato Gira
,a1la mwterlla ,dei T:r:iibuinal~ mi1liita!r:i. \Non mi

,SOIno percliò, ,sof1fler:mato ,suLLe iO!Ol1ffie<diell't3"r~

,tiilC'O'lo4~bVs, lil ,culi IClonte:nrU!to mi :pa:r:e Idebba

'eSSlelJ:1e'pwcirficamente ,alC'co~tO.

IBenito ip,e:rò Ii!l!dOiVleJl'e di :a'g1g1iuug1eI'lequalcih.e
,c,asra 'Ì:n or:diilne la} Ti:riibu:nale Isnpl'€ffiIO !IIlIHj:ta-;
r:e di aUlilllonSii fa 'cenno 'n:el disegno ,dd:legge.

A N :Dr!R lE O T TI il, Min~stro deZla dife.sa.
iDoma:ll1do di ,pwrW8!J:1e.

iF IR E IS II [) lE iN T E. INe!ha facoltà.

A N J) rRlE O T T il, Ministro della difesa.
ISe n'On :rkOl1diomale, !la dlis:posaz'ione 11;r,aIJ1~
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iSlitoria; Iche plr1eveldeva il l'iio'l1diilnamernto dea:
T,r,iibunale .supremo mHitare entro ,un anno
d.GtB'en,tmata lin Vii'gQlre de1J1a IGostituziione, 'eib~

!be un :s'el~uli,to ,par}ameinbrur'e pelr ,awelno due

V1011te,ess,endo stati Ip'rleis,entruti dalli iGov,ell'1n.o,

lilll ldiue s,u,cc,es,s,Ìve legi,slruture, due disegni ill
~eigg1e ,sluiHa matJeIìÌla.

iP A L E: IR 1M iO
stato. . .

1.0 ho :sempre ,plrote~

A N n IR'E o IT T il, Min~stro Ide~ZaIdifesa.
Questo è un ISIUOoomJpilto di i:stitiU:tO, (Ilarità.
(P1'oteSite del senatore Pale:rmo),c:ui oggi!

ha !fattOl [1r:OilliteadidtiI'littJU~aCI(!Inuna .sorta d!i
riohJtamQl a1lliatraldiilZlione .dre!lla,Marlilll:a 'bOiribo~
nÌ<C,a,.che non aveva Motta attin'€'ll'z,a con la
dii'scuss,io,ne. (IniterruZrVone ideI senatore Pa~
lertmo). tGolITliU'llJque,[U ;p'l1es,enltato un d'i,s,elgn'O
di lerg1glema in'contrò delle ,dtiffioo}tà; suc'Ces~
sivamente fu a~loìra 'i:srti,tuita una COiITllIliSSlio~
ne Idi ISitudio. Sii, ebbe un Idlilbattito piu.ttosto
ampio a:nohe in un: Congl1esls!o interna:z.i,onale,
.del :qua.le Ii'l senatore J annUizzli è s1!a:to par~e
notevole.

Ora i.o Pir.endio slenz,',al'tI1o.limlpelgno di rf'a:r
'l.'itplre:SeiITtalr:elun :testo di~ 'rÌ<QIrldii.ll'a:menrto,die[
T,r:irbun.all.e ,srU:p'r1emQlmi~ita;~e.

IP RE, iS II ID lE INT IE. Metto ,ali'votli,l' 8.lr~

;1:)i'OOl1D4~bis. 'Ohi l1'rupip'~oV!aè Iprelgato di a~~
Iza:rSll.

,(È a:pprrov1ato).

S,i dia: 'let1JUiradeL1',ar:ticOilo:5.

C tA R 'E: IL IL,l, Se,grefJar~o:

IArt. :5.

:Le (norme .del1egarte :Slalranno 'emaln:at.e oon
uno <Opiiù Idleorle:t!idel J>ireslidlell'te .d:e.Ha R,e~
:pluhblJi.Ga,.su proip:osta !del iMlimli,s,trlQlde!L1adi~
if,esa, ,di Icolncrelrlto'Cionlil1.Mji'llli'strOidel te.S0I10,
previo ,pra:rler1e.del IConSl~glio Isu:pm'iilOlredeHe
Forze Armate e di una cOillllillislslione parla~
!Ill!eintar:e, composta di 'si€iiISlenatmlÌ ,e :seli idJelpu~
tarbi, inolIIlli,naitlida1i IPr1e.siiden:tidelle rispettivre
Ca:me:Iìe.

P RES I D E N T E, Metto a,i vOlti qUè~
sto wrticol0. Ohi Il',wPlprova è pr,e.g:ato dIi ,a~l~
Zlar:sL

(È wprpr'ovato.).

,Metto. .wilv,oti Iii ,disegna di Legge !nel sua
Icompl,ess.o .s.u[ telsto modifk:ato. Ohil 11'alPP'ro~
v.a è pr:egaibo :dii a.Iza,I1sli.

(È aJ[Jrprov1at,o).

Discussione del disegna di Ilegge costituzia-
naIe: « Modifica ,all'articola 131 della Ca-
stituziane e istituzione della ,regian.e " Ma-
,lise"» (8), d'iniziativa dei senatari Ma..
gliano 'ed altri.

iF'IR fEllS :1ID iEiN T IE:. L' orditne de!1!,giorno
I1eca ,la .dJisiC'U:SlsiilOllleideI .disegno di legge !Co-
srtJituziiOlnalle.dii inizi,artiva .deli ,senatorli M:a~
gli,ano, IAnigeliiil:li,tAnge~i,nJi Nikoila, iBa,l'1ba:l'1e~
sClhii,rBa.tta,glii,a, BeinisalI1io, rBer:1i:ngeri, BOlna~
dies, GalI1olli,Oemlbona, Geru~1i :Jm]lli:, ICrno:Ja,
Giauca, OrioS,CIUO~:i,Drul1druneUi, De Luca cAn~
gelo, Fil1run:z,inli,iGer!ill'i, Gr:amegm,a, iGranz,ortto
Bass,o, Jorio, Jodlibe, IDeone, ILus,su, lM.amm:u~
'crurli,iMenghiÌ, IMmdibell1Ili,M.o.lè, OttlOileng1hi, P'a.-
,1€1l1illo,R'elstagno, Roda, iS<a'nsone, Sipezz,runo,
Tihai1dli, T'€'~ra,~iu!i, rr'lilra:bas,s;i, V,ai1enzli, Zan.~
nin;i': «Modli,fiea a]1'alrltÌ<001o1131 deUa COIsti~

tuz,ione e 'i,s1JiituZii'oniedella :r:egi,onle "Mo~
mse " ».

ìÈ ilSicritttoa rplwrla:,I1e il Isenatore IM.alg11Ii'a;no.
Ne ha [,a.c:oJ.tà.

1M.A G iL ,I lA iN 0.. ISlilg,nolrIP;r1es:idente,
oUQlflevoLiIc:olileghi, l'OIra t:a,I1dla,e il'amplia :r'erua~
2Ji,ouled:eH',ins1ignrec()ILl,egaSlenatore IPlieardli mi
.eSOluerlano ,CLaJll'lillil1ustr'alr'e,amp'i,amente Le Ira~
gioni dhe gliulst1irf1ircanoIii disleg,no dli Legge ~he
i~!ho [Jlres1enitla::tof,in dal 19158 e lall quail:e ho
avuto l'onolrle .diilpoter8lggiuIlligere la ifli'rillla e
l'ia.deslione Idei ipliù autoreVìoiLi Collil,eg1hidii tutti
i rGrlupipiip'a::damentruYli del Sena:to., die} che ;io
,particollwrme:nte ILi ,rimgra~i,o :poicihè hanno
dato pI10Vìa~nOlu,s.ol0 .delLa 10'ro eoe,l'1enz,a poilli~
tica, ma ,runche dii illa,rgacorm,prle:nsliiolneper
qmé!ila.,clheè ~a ipiù v1Ìva ,alsPlilraZlion'erdelIMolli.se.

U ,di,slegno dli Illegge ,è Jl1IOltoSeiillllplil0e[ffijaha
uu',i.mpo:rlt1arnza:forndamentale' per quelst:a -Re~
,gilone che, .sebhenle 'pkcOIla, '1181Plpr1esenta,un,a
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enrt;i:tà eco!l1omilc,a, ISltoriica, poJiltka, 'etm.ogra,~
fi,ca 'eda'nche ~inguistliea 'Completamente dli~

v;l:sa e dive'rsla dia qUieU,a deWiAbrulZz,o a cui
è st.a:1Jauni,ta so[,t,anta nel 1861, aUolfichè f:u
COIDipdlutal'Undità d'Italia.

Il MoE,se è 'stato :sem;prle luna Regione, lU~llia
IWQiVlllda a ,sè :Sltante, fi,n IdruiIplrimllsisàimite!ITl.~
pi dell'amttchità ed ralllrchequalI1!d1odopo l'a r'l~
valuz,i!one paI1t€mOlpe'a runtdò ail Ipote.re il go~
veI1na na!poil'eQlllÌiCoquesto, con uni dearleto diel

l"~ Gioa,cchin.o MUlr:at,rieonobbe til ,car3.lttere
ul1'i:tario e partkoLarmente isolat.o del iMaliis~'.
Senonchè nel 1861 il (Molise fu iUn~to alla
Abruzzo formandio Ulna Regionle p:urramenite
geog:l13lfi.c.a, non am,milnisbra.tiva e illlelPpure
politica, tanto ,che nella Ilegge, ;em detto che
il MoE,se €Ira IUlnito ,aH'Abrluzza solta!l1lto ai
f,ini' stati,stici e geografici.

Siucces:sirvramenteche icosa è lav'velnuto? Che
,conlo :Siv;iJuppo delle a,ttività Inazi,oill,aJi', dell
progress.o, deinluovi lufif,j!c:i,d!eUe, nuov,e pos~
sibilità di ,V'i'ta, il MoUse è .srtato ulni,to ora
'a:ll',una ora aU'a,1tr,a R.eg:inne, di gm1sla ehe ci
trov,iamo ,oigigiin.elLa situ:a,z~one lVe:rrame!l1rteuni.
ca e Ipar:adosga~e di 'essere dipendenti da be~
otto (~,aipoluoghi. ;EJ,Inleppure i fi:nli ,staHstid
furono ,ramglilulnlt,i ,perchè lill ,Mo~i,s,e ,QII~aIO'
tro~i,amlo nell'IIta.},ila Gerntrale ed olra :in qluellla
Meridionrale! (Commenti).

Come i,l 'reLatore ha Irile!vata ìneUa Siua re'~
laz'ione, la 'Pl1Ovincia del Mo:Hs;€oggi, dallpiUn~
to di vista ,arnIIT1inistr3.lti,vo,,nOll ha aLcUlna,111U1i~
Ità, neppUT'e melgionlalle, 'perlchè d!i ,f1a.tt'O!1lOI11
Isi,amo mai s.ta,ti 'uni.ti a:Il'Abir:uzzo, IiI qUalle
ha,p,a!relc!chi lufÌÌIC!r,l'e,giorna,lli,ma si1allIlloIsrtati
un1lrti .or,a alla Gampanlia, 10011al3.llla IPug~ia,
QIra ,al1e Marche, prerfiln'O!ad An'CIolna;Iche! dr~
sta da Gam:p:olbas,so, eapoluiOIgo ,del ,Moris<€',!ben
327 .chilomeitri! (v~vi c'O'mmenti).

Oggi, ,ad esem(pio, onQIY'€:voHco~ll,eg1hi,tamrt;o
per dare un'ide,a della sitlua,z,ione, per un sem"
pIke decreto del COilliSorzio dir bonritfkra:, il qua-
le deve proV'ved6r~ ,adailc:Ullii laVìor:i, bi,sogna
andal1e a Pes:ca,ra Iper l'Ispe:ttor.aio ia~liar'~o, a
N apaH per il Prrovvediltorato 'ane Olpe.rlepuh~
bliGhe, a Crampobas,so pe'r le 'questioni dvi[i,
a ~OIggia per r3.lltri impl~gni di' ,ca,rla,ttelre a;m,
mini,strativ:o .e ICOSÌvi,a, ill .che Isignifka, pelr-
dlere mes,i e mesi di tempo, eOIll ,granrdiiss:ilmo
di!Slpendio ed elllOllme dÌsalgio.

Ma questla, vOIrrei dire, è 'una conS'ideraz.io~
ne di caratter;e rfull'ziona1e e margina]e, che
da ,soLa g1iustiifk:a lerkhi,elste de,l Molise, le
quaN, 'però, naiIJJno 'Un Lf'Ùnd,a;menlton.On 8'Ùilo
stnrico, ma s,ociale 'e paliN,co; sono le l11chie~
ste di Una R€,gioiIl!e che ~ e, pUl1t:r~ppo è un
doloroso ~p:rim!ato Iche d:e!vo deo:rdave 'al Se~
nato ~ in balse ia.ll'inidlagine s;voltra d3.l11a,iCom~
missi,one di inchiesta] IsuHa d:isolc1cllUpaz:iolIllee
la milseria, è y.is!u:ltata la ,p,iù povell'a e d€lPlres~
sa di tut,ta Nltailia. Si Itootta d'i luna ~egiOille
,che non :ha a'lcullia posrsibHità di sV'ih~p[plOelco~
nOID)i>coeche nOiTIpuò 'e!SS!eTeOIgigetto dii atten-
zi1oin:e da palrtede~ Govelr!no I€ 'degi1i OIrg>a:ni
a!ITllmilnils,traltivi, Iproprl1o Iperchè nom ha ,una
fislionomi:a priopria e quindi è considerata
c,ome un'appendice ,spesso incomoda.

Ad :esemIPlilo, il Prov,veditorat.aal1e opere
pubbliche di NlapoH, Iche de've pyov1vedrel'e, aHa
'Campania, rallIe ,pI10VilnCliedi Sral'Br:na, Beue~
vento, N apo1i, A velliulo, Casel1ta e Campo-
basis-a, ipelr quanto concerne Ie ,ais:s1egina:zioni
del M.ini,s.t'ero .dei l'avor:i pubblici, può ,ri,ser~
\lare arIIa provllllic:ila di Oampobasso Isolrbanto
gHavalnzi 'e :poche Is,ommle; e se :non 'alVlelssimo
avuto !il v,enarm:ente largo inberwmto da 'p3.lclie
della Gassa per H MezlzogioI'lno, 1:1Mo1ilse si
trov,elI'ebbe oglgi llielU.ecOllid:izi,oni limICUIè stato
Il&sc'i,atodal f,as,cIsmo che, nel MOililse, Illlon ha;
realizzato neanche, que'ue opeI1e pubbliche che
sono Ist.ate iC'Ù1mpiurtei,nv;ece >in8,ltLr.e'zone.

QueHa delle popolazioni del Morrilse è !Una
as;plirlazi.one che ,trae l'a sua r3.lg,ione di essere
{Ìa ,tutto un ,pass,ato e da un inisi!eme di tr:adli~
ziond, ma IsolPY'at1mtto da .una n'€tc'e,ssd,tà so-
'dalle, econom5e:a ,e Ipali:tica di sVlilllUIPPOe di
plrog1re,SiSIO.

La proposta di leg1ge, onorevoli colleghi, ha
fondamento, quasi impegnati'vo, .n<eJI!<a,Gos,ti~
tu,z!iome. Allorchè r ~ssemblea 'coSititue!nte do~
vette ,occuparsi de] piroblema delle Riegi,oni e
stwb:m l'elenco che 1eggi'amoall'a'ftic:ol0 131,
tra 2a Commiss'ione, 'P1resied:uta dall' onorevole
senatore 8coocimwrr'O, propose ,a!ppiunlto j,}Mo~
hse cornje una -delle Ir€lgiioni <da Isegnala:re (lle~~
l'al1tieolo 13.1 (già artkolo 1213del [)il1ogeltto).
Senonchè, ,quando si ,andò a votare, in Ulna
s.edJuta notturna, fu 'PIresenltato 'Un ,ordine de,!
gi'Q,Tlllo,a fi<rmade,11'olliOr!e,vol,e T,a:rgi€ltltdi,e dii
3.l1,trideputati aHa Costi!tu€lnte, COinH quaLe slÌ
sta:biJìc~e, non avendo la Costiltuente la :p0\S~
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sibi'lità di esamlin<a~e, caso pel!:"carso, le v'aide
situaz'iOlni e ,colndizioni sociali, g,eogr:acf,iche, di
pop'ol6'Zianee così V'ia, si :rit.eneva olppO'rt1:mn.o
maJD;~einere Iper i:1 mamentole ,Regioni così
eome eralilla ,statle firua8JUODa s:torieamente co~
'stiIDmtle. M.a .la 'Sitessa Oastituenlberliconobbe la
gmve situazione del MaH'se, ,aiplprova01!diOdue
idllsiPosn~ionil'triainlsitmie, la qU'8Jrlta e l'lUndice~
sima, li[OIibase ,aHa qUiarrlta nODroa 't:r;alllls:itorlia,
per la primaele,zi~)'ne deil'~8lI1iato de1,1a Rleplub~
blica, il'lVIaliSie vatò come l18!gione a ,SlèiSt8JThte;
in, base all'und.i,ceslima InODroa ,transliltOlria fu
stabili,ta ,che si potevano., nei Ònque 8Jnm.li,is,ti~
tuire nuove regioni ,anch;e ,senza le ca[)Jdi'zi,all1li
dic,ui aH',artioal0 132, !Vale a dk1e iSlen,za;che
fOSlse 'richies,tra 'una popolazione di um..mi:lione
di abitanti, sentendosi :però :118p.o:polla:Ziiam.a,illl>-

teresslate. Ta,le narma non fiu aippl:kaJta, 11(81i
dm..que ,Gliunipel1chè manicarano, poi, le [J.larme
per sentir'e Le Ipapolaziioni Ii'ntereslsate, norme
,che vennero ipl.1€!dli1spas,t,e,sOl1tan~tanel 119'5,7,

con Ja leggre sull',olrdiinamento .l'egionale, 'con
la qua,le Is,istabilì ;cihe,ai 'fini Idle]l'undicesima
,di,spOISiizlionetr8Jnsiiitariia, le popolazlion:ipate~
vana lespr!l!In€!l~eH IOlìO;pensiero attLaverso i
Consigh 'Ciomu~la'h a i Gammilssari !pll'ef,ettizi
qualora ,lcomiUui fosse,l1a retti da trali com,~ .

mis,s,ar.i.
De,sidero rkordare che IneHraIpalsiSaltaLegi~

sll<a,tura Imi aniarai di pir€is'€~tare un altlrO' di~,
seg1na di leggre .c:OIsti,tuzionale ,COInil quale vern~
nero 'plrora~gati .i ,termini pll1€\èisti da'ua COiSti~
rtmzione, anzi, pai'chè di pror.OIg.a non. si pote!V,a,
più Iparlare, essendo i terminlisiOOdJuti, si :ri,n~

niOV6iv:aquesta diispasiz.i,one :Dino al 31 d,iclem~
brie' 1963.

Ta'le ,legge protmlullgata da:l Ca:p,a dello Sta--
to è ,fill1!o!J:1aIl'iUlni.eain V',igore ,a mad:ilfk,a deilla
Ga:rta casti'uuzionaile. IIn caUlS;elgiU€lI1!Z,adii qu!elsrtd
rkJOiThOlsc,imenta :faltta dall' Alss€IIllble!a '001sti~
1me11!te,com..le nooune itlìaJllsitorie, dai! iSenia,to t=:
dalla Camera dei deputwti con .l'-appllìa!Via,rela
norma 11'l ISluHe di,sposi'zioni tmanslirtori1e, }a

quaJe è detttata ,esc1usi,vamenrte per ,ill 'Mal:ise,
perchè n,an .vi tè neslsun'.aI'tl1a Regialnle ohe sia
in quelste condiziòn.i (,came fu l1i.colt1ialsrciiutodial
nosrt110Hlustl1e arnÌicJoBi,sori, 11quale, ,iilllquelil.a
locc,asli,one prion.lunlCiò un disoOIflSO',dli, ,CiUligli
siamo ancora oggi Ip'l1afond:amente g1rati e ,che
'e,gli ha vo,luto .anzi pulbbli,c'ail'e <conuln dotto
stufdJio sluifl~ prooedura da seg1Uirsi, cioè se

can legrge ardina:ri:a a con le:g1ge c.QISitituz,ion:a~
le), ha creduto dO'vel1asOtprese,nrta'I1,€'quesito se~
condo. disegno di legge, !Jl()iIl.soltanta pelt' mia
inizi,ativa, ma peI1chè delegata a farlo dia, um.
Comitato region,ale iIl'eJIquaile Isono T1app'reIS1en..
tra:ti :tutti i part.iti IPOlliltki deIM01ldls;€',che sono
unanimi e ,concordi 'su qUlesto IPTob~ema, :pIUlr
roantelnendo ognuno. le ,pmpl.1ie ]deol,agie e i
propri <dissensi s:u1I,ealtre que's'tialI1i d;i ,ca,riwt~
te,re p'olitko..

Queste :sana ~e Ta'gion,i che rwp1dlam\€!lliteha
riassunto perchè n.al1i.vogiio. 1Jedi,ar~i, e dell re~
,sta sona state laiffipiiaIDem.ite,svolte qUlandO' fu

disClU'ssa la leggre di Ip:roragra, delil,a' d!i)siposizio~
ne transliltorl~'a. V o~r:ei, all'che rIHevaI1€cihe dal
'punto ,di ,vi's,ta ,costituzi,olJ1!ale m.l()lnIs,i tratta dii
una faeoltà d.elParrlame,nto. IL'I8.I1titcolo132 di.
,ce che su riichi'esta delle rpqpol,azioni ,siipiOISSOm.O
cos:t:i1Juire nuove regioni, plUlrchè r!ilsipo'llld:8Jno
a queUe tali contdiziam.i p're,vi,s~e daUa Gosti~
tuzlion.e, e ,che in que,sto caiSO ,sono state am-
;p.iamente saddisfatte, perchè l'artieolo 132
richiede un,terza delle POIPollazllon,iinrteressa~
te; .in~e,ce nai abbi.amia r8Jecalto 214 deiLihem,
ziani di Consigli' ,c.am:unali', e; Vloi ,poterte ren~
dervi conto di Iquanto ]avoro slia OC0al1S0per
,l'i,unire 214 O0ll1lsi,~li.cOllllunalli, ed: l8Jbbi,ama
'la:rgamente ISlulpera<tai due ,temi d!€!Ue'Popola-
zioni inlteres'state, in quanrto hanno. ,aderito a
questa ,rkhi:esta ben 827 mila, :per'SOilliernrp~
presentBte da.i rislpetrtivi C()lllisi:gli camurnaH,
8upe:ra,nido ,ill 150 pelr ,cento.. Quindi ,tutti€! 1,e
nDirffie :presClr.l:tte dalill31 COlstli,tuZIl!anle:per la
C'reazione dii iUillianuaiVa I1egione sona stiate
pedettamen11e risp,ettalte dal 'Pum.to di viSita
1egisQ'aitivo e da quellO 'CO,s1JiltJuz,101ll!ale.

Rileva c,he nan 's'i tratta dì un desiderio, a
di 'Ual ortgOiglia 'cBmp'a'IlHilstico, ma di una ne~
oess'ità la qualE" sii è rtipelrlCiossa ancih:€' ;nelle
e~ez:ionli, percihè i,I,MoHs'e, 'Per 'que8'1:JeiIsuec,on~
,dliziollil', non potè aver,e :rapP'l1e.s.entanti alia
consulta, 'P'Oi0hè nan e:m .una l1elg1ioll!e.Qu:atndO'
.si è trattruta di fare la. 1,egge ,elettom1le per
T,6els.te fu 'a:pprO'v,ata d,GlilSe1nato Ii'llIplflilmalerl;~
tura una norma neRa !quale ,s1IrkonIOSice;va al
Mali:se il diritto ,di eleggere i sernraltol1i0ame
regione a ,sè .stante. 'Tutti ,sBp,piamo l'Uer di
quelLa legge, .che non fu la:ppria!Vata :per cui la
d!isposiz,ione a rf,avore 'del Mollis€' decadde e
IpelI1tanto ,iillVIolisl€non ha :potuta mandia:re lllieJ.,...
le :eleZJioni tdel 1;9i53 e del 19,58 .i idlue mplpre~
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sentanJti al 'Senato di cui avrlebbe diriltta, iP'elr~
,chè i,l Ica1liegamenrta con la c,i,rcosai'znollle

abruziz:es'e, la ha impredi:tO'.
Sana queste le ra;gionli di earlalttere JliOn

soltanta ammliTI'istrat.ilVo ma anche sost'anzi,a~
le ai fmi d:ello rsv:i,lu.p.pa deU,a Regionre ehe
gius'tificano l,a nOlsltrari'chiesta. Aggiunga, (.e
di ciò ,sO'no !prarticola'rmen'be ,grato ai rcallegihi
dell' Abruzzo) che tra i GO,ilIsilg.I.icamumla1i che
hanna vota,to a favO're :deHa Illostr:a prrolpoiSit,a
una gr.an parte so'no a,nche dell' Abruzza, lanziÌ
i .centri più impar'talllt.i, i orupaluoghi dello
~b~uzza hanno adell~ita com pienla comp:renlslio~
,l1!ee 'so1JidwrietàalJre dchi,este ideI 'MaEse 'e,d'i
eoUeghi senatari dell'Abruzzo di tuiti i 'P'ar~
Uti pohtilci hanno onor:ato la mia rp:roposiba d'i
1Jegge della lara fi:mna, ,ed io sono profonda..
mente grata ad essi per 'que,s,to alt,ta di IVer~
,clllIlllp,rens,iolnele oorretteza pOIHtkla. (Vive ap~
provazioni).

OnO'revo]i coll]eghi, qu<es1te sOl1la Ie ,ragiirani
che .gliuhi1fican; la IPlI1oposta, ~a:gilani che
sOlllosrtate ,ampiamente sv,01Jte dial ,relator1e e
app'rovate ,aLl'unanimità dalLa rp Gommi.s~
sione del Senata; Iqueslti i precedernN ,e deHa
iCosti1JueTI!tele IdleUe succressli've iI.1ÌJpietutevata~
z,i,oni al Senato e aHa Cam:era, la qu.ale !ha
Igià nel suo :seno i rappres'entalntli del Ma1i.
se, Ipeirchè ,per la Camera deli deputruti ill Ma~
lirse ha 'UliIlIargiur'iISidliz,i'onea ,sè stante, aiò d1!e
!ll"talnClaper ill Senato. Secondo IliaGOislti!tuz~on'e,
'llIellLeel,ezrionii che .si Isvo1gerammo 'slu0aerSlsiiV:a-
mente ,a qmeis:tla1egils,}a,tuma!il Moli,sre ,aVirebbe,

0'v.e fosse rIconasciuto rJe'gione a sè ,stante, di~
,ritto a sei senat0'ri, un nurnel~O che nessuna, si
è mai sognato di ohi:edere: ,pemiò isecomJdrala
ll0':rtrll!a de1J.'artwolo2 di qjuesto disegno Id:i
l,egge avrà il numera .di ,senratori che, gli slpet~

ta per -la sua ,popolalZ,ianre. l,nrf'attl il di!segno
di l!eJgge per la riforma del Senralbo ha già ac~
ce'nn:at.o a QU:8Sto proble[l]ja per quelle Re~
g1ioni ohe hanno un. numero miiIllore di 'sle~
natori, cdorè T:rieslte e ValLe d'!Aasrta ed ha
aggiuntO' anc!he che :per [Jr!MoUse sii Ip'rovved'e~
rà in questa senso quando sarà riconosduta
come ,Region'e. La GaTI1!II1issi.oll!eha 1p1~arposto
pe~ciò questo ,arbi1colo 2 (che TiprOlpone :f;elsibual-
m;ente la quarta na:rrrro. trRlllisirtoria della C()~
stituZliane.

Poi,chè ha già aIVIuto l'oll1lOTJedi sapere dal
rappTIeS'ffiltante del Governo che questa fa1:"-

mli!laz,iane può a'pparire rpoco ,chiar:a, dk.hliaTo
fin d'ara che ,ac'certrterÒ,qulalls,i1asia1t11a formu-
LazÌJo.nein.tesa a stabi,Hre ch;e nelle f:Ulbure ele~
ziornli i,l Mo,Ese potrà frarle cÌ:rcoslcTi'zione a sè
eid avere il numera di s'ena,tori ,che IgH compe-
te ,in barse alLa :sua rP{)lPolaz1iallle.

OnorevoIicolleghi, nO/n v,ogIlio porta1re ades-

'sa rargomenti di carattere sentilIIl\enrba,le, ma
sento di dover rÌJcord,3!re che ilM<aH1se, iPd.cco~o
di territario, è grande Ip;er le sue tra:diz,ionli,
Iper la sua staria, per il slalc11irfiziode !Suoi figli
che, nelle 'grandi competizioni ,naz1i,onlaE,haln~
n,o dwto l'esempi a !più ail:ta ra ,tutt.a l'lltarlila. È
bene slaiPpia.te che il MaU,s€, :è la Is,ecomldraIPIT"O~
vill1ci:a in ItaIiia, ,con 32 m;edaglie d'orlO al Vlala'f
mi,J!ilta,J:1e,,ed è srupe,rralto srOll,tan1ta dalllla pira~
vinda di V€lPcelIi, mralto più ,gra:nde e popa~
l0'8a. n JMoHs:e, c.on i sUroi'1.200 caduti ne]1'a
lott.a pal1ti1gillana, e non paldiamo ,poli d1e'imar-
tiri ,deHa 'r:ivoluzione ,partenopea e dei 18 mila
caduti ,nelle altre 'guerre Ina.~ianaIi, 'terra dli
'santi, di sdenZlia;ti gloriosi come Le,oporLd.o
Pilla, di filos'orfi came Vince,n,zO' Ouoc,o, dli erai
come Gabriele Pepe di cui lcome disse il Car~
du,oci «la voce ela s:pada de1M,o:l.i:se furono
la v:ocrere las:pa:da Id!'lta]ia », ha dil1iltJtoa ve~

del'si finwlmente i,nslerito ne]la vlia 'del p'ro~
gresso e d~ello ,S~nUlPiPOa ,cui tutta il nostro
Mezzogio'rTha si è av:viata.

Oredo 'p erlantache ilrSen:art,a ,coiITllpirràQlpe~
ra di sagg,ezza parlii,bea, ma runoh:e di vera
g:iUrstizianazio.nalle 'e Isoei,ale,RlPPlroVlrunidro que~
Is1Jadiis'e,glllio,di 1e,gge. (Vivi applausi dal cen.-
tro).

P RE '8 I D g N T E. Nan es,oondorvrirarl~
tI11 ilsarittia lP'ruru,aI1e,dÌJchri,a.ro 'chiurs,a la di~
,scnssÌJOtnlegener:ale. Ha f,acarltà di iPraidral'lelo.
cmoI1evole rellaitore.

P I C A R D I, relatore. OnoreV:OIIe Prle~
sitd1em:te, onorevoli calleghi, ona'l"e:vole Mi:n:i~
stira, salrò molta breve, ,per non ineorrel"e nel-
le .1rlliwi,tabiIi rilp~tizio.n!i; lÌ,nd'at!ti 'quanto h,o
già ,Sicritt0' n!elUa ,relwz,ione ritenga s'i'a sluffi~
dente ,a 'gi'l1ls,tilfirca:reIa ,ricihi,esta ,che q:ui è sta~
ta farota. L'mustraz'ione ,sUrcoess,i'Viadel] S'elIlla~
tor,e 'Magliano mi !es:irme:d'al ri,portaI"V1i' un .pa'
indietra neI tempo 'per dire ,che, irn erfrf~ti,
questa as:pira1zliollle del Ma~l,se 3!d elsserle Re~
g1l0ne .a sè Sltante è un'aspiraz,ÌJones,ecola're
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che ha cosfeitituito l'ansia, la speranza e la 
attesa di tutte le generazioni che si sono 
succedute nel temipo, eid è stata laocoimpiaigpiata 
da una nobile tradizione che fa capo proprio 
a Vincenzo Cuocio, al d'Ovidio e ad altri 
gramdi di quella terra. 

Ma, a parte queste ragioni storiche che 
potrebbero un po' eccitane il nostro semtimfen-
to e potrebbero jportarci su cattiva strada, io 
vengo ai precedenti storici puù imfmiediati e, 
trascurando tutte le decisioni del Consiglio 
provinciale del 1920, del 1° Congresso snioMisa-
no che si ebbe nella stessa epoca e tutte le 
altre deliberazioni e i voti che si fecer'o allora 
e di cui ho pur parlato nella relazione scritta, 
dirò che, arrivando al 1945, si assiste ad un 
ferimento di tutta la ipopolazaone dà quella 
zona che insistentemente reckumia dai suoi 
rappresentanti a la Costituente che la que
stione, portata in siede propria dinanzi alla 
Costituente, trovi la siua soluzione : agognata 
soluzione di ottenere il distacco dagli Abruzzi. 

Alila Costituente la sottocotmmdssione dei 
75 fu favorevole : mia intanto la Costituente 
arrivava al suo termine e nell'ottobre del 
1957, credo il 29, si ritenne opportuno ap
provare lun emendamento Targetti — mentre 
frattempo ile aspirazioni, per così dire, regio
nali, si erano moltiplicate ! — con ciuii si pre
cludeva la possibilità idi creazione di nuove 
Regioni, per 'istituire soltanto le Regioni sto
rico-tradizionali, e in quella curcostanza i 
rappresentanti dei vari Gruppi politica però 
fecero le più ampie dichiarazioni nei con-
frorti del Molise, ritenendo che in effetti 
ragioni particolarissime — ragioni storiche, 
geografiche, sociali ed economiche — rende
vano necessaria riistituzione di questa Re
gione. 

Ciononostante — chiuso il dibattito a que
sto punto, — tsi approvò quella tale disposi
zione l l a della Costituzione di cui or ora par
lava il senatore Migliano : disposizione che 
venne dettata proprio per il Molise, anzi, 
vorrei d'ine, osclusiivamiente per il iMoLse. Que
sta disposizione idice : « Fino a cinque anni 
dall'entrata in vigore della Costrizione si 
possono, con leggi costituzionali, foimare 
altre Region'i, a modificazione .dell'elenco di 
cui all'articolo 131, anche senza ni concorso 
delle condizioni richieste d'ai primo comma 

dell'arti!colo 132, fermo rimanendo tuttavia 
l'obbligo di sentire le popolazioni interes
sate ». 

Ora, i cinque anni andavano a scadere nel 
1952, e la disposizione l l a non potè trova
re attuazione perchè mancava la possibilità 
di sentire le popolazioni interessate. Nel frat
tempo, la legge del 10 febbraio 1953, n. 62, 
al'articolo 73 dettò la norma spiedif ica di at
tuazione di questa norma costituzionale tran
sitoria e finale. Qiuesto articolo 73 dice : « Ad 
fini dell'applicazione della lila delle disposi
zioni transitorie e finali della iCostituziione si 
adempie all'obbligo di sentire le popolazioni 
interessate, sentendo i consigli consumali o i 
commissari prefettizi della Regione e delle 
Regioni di qui fanno parte i Comjumi che 
chiedono di costituirsi in Regione autonoma ». 

Per il necessario collegamento, va ricorda
to ohe con legge costituzionale — comie diceva 
il senatore Magliano — è stato prorogato il 
termime di cui all ' l la disposizione transitoria 
e finale della Costituzione al 31 dicembre 
1963. In occasione dell'approvazione di tale 
legge si ebbe un dibattito vivace, pieno dli 
fervore, e da tutti i settori si manifestò la 
volontà di venire incontro alP&spiraziione del 
Molise di costuirsi in Regione a sé stante. 

Adesso, con la legge del 1953, è stato pos
sibile anche sentire le popolazioni interessa
te. Sentite queste popolazioni, si sono avuti 
d risultati a cui accennava il senatore Ma-
glkno, cioè a dire hanno deliberato favorevol
mente, dando la loro adesione, 214 Comuni 
degli Abruzzi-Molise, con un totale di 861.320 
abitanti (di questi 214 Comuni 130 somo del
la provincia di Campobasso, 38 della provin
cia di Chieti, 32 della provincia d'i Teramo, 
7 della provincia di Pescara, 7 della provin
cia du Aquiila), su una popolazione complessi
va degli Abruzzi-Molise di 1.640.030 abitan
ti. In totale, per al distacco del Molise, è fa
vorevole una popolazione di complessive 861 
mila e 320 -unità, eccedente perciò di circa 
300.000 unità il minimo, del terzo, richiesto 
dall'articolo 132 della Costituzione, dal qua
le peraltro siamo fuori per i motivi già espo
sti. Ora questa è la situazione: ritengo per
ciò che il Parlamento, ripetutamente, labbia 
chiaramente manifestato la saia vcfllontà. In
fetti nella Costituzione fu dettata per di Mo-
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lise, oltre che l ' l la , la disposizione, quarta 
delle norme transitorie e finali per cui il Mo
lise fu considerato Regione a sé stante per la 
prima elezione del Senato della Repubblica. 
Questo è accaduto lanche successivamente a 
proposito della legge 10 febbraio 1953 e in 
qualsiasi altra occasione in cui è venuta al
l'esame, direttamente o indirettamente, la 
questione del Molise : sempre si è avuta una 
unanimità di consensi dia tutti i settori del 
Parlamento. Del resto penso di aver ampia
mente, illustrato nella mia relazione scritta 
— a cui mi rimetto —, le buone ragioni del 
Molise ie di aver irfchiamato d'attenzione sulla 
necessità di sanare una situazione dannosa 
soprattutto per ila disarticolazione esistente 
per gli Uffici regionali. (Ritengo pertanto che 
il Parlamento debba sentire questa necessi
tà, e riconfermiare la solidarietà, che peral
tro viene ,all Molise da parte 'dei maggiori in
teressati, dagli -abruzzesi, anche in questa 
circostanzia che può rappresentare — con 
l'approvazione della legge — l'epilogo della 
lunga vicenda. 

G I A N Q U I N T O . Solo che voti non 
fate le (Regioni ! Non le volete te 'Regioni ! 

P I C A R D I , relatore. Le Regioni sono 
quelle dell'articolo 131 della Costituzione. Di 
queste Regioni stiamo trattando. Ci stiamo 
occupando della modifica dell'articolo 131 del
la Costituzione e vogliamo ohe la dizione 
« Abruzzi e Molise » sia divisa in due parti 
separate : « Abnuzzi » e « Molise ». Solo a 
questi effetti, ai fini della modifica dell'arti
colo 131 della Costituzione, questa sena ci oc
cupiamo del problema. Il problema cui ha ac
cennato il senatore Gianquiflto è un altro 
che, come egli ben sa, è allo studio di un'ap
posita Commissione speciale. 

G I A N Q U I N T O . Avete ripetuta
mente violato la Costituzione e siete recidivi 
•specifici.. . (Commenti e proteste dal centro 
e dalla destra). 

Voce dal centro. Non esageriamo! 

P I C A R D I , relatore. Lei sa benissimo 
che la Commissione ha lavorato e sta lavo
rando. 

Non voglio più infastidire l'Asseimiblea ; l'ho 
già fatto con la mia relazione. Ritengo che 
questo disegno di legge, così come è f Oirmiular 
to, possa essere approvato. Daremo una sod
disfazione al Molise... 

G I A N Q U I N T O . Sulla carta! (Pro
teste dal centro). 

P I C A R D I , relatore. Daremo la sod
disfazione che il Molise chiede, senatore Gian-
quinito, che il Molise oggi reclama, e compi
remo un'opera d'i giustizia a favore di quel 
popolo forte e generoso. (Vivi applausi dal 
centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par
lare l'onorevole Ministro senza portafoglio, 
onorevole Codacci Pisanelli. 

C O D A C C I P I S A N E L L I , Mini
stro senza portafoglio. Signor Presidente e 
onorevoli senatori, esprimo a nonne del Go
verno l'adesione alla proposta di legge co
stituzionale in osarne. 

Quanto è stato fatto presente nell'ampia 
relazione a suo tempo presentata dal sena
tore Magliano, quanto egli ci ha aggiunto sta
sera, e quanto è stato poi esposto dal rela
tore, mli esumano da ulteriori considerazioni 
al riguardo. Tuttavia, deve essermi consen
tita una sola considerazione di carattere per
sonale. 

Facevo parte dell'Assemblea costituente, 
facevo parte della Commissione dei 75 e di 
quella seconda Sottocommissione che si occu
pò delle Regioni. Già allora la regione Molise, 
come è stato giustamente ricordato e coirne 
posso personalmente testimoniare, fu consi
derata una delle iRegioni italiane. Se si pren
de il progetto di Costituzione elaborato dlalla 
Commissione dei 75, e che venne poi discusso 
dall'Assemblea costituente, vi si trova fra le 
altre anche la regione del Molise. Richiamo 
questo particolare per far notare come già 
nell'Assemblea costituente si fosse presa po
sizione in tal senso. 

Con piacere quindi questa sera, a nonne de] 
Governo, do l'adesione a questa proposta di 
legge costituzionale, che soddisfa l'antica aspi
razione della generosa gente del Molise. (Ap
plausi). 
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P RES II D E' N T E. A Ique:sto iplUlntodo-
v,remmo pva:S1S3reawl'esame ed all' alpprlQ~aziion~
delgli artkoH. Senomchè da IpiRrt!8'del Govelr~
no isemo state .avanzate twllUne pell1plessità im
ol1dilneaH'arlicol0 2. Pertanto pe:nso cihe il
Se;niato accoglierà la mi3 'proipo.t{t, di rinV'laa:-e
il seguito di questa diseussio'ne ad altra se~
dluta.

M A G L I A N O. Nom iPotremmo votalr;e
iillltalnt'oll1'iarltliCiol]o,1, su1 quale :palr1enon vi ,sia
{t,1cUillladii£ficoltà, e rimandrure a domani la,
votazIOne .s<U'~Yartico]o12?

P RE,g I n E N 'T E. Nom. misembr:a op~
portuno in.iZiiare e slUbito i'llltl8rroilTIjperel,a dii~
slclUslsiomeIdlegli rurtiooH.

PoÌiChè non si falllno altrle Ois:ser'va,z.ioni,clOsi
rimane stabilUto.

Annunzio di rdeferimento di rdisegni di legge
aJla de]liberazione di ICommislsioni permanenti

P RES I D E N T E. Comulnlico che il
Pl1es,idente diellSenato, valendosii delIa facoltà
conferita:g;li da,l Regollamento, ha defe>r:ito i
&eguenti disegni di le1gge alla deilJiiberaziOlne:

,deUa 5a Commissione permanente (Finan~
Zie e tesOl~o):

«D.is:posiz.ioni modi,fÌiCatliveed .integ,rlative
delle leggi 30 luglio 1959, n. 623 e 1<6 set~
tembre 1960, n. 1016» (1654), pl1evio iPal1ere
deIla 9a Commissione' i,

;

della 8a Commissione perm1anente (Agri~
coltura eaillimentaz,ione) :

« P.rezzo e comdizio,ni di ceS:Slionerul:l'ilndu~
stria sacclarifera dene barbabietole da 'zuc~
chero di ,l1aocolto 1961» (1655), d'iniziativa
dei deputa,ti Bonomi ,ed ,alltri previo [)lal1ere
della 9a Commissione.

Annunzio di i81Plprovazione ,di disegni di legge
da pMte !di Commis.sioni Ipe~manenti

P RES I D E: N Ti 'E Gomunko che,
nelle sedute di ,stamane, le Commissiomi pelr~

manenti hanno apPlovato i seguenti d>isegni
di legge:

deUa 5a Commissione permanente (Finan~
ze e teso~o):

«Disposizio'lliconcernenti la tassa per Io
impialn!to e l"€Islerdzio di di,s'tributari di car~
buranti» (1264~B), di iniziativa del senatore
Piola;

della loa Commissione permanente (Lavo~
1'0, emi,grazione, previdenza sociale):

«Disposizioni in materia di previdenza
per gli addetti ai pubblici Iservizi di tra~
sporto in conlcessione e miglioramenti per
alcune categorie di pensionati del Fondo isti~
tuito con l'articolo 8 del regio decreto~leg~ge
19 ottobre 1923, n. 2311» (1376~B).

Annunzio di interpellanze

P R E ISI D E N T E. >Si.dia l!etJ1mradelle
int'erpelaamze pervenlu1te al:k1 P~esi.denzla.

C A R E L L I , Segretario:

Al MinlÌshlo dell'indu:s,tria e del commer~
cio, per ,conoscere se,di froln:te alIa .dram~
matÌ<Cacrisli dei pr1e1zzidelle frutta cOflrli~
sposlti al pI1odiuttore ~ 'spede sle ,coltivatore
diretto ~ che ha determina:to lun ,pauroso
aibbrussamento dell1eddito, Iglià infimo, dei
pilcCioli prodiubtori e una stalsli~ dell'attività
eoonorm:ka neii Comuni wgricoh ,della pl\O~
vinda di IRoma e de1 Lazlio, riti,elne ne'ces~
salr,io adottar.e 'Pll'ovv.e.dirmenti diemel1glenza,
che valgano a tutelalI1e ,gli li'ITteressddiel col~
tivatori diretti per li

.
pros'S,imi raccolti esti~

vi e autulTI'naH di fI1utta (47,2).

MAMMUCARI, MJ!NIO

Ai Mi,nistri dei lavori pubblid e della sa~
nità. Sullo stato di grav'e pr:eoccupaz,ione cihe
si manifesta da parte di Sindaci, Con1silgli
comunaH e provincia~i delle zone attraver~
sate e rifornite di acqua d,eH'Acquedotto plU~
glies,e, per la situazione veramente Iprecaria
in cui è il rifornimento idrico nelle zone lin~
manzi dtate.
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Sindaci e Cansigli 'Clomunal,i d'importanti
centr.i ~bitati de,lla :Puglia e dell-a Lucania
denunziano i pericali d,el d,iffondersi di in~
fezioni epidemich;e, eon gravi danni aIle con~
dizioni d!gieniche e sanitarie dene popolazio~
ni dorvuti alla riduzione deWerogazione del~, ,

l'acqua del Sele.
Si chiede di canosce:re ql11lalisono le reali

oondizioni dieffieienza dell'Acquedotto p'u~
gliese,che deve ,soddisfare alle e'si,genze ildri~
che di una popolazione di circa 3.600.000
abItanti; a q:uale 'punto sono i .lavori del se~
condocanale da Casslano Il'pino e le possi~
biIità .circa le sar,genti in destra Sele (474).

iDE LEONARDIS, GRAMEGNA, PASQUA~

LICCHIO, IMPERIALE, MANCINO

Al ,Pr:esidente del tConsi~1io de,i Mini'stri
ed al Mini:stro dell'interno. Sul continua at~
teggiamento non obiettiva nè imlParzi-ale del
Prefetto di Bari ~ per altra pieno di alteri~
gia, s.e non IaddirittJUra sprez:z,ante ~ ver'so

delegazioni di cittadini, accomlpagnate an-
che da plarla.mentari, da lui re,catesi per
chiedere canto di ,alcuni sUOliatti d'interfe~
renza in deliberaziani e attiv,ità di libere e
sovrane assemblee.

Fanno parte di simi:li ,atteglgiamenti l,e
aziani 'svolte dal Plrefetto di Bar,i nei con~
fronti delle attività di alcuni Gans,ilgli comu~
nali, quali quelli di Bari e di Minervino Mur~
ge, per Clui fupre,sentatla altra precedente
inter'pellanza al Senato, tuttora non s~o1ta.

Più grave l'intervento da lui spiegata nei
CCil1fronti delle votazionli svoltesi dumnte
l'as:semble.a del Cansor:zia volontaria Iper la
custodia dei campi di Pala del Gone (Bari)
ch.e ha avuto luogo il 25 giugno 19'61.

Sulla base di pretese irregolarità d,enu~~
ziate dia una sparuto 'groppa di maneggioni
e leg'Ulei, nan tutti 'soci del predetta Consar~
zio, il Pr:efetto dì Bari, attDibuendOls,iarbi~
trariamente, poteri Iche non ,gli competona,
ha invalidata i risultati delle eleziani e la~
sciato in carica il Presidente decaduta e con~
tro il quale ha votata la ,grande TI1iag1gioran~
zIa dei soci de,! Consorzio.

Si .chiede dicanascere ,quali in~e'rventi i
Ministri responsabHi int~ndono esplic,are,

perehèe,essino gli atte1ggiarmenti prefettizi
innanzi denunc.iati (475).

DE LEONARDIS

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,S.idia Jettura delle
interrogazioni, can l1ichiesta di rislposta sait~
ta, P!elr'V,e>nute,aHa P,relsidenzla.

.c A R E L L I , Segret,ario:

Al IVIinistro di grazia e ,giustizia, peer co~
nosoel1e Se ,e In quwli }imiti ha tl1avato. a>p~
plJk,a,zlioffiiequanto disiposta lodevolrrnente [l,el~
la Òrcolar,e n. 1140/3601, relativa al ripasa
settlrrnam,aIe per gli agenti di eus'todia, e per
sapere 'Gome intenda IprOlv~edere là dove petr
incuria o s'Vogliatezz,a €Issa 'Than aibhia ancora
aVluto esecHz,ione (21507).

TERRACINI

Al Mii'll'istra dell'i,nterno, per C'onosoell'ie se
rli,tenga conforme alle ,d'isipo,slizionridena leg~
ge comunal.ee prav.inciale l'approvazIOne a
ma'g1gi,Oiranz,a semplice del bilancio preven,.
tivo d,e'l Comune che a;pplka la sovrimpasta
o.ltre li limItl normali econtempl.a un mutuo
a copertUlra del dislavanzo (2:508).

GERABONA

Al Ministro. dell'interno, per sapere per
quali ragIoni per il .collocamento a riposo
deglI UffIciali dI PubblIca Sicurezza sono. fis~
sati ,limiti di età superiari a quellI dei carri~
Elpondenti gradi delle Fo.rze Airma,te, iv,i com~
presa 1'Arma dei carabinieri e se, rendendosi
canto che tale dIsparità di ardinamenta ~~

aggravata dalla particalare prassi seguita
nella Pubbhca Sicur'ezzla, di dichiamre ido~
nei all',avanz,amenta gli ufficiali superiari an.
che quando. pOli di fatto non avanzana di un
passa e dall'esigua aliquata annua (non più
dell'l,50 per cento.) dI promoz,ioni da capi~
tana a maggiare ~~ blocca a ,priori quasi to~
talmente le possibilità di carriera degli uf-
ficiali subalterni, non ntenga giusta e do~
verosa adottare i provvediment.i necessan per
assicurare anche agli Uffici.ali di 'Pubblica Si~
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curezza la sviluppo minima .di carriera (mno
al grado di tenente calannello) in atto per
i loro colleghi dell'Eserc,ito (2509).

MILILLO, NEGRI, BUSONI, CIANCA

Ai Ministri degli affari esteri e dei tra~
sporti, per conoscere. il punto di v,ista del Go~
ver11\Oitaliano circa la Raccomandazione nu~
mero 275, su un Codke ,europeo della .strada,
a.pprovata dall' Assemblea consultiva del Con~
si gli o d'EuTopa nella sessto:ne di ma~gio 19,61;
e per sapere se il Governo italiano abbia
preso o ,intenda prendere iniziative in pro~
posito (2510).

FLORENA

Al MinistIlo del lavoro e della prevÌidenza
g.oc.iale, per conoscere 'quali misure iÌntenda
prend,ere per accogliere il vota fatto da nu~
merosi as,segnatari di :caSe a I~i.seatta del~
ì'I.N.A.~Casa, affÌinchè s.ia portato da 20 a
25 Ianni il periodo deistinatoal riscatto degli
alloggi, .onde diminuiI1e la rata mem~i1e, che
risulta così gmvosa da far chi,edere a molti
di essi Il passagigio daI sistema del riscatto a
quello dell'affitto (2511).

SACCHETTI

Ai Ministri dell'interno, dei lavori ,pubbJi~
ci ,e della 's,anità, !per CO~lO!Slc'er.t'eIqua]e azione
intendano svolgere per fronteggIare in ma~
niera urgente e defimtiv,a la grave situa,zio~
ne n/eUa quale trovansi Bari e la Puglia tutta
per la mancanza di acqua, tanto che se ne é
dovuta razionare la distribuzIone, creando
così Thndllsagi.o enorme alle popola'zioni, che
si san viste ridurre, nel per.lOdo pIÙ caldo
dleH'anno, un elemerl1ltofOl:n:dam;elnltale,di vita.

In plartioolare, s'e non evedano far c'Ono-
scere i provvedimenti da adottare contro j

respol1!saJb1ilidi tale carenza, che nOln può
imp'Uitarsi a fattori meteJ'leolqgk:i, ma, a pa~
rere degli interroganti, ad erron/ea indirizzo
deUa .gestione dell'a,cqUiedotto pUigliesle,le cui
manchevolezze sono state da anni denunzia-
te e giammai ascoltate dagli organi respon~
sabili.

In ultimo, come intendano pIIO:V\liedeI'eper
salvaguardare la papolazione pugliese dal

grave peI1k,010 che su €Issa incombe., per lo
sviluppo di malattie epidemiche susseguenti
a mancanz,a di acqua e di igiene (già interp.
n. 465) (2512).

SANSONE, MASCIALE, PAP ALIA

Ordine diel giorno
per ~e sedute !di giovedì20 ~uglio 1961

P R E ,s ,I D E' N T E . I[ Seilliato tornerà
a rilunirsi domani giovedì 20 llugilio, i,n due
s.e:dute 'plubbliche, là pl1iiJ:I1Jaalle ore 10 e la
seconda a1:le Otre 17 Icon iJ :seguente ol1dinre rl(eJ1

giorno:

1. Discussione della mozione:

PASTORE (VALENZI, LUPORINI, BERTI,

DONINI, PAL'ERMO, SPANO, GRANATA, MEN~

CARAGLIA, MAMMUCARI, GIANQUINTO, CEC~

CHI, GRAMEGNA).

Il Senato,

considerato lo sviluppo della R.A.I.~TV
e la sua grande e sempre 'crescente impor~
ta:nza come strumento di informazione e di
cultura;

considerata che la Corte costituzionale
nella sua sentenzia del13 Iluglio 1960, n. 59,
ha affermato essere legittimo il monopolio
stata1e in quanto 00stitui1see, neUe :cond~zilo'"
ni attuali, il mezzo migliore ,per assicurare
a tu tti i cittadini il diritto di esprimere il
proprio pensiero ,e di rieevere notizie e no--
zioni obiettivle su tutte le questioni cultura~
li, pubbli,che e ,sociali;

consi,derato che la legisl,azione sulla
R.A.I.~TV deve essere adeguata alle SUE'
funzioni pubbliche in corrispondenza ai
tempi in sempr'e più rapida evoluzione,

invita il Governo a far opera affinchè
ve'ngano disiclUislsliin Plarlamelllto i pro~ebti
di ,legge già da tempo presentati, chi,arifJ~
cando il proprio pens.iero ed i propri orien~
tamenti,

e nel frattempo a prendere tutti i
provvedimenti di S.Uacompetenza affinchè
nel Consiglio di amministrazione della
R.A.I.~TV siano compresi rappresentanti
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di tutti i partiti politici, e negli organi di~
rettivi e redazionali siano inclusi intellet~
tuali e giornalisti capaci, senza discrimI~
nazione politica, in modo che si stabiliscano
equilibri e reciproco controlJo,

,affinlChè l'attuale comitato per i pro~
grammi sia messo in grado di e,sel'citare ve~
ramente la sua funzIOne di direzione e di
controllo,

aflflinchè ~'lolbi'ettliV!A~àe ru'limparz:ila,Utà
diventino qua.litàeffettive e quotidiane di
tutte le rubrkhe della R A.I.~TV,

aff,inchè l'obiettività e l'i!lIllparzialità
rubriche (s1I1!dacali, ,agrarie, ecceter.a) rap~
presentanti di tutte le organizzazioni sin~
dacali, cooperatIve, eccetera,

affinchè la Tnbuna politica sia ml~
gliorata in modo da offrire a tutti i citt,a~
dini panoramI sempr,e più completi delle
posizioni assunte di volta in volta dai par~
titi o gruppi parlamentari sulle varie que~
stioni attuali e d'importanza nazionale,

affinchè tutte le associazioni culturali,
professionali, eccetera, possano usufruire
della R.A.I.~TV,

considerando l'imminente apertura del
secondocana'le, il Senato invita il Governo
ad informare il Parlamento sulle dIretti~
ve che saranno seguite per la sua ubliz~
zazione, affinchè con tale sviluppo la
R.A.I.~TV diventi sempre più strumento
obiettivo ed Imparziale di cultura, di ilJ~
formazione, di divertimento (33).

le svolg1imem.,to dlell';inltie:rpjellaJnZla:

BUSON! (BARBARESCHI, CIANCA, F'ENOAL~
TEA, SANSONE, BANFI, DI PRISCO, RONZA,

ALBERTI) MILILLO, CALEFFI). ~ Al Pre~
sidente del Con8'iglio dei mimsltri. ~ Con
riferimento alla sentenza della Corte costi~
tuzionale n. 59 del 6 luglio 1960 la quale, af~
fermando legittImo il monopolio statalC'
del serviz,io radiotelevisivo, in quanto lo
Stato si trova istituzionalmente nelle con-
dizioni più favorevoli per consegune il su~
peramento delle difficoltà frapposte dalla
naturale limitatezza del mezzo aHa realiz~
zazione costituzionale volta ad assicurare
ai singoli la possibilità di diffondere il pen~
siero con qualsiasi mezzo, rileva l'esigen~
za di leggi destinate ad assicurare e di~

sciplinare tale « possibilità potenzi,ale », si
chiede di conoscere quale Sla stata e quale
sia l'attlvItà del Governo affmchè il Parla~
mentoaddlvenga al più presto ,alla ema~
nazione di tali leggi; e ,per conoscere ~~

specialmente nell'imminenza dell'apertura
del secondo canale televisivo ~ quali siano

le direttive poste in atto affinchè qualità
effettive e permanenti delle troasmissioni
siaruo l'obiettività e l'imparziahtà nell'in~
formazione, i programmi siano migliorati,
le associazIOni culturali, professionali, quel~
le smdacali e i partiti politici siano messi
in grado di usufrmre senza discriminazioni
nè favoritismi di tale mezzo di diffusione
ed esso diventI veramente strumento di
cultura, d'informazi(\ne e di divertimento
seconldo lo spirito di lIbertà, di eguaglianza
e di elevazione che ispira la nostra Carta
costituzionale (464).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Gom.Vler:sionei.n Ile>ggedel decreto~llle'gg'e
'212 giugno 19161, ,n 5015, conc'e:rnente la
Iproroga fino al 30 giugmo 1962 :d:eHa effi~
cada del decreto~legge 20 maggIO 1955, nu~
mero 403, convertit", nella l!egge 10 ,luglio
1955. n. 551, '8 sUCicess.ivamente modificato,
,relatIvo ,ana concessione> di alIquote ridotte
rdell'.imlPosta di fabbricazione e della so~
vrimposta di confine per ill «j,et~fuel JP4 »
ed i.l «ehe:rosene» destinatli ,alla Amminl~
strazione drena difesa (1644) (Approv'ato
dalla Camera dei deputati) (procedu1"'a ur~
g,entissima).

2. COInVlerlsione in legge, con modifi,ca~
z.ioni, del decreto~!Leg'ge 24 gi,ugno 1961, nu~
mero 510, re,cante modi,ficlaz,ioni al reg'ime
Ifisoa1e degli oli di semi (1645) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur~
gentissima).

3. Conversione i,n lelg'lge del delcTieto~llegge
7 luglIO 1961, n 539, concernente proroga
di termine in materi'a di tasse sullecon~
eessiOlnigov:ernative (1646) (Approvato
dalla Camem dei deputati) (Procedura UT~
gentissima)

4. Asslegnazlione d,i fondi :wl bilancio del
Mi,nistero dei lavori ipubblici per opere
stradali, marittime ed igie:ni0he (1598~Ur~
genza).
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III. D1slcussione del Re!go1amento ,paTlamen~
tare pelI' i procedimenti di a'CCiU'sa(Doeu..
menlto~2').

IV. Dii,sousls!ione dei dise;gmi ,di [legge:

1. Pl~evenz,1one e ll'Iepl'lessi,cme dell del,itto
di genocidio (225~B) (Approv.ato wal 'Se~
nato e modifÙy,ato walla Camem dei depu"
tati) .

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~. Dispos.izione reil,ativa al de~
litto di genocid:io (1569).

V. Seguito deUa dislGUls,sione del di,slelgllio d-i
11egg1e:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Modiifk'a all'artioo:lo 131 del~
la Costituzione e istibuzionedella regione

« Mo1ise» (8).

La, s,edjuta è toltba (o/-,e 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




